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ELENCO DELLE DITTE CONSIGLIATE Al LETTORI 


ASTI. 

MICRON TV, Corso Industria 67, < 
TeL 2757. Materiale e scatole di 
montaggio TV. 

Sconto 10 % agli abbonati. 

BERGAMO 

V.I.F.R.A.L. (Viale Albini, 7) - Co¬ 
struzione e riparazione motori 
elettrici, trasformatori, avvolgi- 
TuentL 

Sconto del 10% agli abb.iuati, del 
5% al lettori, facilitazioni di 
pagameli to. 

SOCIETÀ' « ZAX » (Via Broscia 45) 
Motorini elettrici per modelli¬ 
smo e giocattoli. 

Sconto del 5% ad abbonati. 

BOLZANO 

CLINICA DELLA RADIO (Via Goe- 
tbe, 25). 

Sconto agli abbonati dei 20-40% 
sul materiali di provenienza bel¬ 
lica; del 10-20% sugli altri. 

EL^ ART, Elettronica Artigiana 
Piazza S. M. La Nova 21. 

A vvolg im en ti trasf ormai ori e co- 
stmzrione apparati elettronici. 
Porti sconti al lettori. 

COMO 

diapason radio (Via Pantera l) 
Tutto per la radio e la T.V. 

Sconti ai lettori ed abbonati. 

Sulle valvole il 40% di sconto. 

COLLODI (Pistola) 

F.A.L.I.E.R.O. - Forniture ; Alto- 
parlanti, Lamierini, Impianti E - 
lettronici. Radioaccessori, Ozo¬ 
nizzato rL 

Sconto del 20 % agli abbonati. 
Chiedeteci listino unendo fran. 
CObOllQ. 


FIRENZE 

C.I.R.T. (Via 27 Aprile n. 18 ) . 
Esclusiva Fivre - Bauknecht - 
Majestic * Irradio - G.B.C. - ecc. 
Materiale radio e televisivo. 

Sconti speclaUsBlmi. 

LIVORNO 

DURANTI CARLO - Laboratorio au¬ 
torizzato - Via Magenta 67 - 

Si forniscono parti staccate di 
apparecchiature, transistors, val^ 
vole, radio, giradischi, Lampade 
per proiezioni, llasch, fotocellule, 
ricambi per proiettori p.r., ccc. 
Si acquista materiale surplus va¬ 
rio, dischi, cineprese e cambio 
materiale vario. 

TORINO 

ING. ALINARI - Torino _ Via 
Giusti 4 _ Microscopi - telesco¬ 
pi _ cannocchiali. Interpellateci. 

mtlano 

F.A.R.E.F. RADIO (Via Volta, 9) 

Sconto speciale agU arrangisti. 

DITTA FOCHI - Corso Buenos Ai¬ 
res 64 - Modelli SITI o in genere 
- scatole montaggio - disegni - 
motorini - accessori - ripara¬ 
zioni. 

Sconti agli abbonati. 

LABORATORIO ELETTRONICO 
FIORITO - Via S. Marti Valle 1 - 
Milano - tei. 808.323 - Materiale 
radio miiiìalurizzato - Surplus - 
Materiale elettronico speciale - 

Facilitazioni ahbcumU. 

MOVO (Via S. Spirito 14 . Tele¬ 
fono 700.666). - La più completa 
organizzazione italiana per tutte 
le costruzioni modellistiche. - In¬ 
terpellateci. 


MAD] SCO _ Via Turati 40 , Milano. 
Trapano Wolf Safetymaster. 

Il trapano più sicuro che esiste. 
Chiedete illustrazioni. 

REGGIO CALABRIA 

RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo 
laboratorio radioelettrico - Co¬ 
struzione, riparazione, vendita 
apparecchi e materiale radio. 

Sconto del 10% agli abbonati. 

RIMINI 

PRECISION ELECTRONIC ENG., 
ag. it. Via Bertani, 5. Tutto il 
materiale Radio ed Elettronico - 
tubi a raggi infrarossi ed ultra- 
violetti. 

Sconti agli abbonati : 5-7-10%. 

ROMA 

PENSIONE « URBANIA » (Via G. 
Amendola 46, int. 13-14). 

Agli abbonati sconto del 10% sul 
conto camera e del 20% su pen¬ 
sione completa. 

CASA ELETTRICA di Cesare Gozzi 
(Via Cola di Rienzo, 167, 169, 171). 

Sconti vari agli abbonati. 

TUTTO PER IL MODELLISMO 
V, S. Giovanni in Laterano 266 - 
Modelli volanti e navali - Mo¬ 
dellismo ferroviario - Motorini a 
scoppio - Giocattoli scientifici , 
Materiale per qualsiasi realizza¬ 
zione modellistica. 

Sconto 10% agli abbonati^ 

SAVONA 

SAROLDI _ Via Milano 10 - Tutto 
per radio TV. Sconti speciali. 
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SEMPLICE SMALTATRICE PER 

fotografie: 


Progetto di VGLIETTI C. - Milano 


Intendiamo parlare qui a tutti 
qucd lettori ehio ci seguono nel 
campo della elettronica, e di cui 
sappiamo, sia per la vasta e varia 
corrispondenza che ci lnvia.no, co¬ 
me per i contatti che abbiamo di¬ 
rettamente, quale problema grave 
li angustia per Tesecuzione del vari 
progetti, che noi presentiamo sulla 
rivista. Ci riferiamo al problema 
della reperibilità del materiale, prin¬ 
cipalmente per 1 residenti in pic¬ 
coli centri, che non sono serviti da 
negozi attrezzati di apparecchia¬ 
ture e materiale elettronico. 

Malgrado che 1 progetti presen¬ 
tati dalla nostra rivista, siano sem¬ 
pre completati da un « elenco di 
materiale », di cui la disponibilità 
sul mercato è da noi accertata, pur¬ 
troppo, per una buona parte di es¬ 
si, sla per mancanza di forniture 
del negozio di acquisto, sia per 
mancanza del tipo di materiale, a 
cui bisogna ricorrere ad equivalenti 
di altra nmrea, sia per altri motivi, 
e come nel caso che abbiamo ci¬ 
tato, della lontana residenza dal 
luogo di acquisto, non VI è possi¬ 
bile portare a compimento la rea¬ 
lizzazione che desld^ate nel più 
breve tempo, o nel tempo che Vi 
siete prefìssi. 

Dobbiamo darvi ora una buona 
notìzia. La nostra rivista sta pren¬ 
dendo accordi con diverse Case o 
rappresentanti di materiale radio, 
in modo di potere, nel più breve 
tempo, organizzare una vendita del¬ 
lo stesso, che diremmo quasi di¬ 
retta, In quanto che per ogni pro> 
getto che sarà pubblicato sarà pron^ 
to anche il materiale completo, od 
una parte di esso, per tutti quel let¬ 
tori che vorranno farcene richiesta. 

Contiamo inoltre di potere gode- 
rt> delle facilitazioni In merito ai 
prezzi, e ciò sarà a Vostro benefi¬ 
cio, in quanto la rivista farà sol¬ 
tanto un passag^o di acqiilstov 
senza nessun utile. 

LA DIREZIONE 


ome è noto, tutte le fotogra¬ 
fìe su carta, acquistano un 
aspetto molto più bello e 
brillante se sono elucide». Que¬ 
sta luciidatura viene otteniuta 
con specia/li maccihine, dette 
smaltatrici che canstano eissen- 
ziallmetntte di uin tamiburo o di 
un ripiano risoaI!Jdat.o eileittriica- 
mente, ben lucido, sul quale 
viene posta la fotoigrafiia da 
smaltare. Così infatti, irrvpro- 
priamente, si chiama la Tuci- 
datuTa, con una reminiscenza 
dii temipi andati^ quando si «flju- 
cidavtano » le pnime copie foto¬ 
grafiche aM^ album in a, spennel- 
landòle con collodio. 

La smeltatirice che qui de¬ 
scriviamo non è un metodo di 


smaltatura, ma una vera e 
propria smaltatrice, sia pure ri¬ 
dotta nei suoi elementi essen¬ 
ziali, ossìa: ilasitra assorbente; 
lastra smaltante, ^ sorgente di 
icalloire. LéC varie operazioni 
da compiere sono più sempli¬ 
ci e rapide di quelle che s’in- 
conitrano neille normali smalta- 
trici ma devono essere accura¬ 
tamente eseguite, come qui più 
avanti descritto, se non si vuole 
ohe l’unico lisuìtato sia quello 
di «stirare» a caldo la foto, 
anziché smalltaitla. 

Ecco in breve quali sono i 
comiponenti delMa nostra smal- 
tatrice e come dobbiamo fare 
a procurarceli. 

In primo luogo è necessario 
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pater disporre di un ferro da 
s t ir 0 , m e-gQio se d el tipo pi u 
moderno con possibiii'tà di re- 
gollare la temperatura. Sia met¬ 
tendo il regdLatore di tempera¬ 
tura 3:1 minimo se ne è prov¬ 
visto, sia attaccandolo e stac- 
can/ddlo a intermittenza si deve 
fare in modo Che non diventi 
mai caJdis'simo. Tanto per 
tenderci, non deve mai diven¬ 
tare così caldo che, se usato 
per, stirare, brucerebbe la sitof- 
fa. Questa precauzione vale par_ 
ticoilarmenite per le prime volte 
che userete questa smaltatrice; 
quando vi sarete meiglio im- 
ptratichiti potrete usare il fcir- 
ro anche molto caldo dato che 
avrete l’avvertenza di non in¬ 
sistere t roippo e a lu ng o negli 
sitessi punti dellla piastra smal¬ 
tante. Quest’ultima consta di 
una lastra di ottone di 0,6 mm, 
di spessore circa, accuratamen¬ 
te cromata su una faccia. Que¬ 
sta cromatura è molto impor¬ 
tante e deve avere i seguenti 
requisiti: in primo luogo deve 
essere a forte sp e ss otre, ed in 
secoindo luogo perfettamente 
ap ecu lai e. O s s i a ^ d o v rete P o- 
tervici isipecchiare nitidamen¬ 
te e non presentare puntimi o 
macchie. Qualsiasi officina gal¬ 
vanica di cromatura potrà ap¬ 
prontarvi, lucida a dovere, una 
ottima lastra cromata, solo che 
gli portiate la (lastra grezza di 
ottone e gli spiegate che una 
facci a deve ri sullta re ben sip ec- 
chiante, senza macchie, stria- 
ture 0 -puntini, 

Le dimensioni della lastra la 
potrete sceg'liere a piacere a 
seconda dell numero di foto¬ 
grafie che vorrete smaltare per 
volta, 

'Nelle illustrazioni qui ri¬ 
portate la lastra aveva, oltre 
lo spessore già visto di 0,6 
mm ('anche 0,5 o 0,8 mm, può 


servire) delile dimc»nsini di 
300 X 400 mim. Come detto si 
possono approntare anche la¬ 
stre più grandi, ma riesce 'poi 
faticoso e problematico otte¬ 
nere che la smaltatura di mol¬ 
te foto termini in cigni zo'na 
contemporaneamente. iL’ultimo 
elemento richiesto è la tLastra 
assorbente. Vedremo più avan¬ 
ti la sua funzione specifica; 
al momento basterà sapere che 
può essere ottenuta in più mo¬ 
di: sovrapponendo almeno cin¬ 
que fogli di carta assorbente, 
ciascuno di dimensioni più 
grandi di quelli (dellla lasitra 
smaltante, oppure usando, tout- 
court, quegli strati di coperte 
che le massaie adoperano per 
stirare. 

Questo punto dellla sm alt a- 
trice non è critico e, pertanto, 
non è il caso d’ìnsistervi. 

Vediamo ora alll’atto pratico 
come procedere alla smaltatu¬ 
ra. 

LISO DELLA SMALTATRICE 

Nélle figure dia 1 a 4 sono 
riportate le quattro fasi sa¬ 
lienti della smaltatura. In fìg. 
1 la fo'toigrafia ida simaltare vie¬ 
ne posta (faccia immagine, con¬ 
tro faccia specchio) suòla fac¬ 
cia duciida dèlia lastra croma¬ 
ta, Più fotografie conteanpo- 
raneamenite, le urie accanto 
alile altre, possono trovare po¬ 
sto sino a coipertura completa. 

'Que'sba operazione in se sem¬ 
plicissima in apparenza è, in 
re ailt à c ondiiz i o natr ic s di b'U o- 
na parte 'dei risultati. La pri¬ 
ma cosa da osservare è òhe le 
fot Oig rafie devono essere po¬ 
ste sulla 1 as tra, sg oc c ioi a t e, 
ma ancora ben bagnate, ossia 
vanno tolte 'da una bacmeda 
di acqua, lasciate sommaria¬ 
mente sgocciolare per pccni 


minuti e poi subito messe à 
contatto dellla lastra cromata. 
Non lasciate in parte asciuga¬ 
re prima di smaltarle, rovina 
la brillantezza del risultato. 

Alt ro requisito imp o r tanti s- 
simo è il tempo sufficiente¬ 
mente lungo di 5 0 st a neli 'ac¬ 
qua prima di essere poste sul- 
i.a lastra. 

Se le fotografie sono state 
sviluppate e fi.ssate al mo¬ 
mento, è sufficiente il norma¬ 
le so'ggi'Oirno nél bagno di la¬ 
vaggio per qualche decina di 
minuti affinché la gelatina 
dellla foto si inumidisca a do¬ 
vere. Se invece le foto sono 
state per qualche tempo .asciut¬ 
te, doipo lo sviluppo ed il 
fissaggio, come capita quando 
si sono fatte stampare le «car¬ 
toline » o giù "" ingrandimenti » 
da lun fonografo, le cose si 
complicano. Questo, però, non 
per c olp a d eli a n o s t ra sm alt a- 
trice, ma con qualsiasi altra 
smaltatrice, i risultati da at¬ 
tendersi saranno sempre infe¬ 
riori a quelli delle foto smal¬ 
tate subito dopo il fissaggio ed 
11 1 aivaggd'O, senza che ahbiano 
potuto asciugale neppure una 
volta. Questa circostanza deri- 
Va dal fatto che la gèlatlna 
sensibile, già di per se stessa, 
oltre che per effetto di alcu¬ 
ne sostanze tannanti addizio¬ 
natevi dal fabbricante, tende 
ad insolubilizzarsi in modo ir¬ 
reversibile col passare dèi 
teimipo. Dopo tre giorni dàl 
fissaggio dèlia foto, la geilati¬ 
na ha perso quasi ogni pote¬ 
re di ass 0 rbiire acqua e dopo 
tre mesi, ai fini della smalta¬ 
tura, è t ot alm ©nt e imp erm e a- 
bile, 

Ohiarito questo punto, pas¬ 
siamo alls^ seconda operazione, 
quella illustrata dalla fìg. 2, 
0 ssi a r 0 tt enimen to deill a per¬ 
fetta adesione scacciando tut¬ 
te le bolle d’iaria. Vi sono due 
metodi fondamentali per conse¬ 
guire lo scolpo. Si può procu¬ 
rarsi un rullo di gomma dura 
e rullare, iniziando sempre dall 
centro iper andare verso i la¬ 
ti, premenido forte per espel¬ 
lere tutta l’acqua in eccesso e 
con essa le bolle d’aria. Al¬ 
trettanto efficace, se non più, 
è ii munirsi di un grosso ba- 
luffoio di cucine idrofilo, di 
un rvcrin o. ; ar e he di un sem¬ 
pi K-e f a f i o^i © e pass a ri o ri- 
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talmente ^pr^emendo sem¬ 
pre ail centro verso la peri¬ 
feria. L’uso del cotone o di 
un P'anno ha sul ru-Llo il van- 
t 2 .ggio di assorbire contempo¬ 
raneamente le gocce di acqua 
e sp se e giii ecce ss i di um i- 
dità, lasciando le foto da smaJl- 
tiare ail giusto grado di tenore 
ac qu eo. _ il rullo è con sigili ab i- 
le scio quando le fcito da smal¬ 
tare sono su cartoncino spes¬ 
so e, quindi, richiedono una 
fortissima pressione per ben 
aderire. Col cartoncini spessi 
tuttavia, converrà notare che 
è più idiiifficile ottenere assenza 
di chiazze data la rigidità del 
suipp Olio, che si oippon e, tra 
raltro, anidhe ad una omoge¬ 
nea evaporazione del vapore 
che si sprigiona durante la 
smaltatura. 

Passiamo ora alla terza ope¬ 
razione, illustrata in fig. 3 e 
che concerne la smalta;ura a 
caldo, vera e propria. Come già 
accennaitOj occorre in questa 
fase, ipoteir disporre d una la¬ 
stra assorbente o, in generale, 


di un piano assorbente che può 
essere realizzato in vari medi, 
sia con fogli di carta a:sorben- 
te che strati di stoffa o feil- 
•tri. Lo scopo di questo piano 
assorbente è, come chiara¬ 
mente dice lo stesso nome, di 
assorbire il vapor acqueo che 
si sprigiona dalle foto all’atto 
del riscaldamento. In più de¬ 
ve assicurare un uniforme e 
solido sppoggio. In fig. 3 con 
la lettera A è indicata la la¬ 
stra assorbente; con la lettera 
B la la s tr a sm alt an te eh 3 va 
posta con la faccia speculare, 
recante le foto, rivolta verso 
il basso. L’oiperazlone di smial- 
tatura si eseguisce, a seconda del¬ 
la perizia acquistata dall'opera¬ 
tore, in circa 5 minuti e procede 
c oim e s egu e. Disposte le c ose 
come in fig 3, si passa sul 
dorso della las'^a cromata il 
ferro da stiro caildo più volte, 
(in tutti i sensi, premendo mo- 
^deratetme-nte. Oboorrorà evi¬ 
tare che, premendo troppo la 
lastra cromata scivoli sul pia¬ 
no assorbente, provocando dan¬ 


ni alile fotografie in sm-altatu- 
ra. O'ttenuto un buon riscalda¬ 
mento dellila lastra, dopo un 
minuto circa di pausa, si ri¬ 
pete il passaggio del ferro 
caldo, e cosi di seguito ad in¬ 
tervalli. Eep'O 4 minuti circa 
s può provare aid alzare cau¬ 
tamente la lastra cromata per 
osservare se le foto poste sot¬ 
to, stanino staccandosi sponta¬ 
neamente. D’ questo il segna¬ 
le della compiuta smaltatura. 
Infatti, occorre continuare a 
mantenere calda la lastra sin 
tanto che le foto si staccano 
d a siol e. Ogm e r app re s ent at 0 
in fig. 4 , basterà controllare, 
alzando un angolo dela foto¬ 
grafia, che in nessun punto la 
gelatina ad erre a più alla lastra 
cromata. La smaltatura è co¬ 
sì comipiiuta. In caso contrario, 
continuare a mantenere calda 
la lastra sino a che si effet- 
tu a i l di s t ac co spontaneo. 

D ovendo smialtare multe in. 
to alla volita ci si potrà prov¬ 
vedere di più lastra da usare 
ocinitamiporainieamiente; mentre 
Sii lascia una lastra in riposo 
si procede a scaldarne un’'aEl- 
tra, e così via. 

I risultati sono in genere, 
d opo un po’ di prai 'x a, s up e- 
riori a quelli ottenibili con 
certe smaltatrici elettriche del 
commercio, occorrerà tuttavia 
ricordarsi delle avvertenze più 
s op ra rip 0 rt ate p er n on p re- 
t end e re risultali in condizioni 
che, già in partenza, non posso¬ 
no condurre ad altro che ad in¬ 
successi. 
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parte anche il varìabilino in aria, 
nella sua particolare disposizio¬ 
ne, necessaria per ridurre al mas¬ 
simo le possibili perdite. 

Il segnale captato e sintonizza¬ 
to viene presentato ad vm diodo 
al germanio ad elevato rapporto 
di resistenza che lo trasforma in 
corrente pulsante unidirezionale, 
modulata dalla bassa frequenza 
applicata su di esso. In queste 
condizioni, il segnale stesso viene 
trasferito attraverso il condensa- 
torino elettrolitico, alla base del 
transistor di bassa frequenza, il 
quale è del tipo ad elevato beta 
e ad elevata sensibilità di poten¬ 
za. La cuffia per l'ascolto viene 
quindi applicata direttamente sul 
circuito di uscita di questo tran¬ 
sistor, ossia sul collettore. La ali¬ 
mentazione viene fornita da una 
pila a torcetta, da 3 volt, che da¬ 
to il basso consumo presentato 
dal complesso, viene ad avere 
una autonomia di molti mesi, an¬ 
che se l'ascolto del ricevitore vie¬ 
ne eseguito per parecchie ore al 
giorno. 

COSTRUZIONE 

DELL'APPARECCHIO 

Si è preferito dare al ricevito¬ 
re la disposizione alquanto inso¬ 
lita che di esso si può vedere nel¬ 
le foto allegate, invece che siste¬ 
marlo in una cassetta unica, al¬ 
lo scopo di evitare di essere co¬ 
stretti, per contenere la lunga 
antenna in ferrite, a realizzare 
una cassetta troppo grande. Ab¬ 
biamo, invece, ima scatolina, di 
dimensioni assai ridotte ed in 
grado di accogliere tutto il com¬ 
plesso, dalla quale sporgono da 
entrambi i lati, le estremità della 
antenna in ferrite che per la 
sua lunghezza non potrebbero es¬ 
sere accolti nell'intemo del com¬ 
plesso. Si noterà che la ferrite 
sulla quale è avvolta la speciale 
antenna, risulta, nella foto in 
cui l'appareccio è mostrato al 
completo, è coperta, ed infatti, 
la copre uno spezzone dì tubetto 
di plastica del diametro inter¬ 
no di mm. 11 o 12, sufficiente- 


ffermare che questa radio 
Isia senza antenna, può sem- 
Ibrare un contrasto di ter¬ 
mini se si considera che di an¬ 
tenna, il ricevitore ne possiede 
una, addirittura gigante ; solo 
però che non si tratta di una 
antenna convenzionale, distesa a 
zig-zag, lungo le mura della ca¬ 
sa, od addirittura tra due comi¬ 
gnoli di tetti, bensì di una delle 
maneggevolissime antenne in fer¬ 
rite la quale, anche se di dimen¬ 
sioni alquanto insolite può essere 
sempre piazzata sullo stesso mo¬ 
biletto del ricevitore, dando là 
possibilità di realizzare un com¬ 
plesso indipendente da qualsiasi 
attacco esterno. In effetti si trat¬ 
ta proprio di un ricevitore mu¬ 
nito dì una grande antenna in 
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ferrite, che permette la ricezione 
della stazione locale, senza essere 
collegato ad alcuna antenna 
esterna od interna, ed alcuna 
presa di terra; è previsto l'im- 
pìego di un transistor, il quale 
comunque si incarica esclusiva- 
mente di amplificazione di bassa 
frequenza, ad alta efficienza, evi¬ 
tando invece la rivelazione a rea¬ 
zione che da molti non viene gra¬ 
dita, specialmente per la necessi¬ 
tà di messa a punto che presenta. 

Il livello della sensibilità tal¬ 
mente elevato, nell'apparecchio 
da non richiedere, nemmeno in 
queste condizioni, l'impiego di 
una antenna esterna, è dovuto 
efficienza dell'organo di capta¬ 
zione particolarmente concepito; 
l'antenna in ferrite serve anche 
come induttanza del circuito 
oscillante di accordo, dì cui fa 






























mente robusto, destinato ad 
impedire che incidentalmente 
l'avvolgimento della ferrite stes¬ 
sa, possa essere toccata con ma¬ 
ni umide, il che porterebbe ad 
una diminuzione del suo rendi¬ 
mento, ed inoltre a fornire alla 
bacchetta di ferrite molto dura, 
ma piuttosto fragile, una, almeno 
parziale, protezione contro gli 
urti che potrebbero determina¬ 
re la rottura 

Del resto, anche in questa di¬ 
sposizione, l'estetica del comples¬ 
so non è affatto sgradevole e la 
antenna in ferrite, in vista, per¬ 
mette anche un migliore orien¬ 
tamento di essa verso la stazione 
che interessa captare, così da 
ottenere la massima ricezione. 


Nella scatola, per quanto di di¬ 
mensioni non eccessive, tutti gli 
organi componenti l'apparec- 
ehietto trovano U loro posto, 
senza affollarsi, e questo, consen¬ 
te di evitare possibili accoppìa- 
mentt che potrebbero verificarsi* 
In particolare sì raggiunge egre¬ 
giamente robbìettii^o di impedire 
che parti metalliche possano 
risultare troppo vicine od addi¬ 
rittura in contatto con la bac¬ 
chetta di ferrite, alterandone 
così le caratteristiche. 

Per questo, è evidente che la 
scatola custodia, debba essere 
di plastica, isolante e che la fer¬ 
rite debba essere fissata ad essa, 
nell'interno, per mezzo di staffe 
di plastica, eventualmente stret¬ 


te da bulloncini; il tubetto di 
cartone bachelizzato che protegge 
invece la^ ferrite, essendo perfet¬ 
tamente isolante e non contenen¬ 
do alcun metallo, può benissimo 
stare al suo posto senza turbare 
le condizioni di funzionamento 
della ferrite. 

^ La antenna in ferrite è dunque 
l'organo più importante di tutto 
il complesso ed è pertanto l'ele^ 
mento cui deve essere dedicata 
la itìaggiore cura. Perchè il suo 
rendimento sia il massimo pos¬ 
sibile si è preferito realizzare lo 
avvolgimento di captazione, su 
tutta la sua lunghezza, invece 
che su una sola porzione di es¬ 
sa come in genere si è soliti fa¬ 
re nelle realizzazioni convensio- 


chri*MUeMtmeiìu 

solamente «Ile dne linguette dello «t&tore mene» i J collegamenti ad esso fanno capo 

ne«lo«e. I condnttoH facenti capo alla aliinenta.ló„ra«? 'S^U^euS^lletu: 
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Elenco parti 

L — Induttanza antenna In ferrite avvolta su bacchetta ferroxcu- 

be da mm ITSxlO, consistente di Spire di filo Litz spaziate 
in’modo da occupare tutta la lunghei^ del nucleo 

cv — Condensatore variabile doppio^ da 4^ + 4P2 pF^ con le due 

sezioni coUeeate In serie in modo da dare una capacita to¬ 
tale di 246 pF max. 1 collefiameiitl per ot tener questa con- 
dizioiie debbono essere fatti solo agli statori del variabile 
lasciando il rotore di questo senza connessioni 

DQ _Diodo al germanio di buona qualità, quale OA 70, OA 85, 

1N34A o simile 

C — Condensatore elettrolitico catodico miniatura da 10 micro¬ 

farad 10 volt 1. 

Xr — Transistor per bassa frequenza ad elevato beta, tipo 3N217 

od OC 72, PNP 

R — Resistenza da H watt, 220,000 ohm 

inoltre — Piletta di aUmentazlone, da 3 volt a torcetta boccole 

presa di antenna e terra, jack per cuffia, custodia in pla¬ 
stica con coperchio, manopola per variabile, auricolare o cuf¬ 
fia, magnetici ad alta Impedenza j minuterìa* 


nali. Tale avvolgimento consiste 
di circa 120 spire di filo Litz, da 
20x0,05, con isolamento in coto¬ 
ne od in seta : occorre quindi che 
tutto ravvolgimeli ro occupi ap¬ 
punto la lunghezza della ferrite, 
meno , semmai, un tratto di 5 
mm. a ciascuna delle estremità, 
per facilitare Tancoraggio delie 
estremità deiravt^olgimento. Co¬ 
me si vede dalla foto, prima del- 
ravvolgimenlo sulla ferrite del 
filo per la bobina di antenna, 
è stato avvolto un giro di tela 
bachelizzata, il cui scopo è sta¬ 
to quello dì impedire il contatto 
diretto della ferrite con il filo 
delTavvolgimento il quale in quel- 
che punto avrebbe potuto attra¬ 
versare l'isolamento in seta, sta¬ 
bilendo con la ferrile stessa un 
contatto elettrico nocivo alla ri¬ 
cezione. Lo scopo principale, del¬ 
la tela bachelizzata, comunqxie, 
è stato quello di distanziare 
dalla massa conduttiv^i della fer¬ 
rite le spire della bobina; ogni 
spira, infatti avrebbe potuto co¬ 
stituire con là ferrite, la coppia 
delle armature di un piccolo con- 


1-9-57 - N. 3 - Bioe-vltore a 3 tran». 
In al'tcp. 

1953 - N. 1 - RliO&viftore a trans, tn 
a-uTlcol. 

119510 - N, 4 - Ricevitore a trans. In 
aurlcol. 

1953 - N. 5 - Rl-oevltore a reazione 
In alternata a 2 translst. 

1950 - N. 6 - Ricevitore Tel-epower 
a trans. 

1953 - NI. 11 - Ricevitore a superea- 
zione a tranisist. 

1950 - N. 12 - Ricevitore superreat. 
tlvo a 3 transistor in aitop. 



densatore il cui dielettrico sa¬ 
rebbe stato rappresentato dalla 
sola seta di isolamento del filo 
avvolto. Tutte queste piccole ca¬ 
pacità elementari, si sarebbero 
potute sommare risultando in 
parallelo, dando così alla anten¬ 
na in ferrite, una capacità inter¬ 
na non trascurabile, e che avreb- 


Tuttl i PROGETTI sono corrc-dati 
da ILLUSTRAZIONI e tavole di 
schema ELETTRICO e PRATICO. 

Prezzo di ogni fascicolo L. 309. 

Per ordinazioni, inviare il relativo 
importo a mezzo c/c postale al 
N. 1/7114 - EDITORE RODOLFO 

CAPRIOTTI - Piazza Prati degli 
Strozzi 35 _ ROlVIA, 



be potuto influire negativamen¬ 
te sia sulla selettività che sulla 
sensibilità del complesso. 

Per l'accordo delle stazioni, 
provvede un solo condensatore 
variabile da 245 pF massimi, in 
effetti è stato usato un conden¬ 
satore variabile in aria, doppio, 
da 492 picofarad, le cui sezioni 
sono state collegate in se¬ 
rie, per dimezzarne il valore 
massimo: la disposizione adot¬ 
tata e chiaramente intuibili dal¬ 
lo schema elettrico, è stava de¬ 
cisa allo scopo di evitare'mtluen- 
ze capacitative da parte della 
vicinanza della mano incaricata 
alla manovra del variabile, sul 
circuito oscillante, influcTize que¬ 
ste che sarebbero state partico¬ 
larmente indesiderate per il fat¬ 
to che nessuno dei terrnmaii del¬ 
l'avvolgimento risulta collegato 
alla terra. 

I terminali dello avvolgimento 
si Gonnettono rispcttwamenk' 
ciascuno al terminale di uno de¬ 
gli statori del variabile e quindi 
uno di essi, si connette anche 
aLI'anodo del diodo al ;^srmanio, 
mentre si prolunga 1 altro, sino 
a collegarlo allo ente tutore del 
transistor ed al terminate posi¬ 
tivo della piletta di alìmcnt.az;o- 
ne. 

Si connette poi il catodo del 
diodo (quello cioè che v>resent& 
un anello di colore, oppure ima 
colorazione rossa od ancori.’i* iì 
segno -l- al positivo dei conden¬ 
satore elettrolìtico il cui polo ne¬ 
gativo, si collega alla base del 
transistor, c dallo stesso pun¬ 
to si fa anche partire un 
terminale della resistenza di 
polarizzazione da 220 mila 


le migliori realizzazioni potrete crearle 
con i progetti di Radiotecnica 
presentati su “Sistema A., 

PRESENTIAMO ALCUNI DEI PROGETTI 
DI RICEVITORI PUBBLICATI SULLA 
RIVISTA 

1959 - N. 5 - Ricevitore «personal» in àl- 
topar. a tranislst. 

1959 - N. 8 - Ricevitore senza reazione In 
altoparlante. 

19i59 - N. 9 - Bloevitore reflex In altopar. 
a transistor. 

1950 - N. 12 - Ricevitore a trans, tn alto- 
par. con amplificazione. 
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N'1 


JACK CUFFIA 


ohm, il cui altro terminale 
si connette al polo negativo del¬ 
la pila; da questo stesso punto, 
poi si fa anche partire un hlo 
diretto ad uno dei contatti del 
jack, oppure ad una delle boc¬ 
cole per il collegamento della cuf¬ 
fia. L'altro contatto del jack, 
oppure l'altra boccola per le 
cuffie, si collega invece al collet¬ 
tore del transistor, ossia al tei- 
minale di questo, che si trova 
dalla parte in cui si riscontra la 
presenza di un punto di colore. 
La base dello stesso è quella ini- 
mediatamente adiacente, menti e 
lo emettitore è connesso al ter¬ 
minale che si trova alla estremi¬ 
tà opposta della fila. 

Perché il rendimento dell'ap¬ 
parecchio sia il massimo possi¬ 
bile è desiderabile che la cuffia 
sia di buona qualità: ottimo ad 
esempio, l'auricolare miniatura 
della Geloso che è stato appunto 
usato nel prototipo : in ogni ca¬ 
so esso deve essere di tipo ma¬ 
gnetico e di impedenza di non 
meno di 2000 ohm. 


Da notare l'assenza in questo 
apparecchio di qualsiasi inter¬ 
ruttore sul circuito della alimen¬ 
tazione, in effetti, questo organo 
è staio evitato in omaggio alla e- 
conomia di costruzione e Tappa- 
recchlo viene spento, in pratica 
con il sistema di sfilare dal jacjt, 
oppure dalle boccole di uscita, 
la spina delle cuffie, in questo 
modo il circuito di alimentazio¬ 
ne che risulta appunto in serie 
alia cuffia viene interrotto; ri¬ 
mane è vero, in circuito, la re¬ 
sistenza da 220.000 ohm, in serie 
con altri organi, ma la coireaTe 
circolante attraverso essa, è tid- 
me^nte bassa che la batteria oun 
ché il transistor, non ne risen¬ 
tono minimamente e la dura ta 
della pila rimane quella che sa¬ 
rebbe se la pila stessa fosse dtl 
tutto staccata del circuito. 

Come e stato detto, il com¬ 
plesso funziona indipendente¬ 
mente da qualsiasi antenna ester¬ 
na, in quanto il suo sistema di 
captazione interno, rappresenta¬ 
to dalla antenna in ferrite, ri¬ 


sulta assai efficiente; un attac¬ 
co di antenna ed uno di terra, 
possono comunque essere appli¬ 
cati, rispetlivameote, alle estre¬ 
mità deILavvolgimento della fer¬ 
rite, allo scopo di consentire la 
ricezione con l'apparecchio, an¬ 
che in ore del giorno in cui la 
propagazione non è tanto favo¬ 
revole, non solo per questo, ma 
per qualsiasi altro ricevitore con 
antenna in ferrite. L'avvolgimen¬ 
to sulla ferrite può essere pro¬ 
tetto con una mano di lacca Za¬ 
pon o di Krilon, che servono an¬ 
che ad immobilizzare le spire. 
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condensatori elettrici 



Bologna 

Via Mario Bastia* 29 
Telefono 41.24.27 


richiedete il nuovo listino n. 



jC^ie il problema che si inten- 
' risolvere è quello di un 

ricevitore a transistors, di 
sensibilità e selettività medie, e 
con una potenza di uscita passa¬ 
bile anche se non massima, al¬ 
lora, la soluzione ad esso, è sen¬ 
z'altro rappresentata da un ri¬ 
cevitore del tipo di quello illu¬ 
strato in questo articolo. Il cir¬ 
cuito ideale quando si abbia in¬ 
tenzione di ottenere molto dì più 
di quanto si può ottenere dal so¬ 
lito ricevitore reflex con reazione 
e con transistor di bassa frequen¬ 
za, ossia delle prestazioni che si 
avvicinino molto a quelle offer¬ 
te in fatto di potenza di uscita 
dai famosi apparecchietti giap¬ 
ponesi portatili, è appunto quel¬ 
lo a quattro transistor, i quali 
vengono utilizzati nella miglio¬ 
re maniera e cioè, il primo, in 
radiofrequenza, rivelatore a rea¬ 
zione ; il secondo, preamplifica¬ 
tore di bassa frequenza ed il ter¬ 
zo ed il quarto, in push-pull fi¬ 
nale. 

Data la necessità di usare al¬ 
meno alcuni componenti quale 
l'altoparlante, il condensatore 
variabile, ed i trasformatori di 
entrata e di uscita del push pulì, 
non del tipo ultraminiatura, non 
ché per avere la possibilità di 
usare una antenna in ferrite di 
dimensioni alquanto maggiori di 
quelle generalmente usate negli 


apparecchi giapponesi, allo sco¬ 
po di potere captare una mag¬ 
giore proporzione dì radioonde, 
si è preferito montare il com¬ 
plesso, visibile nelle foto, non in 
una scatolina di dimensioni pa¬ 
ri a quelle dei ricevitori ultra¬ 
miniatura, ma in un cofanetto 
dì proporzioni alquanto maggio¬ 
ri: per la precisione si è data 
la preferenza ad una scatoletta 
di quelle comunemente usate per 
la costruzione di apparecchi a ga 
lena, anche in considerazione 
della facilissima reperibilità di 
tale organo praticamente do¬ 
vunque, anche nei piccoli centri. 

Le particolarità di questo com¬ 
plessino, a parte quelle già e- 
sposte sono le seguenti: ricezio¬ 
ne esclusivamente con antenna 
interna, in ferrite; controllo della 
reazione a mezzo di un potenzio¬ 
metro apposito, indipendente dal 
controllo del volume dell'appa¬ 
recchio, servito da un altro po¬ 
tenziometro, munito anche di 
interruttore generale, destinaro 
ad accendere e spegnere l'appa¬ 
recchio ; questa indipendenza dei 
due comandi è stata considera¬ 
ta preferibile alla soluzione di 
un comando unico come control¬ 
lo di reazione e di volume, d^- 
to che la soluzione adottata è la 
unica che consente di mantene¬ 
re sempre la reazione ad un li¬ 
vello ottimo, qualsiasi sia il li¬ 


vello sonoro che si intenda ot¬ 
tenere daU'altoparlante (se si ri¬ 
ducesse il volume con la ridu¬ 
zione della reazione, ne soffri¬ 
rebbe grandemente la selettivi¬ 
tà e la sensibilità dell'apparec- 
chio). Come si vede dagli sche¬ 
mi, si è preferito realizzare il 
trasferimento del segnale, da o- 
gni transistor al successivo, sem¬ 
pre attraverso un trasformatore 
(Tl, T2, T3), tale sistema infat¬ 
ti, per quanto alquanto più co¬ 
stoso (molti apparecchi simili a 
questo presentano un accoppia¬ 
mento a resistenza capacità spe¬ 
cie tra il primo ed il secondo 
transistor), assicura allo stadio 
di preamplificazione di bassa 
frequenza la migliore efficienza. 

Alla alimentazione del com¬ 
plesso provvede una delle soli¬ 
te pilette da 9 volt, piazzata in 
un angolo dell'intemo del cofa¬ 
netto; dato che per la facile so¬ 
stituzione della pila stessa, è 
preferibile fruire dell'attacco a 
bottoni di cui essa è munita, 
piuttosto che provvedere alla so¬ 
luzione più semplicistica della 
saldatura dei conduttori alla bot¬ 
toniera, occorrerà procurarsi u- 
na bottoniera complementare al¬ 
la prima, che sarà facile da pre¬ 
levare da una piletta dello stes¬ 
so tipo scarica, che non sarà 
difficile trovare presso lo stesso 
fornitore presso il quale viene ac¬ 
quistata la piletta. 

COSTRUZIONE 

DELL'APPARECCHIO 

Si procura dunque come si è 
detto, la scatoletta di plastica 
per apparecchio a galena e nel¬ 
la superfìcie leggeremente incli¬ 
nata di essa dove in origine si 
trovava il foro per il condensa¬ 
tore variabile di sintonia, si e- 
segue con l'aiuto di un archet¬ 
to da traforo munito di ima la¬ 
ma piuttosto sottile, un taglio 
quadrato o circolare tale che pos¬ 
sa accogliere la flangia di mon¬ 
taggio dello altoparlante che si 
fìssa poi nella posizione adatta, 
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per mezzo di quattro bulloncini 
In uno dei fori che si trova¬ 
no sul lato sinistro deH'apparec- 
chio (guardato verso Tinterno), 
si avvita il potenziometro mi¬ 
niatura per il controllo della 
reazione. 

Simmetricamente al primo, ma 


sul lato destro della scatola in 
un foro che si praticherà appo¬ 
sitamente, si avvita invece il po¬ 
tenziometro per il controllo del 
volume ed interruttore genera¬ 
le. Nell'angolo in alto a destra, 
ossia nella parte più profonda 
della scatolina, si monta una 


staffa fatta con della striscia di 
alluminio e piegata opportuna¬ 
mente, destinata al fissaggio del¬ 
la pila B. 

Nella parte frontale e preci¬ 
samente sulla parete dinanzi ah 
l'altoparlante, si eseguono inve¬ 
ce due fori spaziati mm. 22, del 
diametro di mm. 1,5, destinati ad 
accogliere le alette da ripiegare 
poi, per il fissaggio del trasfor- 
matorino Tl. 

Nell'angolo sinistro del vano in¬ 
terno della scatola, si prepara 
poi una staffetta per l'ancorag¬ 
gio della antenna in ferrite; si 
raccomanda di realizzare la staf¬ 
fetta stessa, in bachelite dato 
che tale elemento dovrà risulta¬ 
re in contatto con il nucleo di 
ferrite ed in queste condizioni, 
non può essere usato del me¬ 
tallo. La antenna in ferrite, da 
140 mm. entra esattamente nel¬ 
lo spazio interno, occorre solo 
passare una delle estremità di 
essa, su della cartavetro gros¬ 
solana, mantenendola inclinata, 
allo scopo di rendere leggermen¬ 
te obliqua la superficie della e- 
stremità e rendere possibile al¬ 
la ferrite stessa di adagiarsi, be¬ 
ne in fondo allo spazio. (Atten¬ 
zione a non montare per il mo¬ 
mento la ferrite, che deve es¬ 
sere prima munita degli avvol¬ 
gimenti). 

A metà altezza, in posizione 
leggermente avanzata rispetto al 
punto in cui è stato sistemato il 
potenziometro per la reazione si 
fissa una striscetta di ancorag¬ 
gi a cinque linguette, destinata 
ad accogliere la maggior parte 
degli organi del primo stadio, 
ossia della rivelazione a reazio¬ 
ne. 

Il condensatorino per la sin¬ 
tonia si piazza invece nella par¬ 
te più interna della scatola in 
modo che l'alberino di manovra 
di esso, passi attraverso uno dei 
fori presenti in tale punto per 
la scatola, per le boccole desti¬ 
nate in origine ad accogliere gli 
spinotti del detector. L'altro dei 
due fori, utilizza per il bullon- 
cino di fissaggio del trasforma¬ 
tore di uscita del controfase T72. 

Si prepara poi, una striscetta 
di bachelite dello spessore di 
mm. 1 od 1,5 larga mm. 47 e 
lunga mm. 96 per la quale si 
prepara una staffa ad «L», per 
il suo ancoraggio, alla parete di 
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l'I — Avv&lgimento di, sintonia di 60 spire di filo 0,25 smaltato, con 

presa B alla 25^ spira a partire da A. 

L2 — Avvolgimento di reazione, di 20 spire filo smaltato e coperto 

cotone da 0,25 sia JUl che ILE, debbono essere avvolte nello 
a tesso senso su nucleo ferrite lungo mitt, 140 e del diam. 
di mm. 8, spaziate min. 8 circa 

CI — Condensatore variabile a dielettrico solido da 500 pF di buo¬ 

na qualità 


C2 

C3 

C4 

C5 

€6. C7 

RI 

R2 

R3, R4 

R5 

R6 

R7 

R8 

R9 

RIO, RII 

B12 

TRI 

TR2 

TR3 

TR4 

TI 

T2 

T3 

Al top. 


— Condensatore a perlina ceramica da 150 pF 

— Condensatore a carta, da 0,25 mF 

— Condensatore ceramico antinduttivo da 500 pF 

— Condensatore minel elettrolitico da 10 mF, 12 volt lav. 

— Condensatori ceramici da 40.000 pF 

— Resistenza ^ watt, da 10.000 ohm 

— Potenziometro reazione, da 20.000 ohm 

— Resistenze ^ watt,da 0,1 megaohm 

— Potenziometro volume da 10.000 ohm, con interruttore 

— Resistenza ^ ^ watt, 22.000 ohm 

— Resistenza da ^ watt, 120.000 ohm 

— Resistenza ^ watt, da 150 ohm 

— Resistenza ^ watt, da 4700 ohm 

— Resistenze da ^ watt, 27,000 ohm 

— Resistenza da ^ watt, 10 ohm 

— Transistor radiofrequenza SFT 108 

— Transìstor bassa freq, preamplif, SFT 103 

— Transistor bassa frequenza finali, tipo SFT 123 

— Trasformatore in te rtr ansi storiale rapporto 10 o 20 ad 1 

— Trasformatore entrata controfase tipo T 71 

— Trasformatore uscita controfase tipo T 72 

— Altoparlante magnetodlnamico da 70 mm. buona qualità per 
transistor 


B1 — Piletta di alimentazione miniatura da 9 volt, con bottoniera 

inoltre —^ Ancoraggi di massa, pannellino di bachelite per sezione ra¬ 
diofrequenza, custodia bachelite per apparecchi a diodo, ma. 
nopole per potenziometri e per variabile, minuteria metalli¬ 
ca ed elettrica; filo per collegamenti e per saldare. 


fondo della scatola. Lungo i due 
lati maggiori della striscetta poi 
si esegue una serie di fori de¬ 
stinati per il fissaggio dei ter¬ 
minali dei vari organi e per Tan- 
coraggio degli stessi. Nella par¬ 
te centrale dello stesso pannel¬ 
lino si esegue invece un foro 
per il bulloncino con dado de¬ 
stinato al fissaggio del trasfor¬ 
matore di entrata del controfa¬ 
se, T2, ossia il T71. 

A questo punto si sarà pron¬ 
ti per il montaggio vero e pro¬ 
prio ; prima comunque sarà u- 
tile eseguire sul pannellino, al¬ 
tri fori, per l'ancoraggio di al¬ 
tri organi. Si noti, nello sche¬ 
ma elettrico, la sezione contor¬ 
nata da una linea tratteg¬ 
giata e che rappresenta la 
porzione dell' apparecchio che 
è appunto montata sul pannel¬ 
lino, ossia la sezione di bassa 
frequenza, escluso il Tl, il T3, 
l'altoparlante ed il potenziome¬ 


tro di comune con interruttore. 
Per la disposizione delle parti 
si eseguano le indicazione for¬ 
nite nella foto illustrativa dalle 
frecce che vanno ad identifica¬ 
re i vari organi. Individuati que¬ 
sti ultimi, non sarà affatto diffi¬ 
cile individuare gli elementi stes¬ 
si, nello schema per effettuare le 
poche e semplici connessioni. 

E seguito il montaggio delle 
parti sul telaio e fatti i necessa¬ 
ri collegamenti elettrici, prima 
di sistemare il telaino stesso 
nella scatola, si dovrà constata¬ 
re che dal telaino stesso, parti¬ 
ranno i seguenti conduttori : u- 
no dal terminale positivo del 
condensatore elettrolitico da 10 
mF, al cursore del potenziome¬ 
tro del volume; uno per gli at¬ 
tacchi di massa, corrispondente 
anche al polo positivo della pi¬ 
la B di alimentazione, due desti¬ 
nati ai terminali del primario 
del trasformatore di uscita T3, 


ossia del T72, é precisamente i 
fili rosso e blu del trasformato- 
re stesso; i fili giallo e verde 
del secondario del trasformato- 
re stesso, invece sono diretti, 
alla bobina mobile delPaltopar- 
lante. Accertata la correttezza 
nella esecuzione di tutti i col- 
legamenti, si ripone per il mo¬ 
mento il telaino di bachelite e 
si passa alla esecuzione delle 
connessioni di radiofrequenza ed 
in genere delle connessioni tra 
gli organi già fissati aU'intemo 
della scatola. 

Tra il primo ed il secondo 
(contando dall'alto), ancoraggio 
della striscetta a cinque anco¬ 
raggi, si salda la resistenza RI. 
Al secondo ancoraggio, poi si 
salda anche il terminale di base 
del transistor di radiofrequenza 
TRI ed uno dei terminali del 
condensatore C2, a perlina. Si 
dispone poi al disotto della stri¬ 
scetta ed al disopra della anten¬ 
na in ferrite il condensatore C3 
e di questo, si connette un ter¬ 
minale all'ancoraggio 1 ed uno 
all'ancoraggio 3. Indi si mette 
al suo posto la antenna in ferri¬ 
te sulla quale sia già l'avvolgi¬ 
mento LI e su cui sia stato fat¬ 
to l'avvolgimento L2. Poi si bloc¬ 
ca nella sua posizione la bac¬ 
chetta di ferrite stringendo a 
fondo la staffa di bachelite. I 
terminali estremi di LI, si col¬ 
legano ai capi del condensatore 
variabile Cl, ed uno dì questi, 
e per la precisione, quello infe¬ 
riore, si collega anche al polo 
positivo di detta piletta di ali- 
men tazione e ad uno dei con¬ 
tatti estremi del potenziometro 
di reazione. 

Di questo ultimo, gli altri col- 
legamenti sono i seguenti : il cur¬ 
sore, al punto di unione tra la 
resistenza RI ed il condensato- 
re C3, vale a dire all'ancorag¬ 
gio 1 della striscetta. L'altro 
terminale di RI, invece va con¬ 
nesso ad un terminale di R3, il 
cui terminale opposto va con¬ 
nesso ad uno dei fili del prima¬ 
rio di Tl ed anche ad un termi¬ 
nale della resistenza R4, il qua¬ 
le va al polo positivo della pila 
di alimentazione. La presa in¬ 
termedia della LI deve essere 
invece collegata al terminale ri¬ 
masto libero, del condensatore 
a perlina C2. 
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Si passa poi alle connessioni 
relative alla L2, e precisamente, 
la sua entrata si collega al col¬ 
lettore del transistor, mentre la 
sua uscita si collega sia al filo 
rimasto libero del primario del 
trasformatore Tl, che ad un ter¬ 
minale del condensatore cerami¬ 
co C4, il cui altro terminale de¬ 
ve essere invece connesso, al po¬ 
sitivo della alimentazione ossia 
airemettitore, del transistor col¬ 
legato allo ancoraggio 3. 

Si eseguono poi le connessio¬ 
ni dal secondario del trasforma¬ 
tore Tl, e in particolare si fan¬ 
no giungere i due fili rispetti¬ 
vamente ai due terminali estre¬ 
mi del potenziometro R5 per il 
controllo di volume. L'interrut¬ 
tore viene inserito sul condut¬ 
tore negativo della linea di ali¬ 


mentazione dell'intero apparec¬ 
chio. 

Come si è detto, dal cursore 
ossia dal terminale centrale del 
potenziometro R5, si fa giunge¬ 
re il terminale positivo del con¬ 
densatore elettrolitico C5. 

Dallo stadio diu scita del con¬ 
trofase ossia dai collettori dei 
due transistor TR3 e TR4, si 
fanno partire i due fili diretti 
al primario del trasformatore 
stesso, si fa giungere invece al¬ 
la linea negativa della alimenta¬ 
zione, naturalmente a valle del¬ 
l'interruttore. 

A questo punto il montaggio 
del complesso può considerarsi 
ultimato^ non resta infatti che 
montare il pannellino di bache¬ 
lite della sezione di bassa fre¬ 
quenza, sulla sua staffa e quin¬ 


di provvedere all'altro collega¬ 
mento relativo al polo negativo 
della alimentazione a valle del¬ 
l'interruttore ed a quello posi¬ 
tivo che rappresenta anche la 
massa deH'insieme. 

Se la ricezione una volta mes¬ 
so in funzione il complesso, con 
il volume al massimo risulta 
piuttosto debole, quasi cer¬ 
tamente si tratterà dell' av¬ 
volgimento L2, i cui termi¬ 
nali dovranno semplicemente es¬ 
sere invertiti, nelle loro connes¬ 
sioni al resto deU'appàrecchio. 
Coloro che desiderano avere la 
possibilità di effettuare l'ascol¬ 
to dell'apparecchio, anche in au¬ 
ricolare personal questo ultimo 
deve essere collegato esattamen¬ 
te ai capi del secondario del tra¬ 
sformatore T3. 
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a recente e continua dimi¬ 
nuzione dei prezzi degli ap¬ 
parecchi radio, ha sempre 
più diffusa l'abitudine di avere, 
in ogni famiglia, oltre alla radio 
principale, di qualità e di presta¬ 
zioni maggiori, anche una o più 
radioline a valvole di dimensioni 
ridotte, che possono essere facil¬ 
mente trasportate da un ambien¬ 
te ad un altro, a seconda di do¬ 
ve esse siano necessarie, ad esem_ 
pio, sul comodino della stanza 
da letto, oppure su di una men¬ 
sola in cucina, od ancora, nello 
studio, ecc. 

Ora, dunque, evitando di met¬ 
tere le mani sulla radio princi¬ 
pale, è possibile apportare alle 
radio secondarie, delle piccole o 
grandi modifiche intese ad au¬ 
mentarne il campo di utilizza¬ 
zione, cosicché detta radio se¬ 
condaria, viene ad essere trasfor¬ 
mata in uno strumento veramen¬ 
te versatile, senza che, tuttavia 
sia alterata quella che sia la sua 
funzione principale, ossia di ri¬ 
cevitore convenzionale. 

Nelle note che seguiranno, ver¬ 
ranno illustrate le modifiche e le 
aggiunte da fare ad una qualsia¬ 
si di queste radioline, per metter¬ 
le in condizioni di adempiere an¬ 
che alle seguenti quattro funzio¬ 
ni accessorie. 


1) quella di amplificatore tele¬ 
fonico, necessario per rendere 
udibile a più persone che si tro¬ 
vino nella stanza, una conversa¬ 
zione telefonica, che si svolga tra 
una delle persone stesse, con un 
apparecchio situato nella stanza 
ed un corrispondente a qualsia¬ 
si distanza. 

2) quella di un amplificatore 
microfonico, al quale possa esse¬ 
re appunto collegato un micro¬ 
fono con il quale qualcuno dei 
famigliari, o degli invitati, possa 
effettuare qualche prova di can. 
to, o qualsiasi altro esperimento, 
a parte naturalmente tutti i giuo¬ 
chi che questa disposizione rende 
possibili. 

3) quella di amplificatore fo¬ 
nografico, al quale possa essere 
applicato qualsiasi giradischi 
normale od automatico, privo di 
amplificazione propria, per con¬ 
sentire rascolto delle incisioni 
preferite ; possibilià anche que¬ 
sta assai interessante, specie di 
questa epoca, in cui sono così 
frequenti, le riunioni domenicali 
di giovani per fare i consueti 
« quattro salti », con le ultime 
incisioni dei loro musicisti pre¬ 
feriti. 

4) quella di amplificatore per 
strumenti musicali (specialmente 
per chitarre, mandolini, violini, e 


perfino per amoniche a bocca), il 
cui volume sonoro, da solo sa¬ 
rebbe troppo basso per potere 
essere riconosciuto in mezzo ad 
esecuzioni musicali nelle quali 
entrino anche altri strumenti a 
volume sonoro maggiore, quali il 
pianoforte, il saxofono, ecc. 

Le : modifiche che stanno per 
essere descritte, inoltre renderan¬ 
no possibile l'ascolto della radio, 
oltre che con il normale altopar¬ 
lante, anche con la sola cuffia, 
il che ad esempio può essere de¬ 
siderabile qualora si intenda 
ascoltare una trasmissione inte¬ 
ressante, senza timore di distur¬ 
bare altre persone che sostino 
vicino, magari nello ore nottur¬ 
ne, ecc. Al tempo stesso, inol¬ 
tre viene anche resa possibile 
la situazione opposta, ossia quel¬ 
la di applicare alla radio casa¬ 
linga uno o più altoparlanti 
esterni, quando ciò sia deside¬ 
rato, sia per consentire l'ascolto 
in altre stanze in cui gli altopar¬ 
lanti stessi, debbano essere piaz¬ 
zati e sia anche per disporre tut¬ 
ti gli altoparlanti nella stessa 
stanza in cui si trova la radio, 
ove interessi ascoltare con una 
maggiore pienezza di suono e 
con una migliore distribuzione 
del suono stesso ad esempio, 
un programma musicale, quale 
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una opera od un concerto. Va 
inoltre da se ché sono possibile 
anche tutte le realizzazioni in¬ 
termedie quale ad esempio, Ta- 
scolto della musica di un disco, 
da più altoparlanti, pure da una 
sola cuffia, ecc. 

Per dare alla radio casalinga 
tutte queste possibilità, occorre 
eseguire su di esso una serie di 
modifiche peraltro semplicissime 
e la aggiunta di pochi componen¬ 
ti, il cui costo complessivo, a 
mala pena raggiunge le 500 lire. 

Detti materiali che possono 
essere acquistati in qualsiasi ne¬ 
gozio di radio, nella evenienza, 
veramente poco probabili che 
essi non siano già a disposizio¬ 
ne in qualche cassetto, tra i ma¬ 
teriali che siano stati recuperati 
da precedenti realizzazioni. Per 
la precisione, occorre un pezzo 
di cm. 30 o 50 al massimo di 
cavetto schermato per bassa 
frequenza del tipo ad un solo 
conduttore interno, una presa 
per fono ossia una targhetta di 
quelle che si trovano in genere, 
in corrispondenza della fono del¬ 
le radio casalinghe e che pbò 


essere sostituita da una sempli¬ 
ce presa per cavetto schermato, 
sempre per bassa frequenza, od 
anche da due boccole isolate ; 
occorre poi un interruttore uni¬ 
polare a levetta od a pallino, in 
condensatore a carta da 5000 pF, 
una altra presa bipolare, anche 
se del tipo di quella per « fono » 
nonché una presetta miniatura 
(jack) da pannello, per una spi¬ 
na (plug) pure miniatura. 

A parte questi elementi, dicia¬ 
mo così, uniti stabilmente al¬ 
l'apparecchio, ne occorrono na¬ 
turalmente altri, quali il micro¬ 
fono piezoelettrico, il giradischi 
con plick up, la cuffia per l'ascol¬ 
to personale, e l'altoparlante, od 
il gruppo di altoparlanti per la 
diffusione sonora, ma tali ele¬ 
menti saranno ovviamente pro¬ 
curati, caso per caso, a seconda 
delle necessità e degli usi cui 
si vorrà destinare l'apparecchio. 

Ed ecco quello che sono le mo¬ 
difiche da apportare; si comin¬ 
cia con lo svitare il coperchiet- 
to posteriore di plastica o di fae¬ 
site di cui la radio è certamen¬ 


te dotata e che serve da parzia¬ 
le protezione delle parti interne 
della polvere. Su tale pannello, 
ed in posizione tale da non in¬ 
terferire con gli organi interni 
della radio quando esso verrà 
rimesso al suo posto, si debbo¬ 
no praticare alcuni fori, i quali 
serviranno per accogliere i vari 
componenti da aggiungere. In ta¬ 
li fori infatti si fissano rispetti¬ 
vamente i due interruttori a le¬ 
vetta, la presa per la cuffia e per 
Taltoparlante esterno, e la pre¬ 
sa per la entrata airamplificato- 
re di bassa frequenza dell'appa- 
recchio, alla quale si tratterà di 
collegare il rivelatore telefonico, 
oppure il pick up del giradischi, 
od ancora il microfono piezoe¬ 
lettrico. Una delle foto allegate 
mostra appunto quella che deve 
essere la disposizione dei citati 
elementi, nel caso di una comu¬ 
ne radio casalinga a cinque val¬ 
vole. I fori, nel caso delle boc¬ 
cole, dei jack, e degli interrutto¬ 
ri a levetta, debbono essere ro¬ 
tondi, mentre se si intende usa¬ 
re una presa fono bipolare del 
tipo comune, occorrerà per si- 
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Starnarla eseguire nel pannello 
un foro allungato. 

Nello schema teorico pratico 
nella tavola apposita sono illu¬ 
strate tutte le modifiche da ap¬ 
portare al complesso ed è illu¬ 
strato anche il sistema di con¬ 
nessione e come debba essere 
applicato l'attacco di entrata al¬ 
l'amplificatore dell'apparecchio. 

Come si vede, la tavola citata, 
è divisa in diverse zone contor¬ 
nate da linee tratteggiate; la pri¬ 
ma a cominciare da sinistra, è 
quella che indica quale debba es¬ 
sere il sistema di collegamento 
di un auricolare miniatura sia 
di tipo piezoelettrico che di ti¬ 
po magnetico purché ad impe¬ 
denza molto elevata (non Jiieno 
di 200 ohm), disposizione questa 
che può essere adottata nel ca¬ 
so che il trasformatore di usci¬ 
ta dell'apparecchio, sia piazzato 
in punto facilmente accessibile, 
in modo che i terminali del suo 
primario, possano essere facil¬ 
mente riconosciuti e i aggiunti 
(per la precisione i terminali del 
primario, sono quelli tra i quat¬ 
tro che escono dal trasformato- 
re, che non vanno all'altoparlan¬ 
te, ma che invece si perdono in 
direzione della valvola finale del¬ 
l'apparecchio). 

Come si vede, si debbono sco¬ 
prire leggermente questi due ter¬ 
minali, pur evitando di interrom¬ 
perli, poi ad uno di questi ter¬ 
minali, si salda un terminale del 
condensatore ad alto isolamen¬ 
to e da 5000 pF, che in prece¬ 
denza si sarà procurato. All'al¬ 
tro terminale si salda invece un 
filo che viene collegato alla sua 
estremità opposta, ad uno de¬ 
gli attacchi del jack per la cuf¬ 
fia dell'ascolto personale. L'altro 
attacco del jack stesso, si salda 
invece l'altro terminale del con¬ 
densatore da 5000 pF, 

La seconda soluzione, illustra¬ 
ta nella zona successiva contor¬ 
nata dal tratteggio, si adotta nel 
caso in cui il primario del tra¬ 
sformatore non sia accessibile 
oppure si voglia evitare di ope¬ 
rare sul primario stesso, allo 
scopo di evitare i pericoli che 
può comportare su di esso, del¬ 
la tensione anodica di alimenta¬ 
zione della valvola finale, la qua¬ 
le può dare luogo a delle scosse 
spiacevoli. 

In questo caso, si tratta di in¬ 
dividuare la coppia dei fili che 
giunge alla striscetta portater¬ 


minali montata sul cestello del¬ 
l'altoparlante da cui si partono 
i due fili diretti alla bobina mo¬ 
bile. A ciascuno di questi con¬ 
duttori, messo allo scoperto per 
un tratto di pochissimi millime¬ 
tri, si salda uno spezzone di fi¬ 
lo, che si collega all'avvolgimen¬ 
to di bassa impedenza di un tra¬ 
sformatore di uscita per transi¬ 
stor, od anche aH'awolgimento 
sempre a bassa impedenza di 
un trasformatore di uscita di 
piccolissime dimensioni, avente 
un primario di circa 2(X)0 o 25(X) 
ohm (ottimo un trasformatore 
di uscita per Valvola 50C5 o 
50B5). In tale caso saranno ap¬ 
punto i conduttori del prima¬ 
rio di questo che andranno col¬ 
legati ai due attacchi del jack 
per la cuffia personal. 

Un poco più a valle, in dire¬ 
zione della bobina mobile del¬ 
l'altoparlante, uno dei condutto¬ 
ri deve essere interrotto ed i 
due spezzoni di filo cosi ottenu¬ 
ti debbono essere prolungati op¬ 
portunamente con altri due 
pezzi di conduttore isolato, che 
alla estremità opposta si colle¬ 
gano ai due attacchi deH'inter- 
ruttore unipolare a levetta, es¬ 
so pure già fissato sul pannello: 
tale operazione, che è quella il¬ 
lustrata nella terza zona contor¬ 
nata dal tratteggio, serve per 
rendere possibile la disinserzio¬ 
ne dell'altoparlante, nel caso che 
interessi effettuare un ascolto in 
cuffia evitando quindi di distur¬ 
bare le persone vicine. Nel pun¬ 
to stesso, poi, dove ai condut¬ 
tori del secondario del trasfor¬ 
matore sono stati collegati i ter¬ 
minali deH'awolgimento a bas¬ 
sa impedenza del trasformatore 
miniatura, si fanno partire al¬ 
tri due fili che si portano ai due 
contatti della seconda presa bi¬ 
polare, o presa fono fissata alla 
parte posteriore del pannello, ad 
essi, si dovrà connettere più tar¬ 
di l'altoparlante od il gruppo di 
esterni, per la diffusione sonora. 

REALIZZAZIONE DELL'ATTAC¬ 
CO DI ENTRATA PER L'AM¬ 
PLIFICATORE 

Come si sa, in ogni apparec¬ 
chio radio, si ha una sezione a 
radiofrequenza, una a frequen¬ 
za intermedia ed infine una di 
bassa frequenza, oltre natural¬ 
mente, alla sezione di alimen¬ 
tazione che provvede a fornire 
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cavetto scherm. 


presa 

fono 


con¬ 

densai. 


jach per 
l'auricolare 


uscita atfopar 
ausf/iani 


interruttore distacco 
altopar. interno 


a tutte le altre, la tensione ano¬ 
dica continua che loro necessi¬ 
ta per il funzionamento. La se¬ 
zione di bassa frequenza, la qua¬ 
le è composta da un potenzio¬ 
metro per la regolazione del vo¬ 
lume, da un triodo per la pre¬ 
amplificazione ed un pentodo o 
tetrodo a fascio per la amplifi¬ 
cazione di potenza finale, può 
essere usata come un amplifica¬ 
tore di bassa frequenza a se 
stante anche se collegato al re¬ 
sto deH'apparecchio. Tale dispo¬ 
sizione è adottata nella quasi 
totalità degli apparecchi, sia a 
4 come a 5 od a 6 valvole : quel¬ 
lo che occorre per rendere ac¬ 
cessibile dalTesterno la entrata 


di questo amplificatore, per po¬ 
tergli inviare il segnale di un 
microfono, o di un pick up, ecc. 
è di raggiungere il potenziome¬ 
tro che provvede alla regolazio¬ 
ne del volume sonoro (non quel¬ 
lo del controllo di tono, che è 
presente in taluni ricevitori). Per 
fare questo, si deve quasi sem¬ 
pre smontare momentaneamen¬ 
te Tapparecchio, estraendo lo 
chassis metallico sul quale esso 
è montato, dal mobiletto di le¬ 
gno o di plastica che lo contie¬ 
ne, provvedendo se necessario 
a distaccare momentaneamente 
i due fili diretti aU'altoparlante, 
qualora questo debba rimanere 
fissato nel mobile indipendente¬ 


mente dallo chassis. Si osserva 
dunque il potenziometro del vo¬ 
lume e si cerca di individuare 
la striscetta di esso, in cui si 
trovano tre contatti (attenzione 
a non confondere questi contat¬ 
ti con quelli che si trovano sul¬ 
la sommità di questo organo e 
che sono i contatti dell'interrut¬ 
tore generale). Individuati dun¬ 
que i terminali del potenziome¬ 
tro si cerca di individuare, quel¬ 
lo, tra i due estremi, che sia 
collegato alla massa: a questo 
punto, si prende lo spezzone di 
cavetto schermato che in prece¬ 
denza si era provveduto, si taglia 
nel senso della lunghezza la cal¬ 
za esterna, con una fornicina 
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molto sottile, e curando di non 
incidere anche l'isolamento che 
protegge il conduttore interno : 
la striscia di calza schermata 
che in- questo modo si sarà li¬ 
berata, per un tratto di circa 2 
o 3 cm, si collega appunto al ter¬ 
minale di massa, quindi al ter¬ 
minale opposto del gruppo dei 
tre (ossia quello al di là di quel¬ 
lo centrale), si collega il condut¬ 
tore interno del cavetto scher¬ 
mato, fatto questo non si sarà 
che da collegare la estremità al¬ 
l'attacco schermato poi alla pre¬ 
sa fono, in precedenza fissate sul 
pannello posteriore dell’apparec- 
chio. Raccomandiamo comunque 
che nel corso della inserzione di 
questo spezzone di filo scherma¬ 
to, i collegamenti già esistenti 
neirinterno dell'apparecchio, deb¬ 
bono essere lasciati senza alte¬ 
rarli e facendo bene attenzione 
a che qualche goccia di stagno 
di saldatura possa produrre dei 
contatti pericolosi. 

Una menzione a parte, poi va 
fatta nel caso di apparecchi di 
tipo ultraeconomico, e special- 
mente di quelli con valvole ac¬ 
cese in serie e senza trasforma¬ 
tore di alimentazione, in cui u- 
no dei conduttori della rete al¬ 
ternata è collegata alla massa 
dello chassis. In questo, caso, in¬ 
fatti, se si connettesse alla mas¬ 
sa dello apparecchio, la calza 
schermante del cavetto di en-; 
trata dell'amplificatore, si ri¬ 
schierebbe qualche pericolo, in 
quanto in questo modo uno dei 
due conduttori della rete ver¬ 
rebbe ad essere collegato al mi¬ 
crofono, od al giradischi. 

In tale caso è consigliabile a- 
dottare una disposizione del ti¬ 
po di quella illustrata nel par¬ 
ticolare alla estrema destra del¬ 
la tavola costruttiva, contorna¬ 
to esso pure dalla linea tratteg¬ 


giata, esso consiste nella con¬ 
nessione come al solito del ca¬ 
vetto, nel modo illustrato, con 
la sola differenza di collegare 
tra la calza schermante del ca¬ 
vetto e la massa dello chassis 
dell'apparecchio, un condensato- 
re a carta ad elevato isolamento, 
della capacità di 50.000 pF. Ese¬ 
guite queste operazioni, si ri¬ 
mette al suo posto lo chassis 
dell'apparecchio, neH'intemo del 
mobiletto si ricollegano i fili di¬ 
retti all'altoparlante, che even¬ 
tualmente si erano staccati e 
quindi, si applica nuovamente 
il pannello posteriore all'appa- 
recchio. 

USO COME AMPLIFICATORE 
MICROFONICO 

Occorre naturalmente il mi¬ 
crofono per la particolare ca¬ 
ratteristica del circuito deve es¬ 
sere di tipo piezoelettrico, pos¬ 
sibilmente in grado di fornire u- 
na uscita piuttosto elevata ; il 
cavetto schermato del microfo¬ 
no stesso, deve essere collegato 
direttamente alla entrata del¬ 
l'amplificatore, attraverso la pre¬ 
sa apposita. Il volume, in que¬ 
sta utilizzazione come in tutte 
le altre si regola come al solito 
dalla manopola dell'apparecchio. 
Si eviti di aumentare comunque 
troppo il volume mentre il mi¬ 
crofono si trova a breve distan¬ 
za dell'altoparlante della radio 
per evitare l'innesco di oscilla¬ 
zioni di bassa frequenza, assai 
moleste. 

USO COME AMPLIFICATORE 
FONOGRAFICO 

La disposizione deve essere an¬ 
cora quella del caso precedente 
con il cavetto proveniente dal 
pick’ up collegato alla entrata 
dell 'amplificatore. 


USO COME AMPLIFICATORE 
TELEFONICO 

Occorre una testina ad indu¬ 
zione telefonica, di quelle che ad 
esempio, sono usate con i magne¬ 
tofoni, per registrare le telefona¬ 
te. Ancora, la spina di questa 
deve essere collegata alla^enrta- 
ta deiramplifìcatore, mentre per 
la deposizione della testina ad 
inditóone sul corpo dell'appa- 
recchìo telefonico occorre pro¬ 
cedere per prove, sino a trova¬ 
re quella posizione che risulta 
la più adatta; in tale posizione 
poi la testina si blocca con qual¬ 
che pezzetto di nastro Scoth, 
contro l'apparecchio stesso. Se 
realizzata la disposizione accade 
l'innesco di fischi e di altri ru¬ 
mori, vi si pone rimedio sia di¬ 
minuendo il volume dell'appa¬ 
recchio che ponendo una mano 
dinanzi al microfono dell'appa- 
recchio, per schermarlo alquan¬ 
to dalle onde sonore provenien¬ 
ti dall'altoparlante. 

USO COME AMPLIFICATORE 
PER STRUMENTI MUSICALI. 

Occorrono puntualmente dei 
microfoni a contatto, di tipo a- 
datto a seconda dello strumen¬ 
to al quale si debbono collega- 
re: ne esistono, infatti di quel¬ 
li adatti per le armoniche a boc¬ 
ca, altri per le fisarmoniche, al¬ 
tri ancora per strumenti a fia¬ 
to, ed altri per i vari tipi degli 
strumenti a corda; tra essi so¬ 
no comunque da preferire sem¬ 
pre quelli piezoelettrici. 

Quando l'apparecchio funzio¬ 
na come amplificatore, la sua 
antenna deve essere collegata a 
massa, per rendere inefficienti 
gli stadi a radio ed a media fre¬ 
quenza. 
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I l vogatore è certamente 
l'apparecchio di esercita¬ 
zione atletica di txii con la 
maggiore frequenza ci è stato 
chiesto il progetto; tale apparec¬ 
chio infatti è uno tra i preferi¬ 
ti per coloro che pratichino uno 
sport, sia in una forma profes¬ 
sionìstica e che sotto forma pu¬ 
ramente dilettantistica. Un quar¬ 
to di ora, infatti dedicato ogni 
mattina all'uso di questo acces¬ 
sorio, sarà più che sufficiente 
per fare compiere al fisico un 
esercizio sufficiente per mante¬ 
nersi in perfetta forma anche 
quando a causa della cattiva sta¬ 
gione non possono essere ese¬ 
guiti degli allenamenti sportivi 
all'aperto. 

Siamo stati pertanto lieti quan¬ 
do ci siamo visti nella possibili¬ 
tà di fornire ai tanti lettori in¬ 
teressati, il progetto per la co¬ 
struzione di un apparecchio di 
tale genere, costruzione che è 
totalmente entro la possibilità 
di chiunque sia a conoscenza di 
nozioni anche minime per la la¬ 
vorazione su legno e su metalli. 

Nella figura di apertura del¬ 
l'articolo, il vogatore è illustra¬ 
to in uso. Si noterà appunto dal¬ 
la figura stessa che esso e for¬ 
mato da una intelaiatura di ba¬ 
se, a forma rettangolare con ad 
una estremità, la porzione dedi¬ 
cata al seggiolino scorrevole, ed 
alla estremità opposta, al pog¬ 
giapiedi, la cui posizione è re¬ 
golabile cosi da rendere possi¬ 


bile l'adattamento dell'apparec¬ 
chio alla statura delia persona 
che debba usarlo. Su ciascuna 
fiancata della intelaiatura è fis¬ 
sata una sorta di supporto, a 
forma essenzialmente trapezoi¬ 
dale, alla cui sommità è imper¬ 
niato uno dei remi, o meglio, 
uno di quegli organi che fanno 
appunto la funzione di remi, ma 
che nel nostio caso, sono affer¬ 
rati dallo sportivo il quale nel 
cercare di spostarli in avanti ed 
indietro compie appunto quel¬ 
lo che viene consideralo lo alle¬ 
namento ofierto dall'apparecchio. 

La resistenza offerta dai remi, 
allo sportivo che cerca di spo¬ 
starli come se dovesse effettiva¬ 
mente remare in un canotto, vie¬ 
ne qui creala artificialmente, da 
un raggruppamento di molle an¬ 
corate ad una delle loro estre¬ 
mità alla parie interna della in¬ 
telaiatura dell'apparecchio, od al¬ 
la estremità opposta ad un si¬ 
stema di tiranti, di corda di ny¬ 
lon od anche di treccicla di ac¬ 
ciaio, che fa capo alle sue estre¬ 
mità, appunto alle estremità del¬ 
le due, leve che adempiono alla 
funzione di «remi». 

MATERIALI NECESSARI 

Se si vuole che l'apparecchio 
di allenamento, possa avere una 
buona durata, occorre usare nel¬ 
la sua costruzione dei materiali 
non solo ampiemente dimensio¬ 
nati, ma anche della migliore 
qualità. Per le strutture più 


grandi, del legno solido come 
quello di betulla, oppure di fras- 
sina, si dimostra il più adatto. 

La prima cosa da preparare è 
naturalmente la intelaiatura ret¬ 
tangolare destinata a sostenere 
ed a trattenere tutto l'insieme; 
nelle figg. 1 e 2 sono indicate le 
varie dimensioni ed alcuni dei 
particolari costruttivi. Gli ele¬ 
menti laterali della struttura ci¬ 
tata sono realizzati con assi di 
legno, della lunghezza di cm. 128, 
e della larghezza di cm. 8,8 non¬ 
ché delio spessore di cm. 2,5. 
Tali elementi vanno preparati ad 
una estremità, con (a esecuzio¬ 
ne di un incavo largo mm. 25 
e profondo mm. 6, alla distanza 
di mm, 25 dalla estremità stessa. 
Tali due incavi (uno per asse), 
serviranno per accogliere le e- 
stremità deU'elemento terminale 
dell 'appai ecchio. 

Una altra incisione, di uguale 
larghezza e profondità, ma che 
non attraversi il legname in tut¬ 
ta ^ la sua larghezza deve essere 
poi fatta in ciascuna delle assi 
dalla stessa parte in cui è stata 
fatta quella per l'elemento termi¬ 
nale ; in posizione esattamente 
centrata rispetto alla lunghezza 
delle assi. Detta incisione, per la 
precisione, deve iniziare al bor¬ 
do inferiore della asse e deve 
terniinare alla distanza di mm. 
25 circa, prima del bordo supe¬ 
riore della asse stessa. Funzione 
di questa incisione praticata na¬ 
turalmente in entrambe le assi, 
è quella di accogliere le estremi¬ 
tà dell'elemento centrale, di col- 
legamento tra le assi stesse. 

Sul bordo inferiore di ciascu¬ 
na delle assi, poi, a partire dal¬ 
la estremità delle assi stesse op¬ 
poste a quella in cui si è prati¬ 
cata la incisione per l'elemento 
terminale, si tratta di asportare 
una porzione del legname, del- 











la larghezza di mm. 13 e della 
lunghezza di mm. 450, usando 
con attenzione un saracco, Sco¬ 
po dello scalino cosi creato, è 
quello di permettere la sistema¬ 
zione al disotto della struttura 
delle assicelle di fondo deirap- 
parecchio. Tornando poi alla e- 
stremità delle assi in cui è sta¬ 
ta praticata la incisione per l'e¬ 
lemento terminale, si tratta di 
eseguire con le caratteristiche e 
con la spaziatura indicata nella 
fìg. 3 altre tre incisioni, larghe 
mm. 20 e profonde mm. 10, de¬ 
stinate queste ultime ad acco¬ 
gliere le alette laterali del prog- 
giapiedi, la cui posizione come 
si è detto, è variabile appunto 
per regolare le caratteristiche 
del vogatore, alla statura dello 
sportivo. 

Si prepara poi l'elemento ter¬ 
minale con una assicella di le¬ 
gno delle dimensioni di mm. 313 
per 88, e dello spessore di mm. 
25, nonché l'elemento centrale, 
con una assicella di legno delle 
dimensioni di mm. 313x63x25. Si 
prepara infine il fondo, con del¬ 
le assicelle di legno, od anche 
di compensato duro, delle di¬ 
mensioni di mm. 350x450, dello 
spessore di mm. 12. 

L'elemento terminale e quello 
centrale si inseriscono delle sca¬ 
nalature delle assi preparate la¬ 
terali appositamente per acco¬ 
glierli, alla solidità delle unioni 
si provvede con della ottima col¬ 
la a freddo e con delle viti a 
legno, possibilmente sottili e 
piuttosto lunghe, avviate in fo¬ 
ri preparati con un succhiello. 

L'elemento posteriore, quello 
che si deve sistemare sulla estre¬ 
mità in cui si è preparato anche 
lo spazio per il fondo di com¬ 
pensato, si realizza pure con del 
legname dello spessore di mm. 
25 e della larghezza di mm. 90 
circa, questo però, contrariamen¬ 
te a quello anteriore ed a quello 
centrale, va fissato direttamen¬ 
te sulla costola delle due assi 
laterali, alla loro estremità, ed 
ivi va ancorato con delle viti a 
legno abbastanza robuste ma 
non troppo grosse, dato che se 
fossero tali, potrebbero compro¬ 
mettere la solidità delle assi. 

Dopo questa operazione si 
provvede ad ancorare al suo po¬ 
sto anche il fondo, rappresen¬ 
tato dal pannello di compensa¬ 
to, fissandolo con vitoline e con 
un poco di colla a freddo. 


I REMI 

In parte, questi elementi, si rea¬ 
lizzano in legno, ed in parte, 
invece in ferro; i particolari di 
essi, sono chiaramente illustra¬ 
ti nella fig. 4. Le porzioni di le¬ 
gno hanno una sezione di 
mm. 38x38. Tali porzioni sono 
ovviamente in numero di due, 
proprio come se si trattasse di 
remi, ad una estremità di cia¬ 
scuno di essi, si tratta di lavo¬ 
rare alquanto con un coltello 
da cucina bene affilato e con 
lama robusta, allo scopo di crea¬ 
re una sorta di impugnatura per 
quelli che saranno i remi. Le 
porzioni metalliche sono realiz¬ 
zate con due pezzi di striscia di 
ferro dello spessore di mm. 6 
e della larghezza di mm. 25, lun¬ 
ghe ciascuna mm. 375. Da pra¬ 
ticare nelle posizioni indicate 
nella fig. 4 i fori per il passag¬ 
gio delle viti di fissaggio delle 
strisce agli elementi di legno e 
quelli per la unione ai «remi», 
delle estremità del tirante, a sua 
volta collegato al sistema di mol¬ 
le della resistenza. 

I supporti destinati a fare da 
perno per i remi (come se si 
grattasse degli scalmi di una 
imbarcazione), possono essere 
preparati in uno dei due siste¬ 
mi illustrati schematicamente 
nella fig. 5. Per la preparazione 
di questi supporti si fa uso di 
striscia di ferro dello spessore 
di mm. 6 almeno e della larghez¬ 
za di mm. 25, che va modellata 
nelle forme e nelle dimensioni 
illustrate nelle figg. 1, 2 e 5. 

I «piedi» dei due supporti, os¬ 
sia le porzioni delle strisele me¬ 
talliche, che vanno ancorate alle 
facce esterne degli elementi late¬ 
rali in legno della struttura, deb¬ 
bono essere della lunghezza di al¬ 
meno mm. 8 e su ciascuno di essi 
deve essere praticata una cop¬ 
pia di fori per le viti da 6 mm. 
destinate appunto al fissaggio 
di questi elementi alla intelaia¬ 
tura; se si considera la continua 
sollecitazione alla quale vanno 
incontro questi elementi duran¬ 
te l'uso dell'apparecchio è faci¬ 
le intuire quanto è importante 
che questi siano della massima 
robustezza e solidamente anco¬ 
rati al resto. Alla sommità di 
ciascuno dei supporti si tratta 
dunque di imperniare, al foro 
apposito uno dei remi (in ma¬ 
niera che dei remi stessi, la por¬ 


zione metallica risulti fissata al¬ 
la faccia inferiore della porzio¬ 
ne di legno). Nella fig. 5 è ap¬ 
punto indicato il sistema per 
creare il perno per il remo, sul¬ 
la sommità del supporto, il par¬ 
ticolare interno mostra una so¬ 
luzione semplificata, mentre il 
particolare esterno della figura 
stessa, mostra la soluzione più 
solida e quindi di maggiore du¬ 
rata; essa differisce dalla prima 
per raggiunta di una staffa a 
doppia S che ha lo scopo di crea¬ 
re un appoggio anche nella par¬ 
te superiore per il perno del 
remo stesso, rappresentato dal 
bulloncino centrale. Alle estre¬ 
mità, la staffa di rinforzo, è 
fissata sul supporto vero e pro¬ 
prio, per mezzo di una coppia 
di ribattini oppure di bullonci- 
ni con dado, passanti attraver¬ 
so apposita coppia di fori. Anche 
questa staffa di rinforzo, è bene 
sia realizzata con della striscia 
di metallo della larghezza di 
mm. 25 e dello spessore di 6. 

Il perno vero e proprio per 
il remo è rappresentato da un 
bullone di acciaio della sezio¬ 
ne di mm, 6 o 7, a testa esago¬ 
nale e munito oltre che di dadi 
di fissaggio, di apposita coppi¬ 
glia che ne impedisca lo svita¬ 
mento sotto la eventuale solleci¬ 
tazione esercitata su di esso, dal¬ 
l'elemento del remo. La larghez¬ 
za della staffa di rinforzo da ap¬ 
plicare sopra il perno, come in¬ 
dicato poco sopra, deve essere 
tale per cui al remo sia conces¬ 
so il necessario spostamento in 
avanti ed indietro senza che es¬ 
so possa incontrare un impedi¬ 
mento. 



LE MOLLE 

In taluni vogatori, la resisten¬ 
za ai remi viene fornita da un 
sistema ad attrito, ossia da una 
coppia di ferodi od di altri ma¬ 
teriali che messi a contrasto op¬ 
pongono una determinata resi¬ 
stenza a scorrere una sull'altra. 
In altri apparecchi la resisten¬ 
za viene invece creata da un si¬ 
stema idromeccanico, simile in 
pratica al sistema degli ammor¬ 
tizzatori idraulici. Nel nostro ca¬ 
so, la resistenza viene prodot¬ 
ta da un sistema di molle. Nel¬ 
le figg. 1 e 2 è illustrato il siste¬ 
ma in cui viene effettuato il col- 
legamento alla estremità delle 
molle, del tirante e da questo 


134 


Flg. 1 
FIg, Z 



8AP/?A mafi£ 
\ANCOf^AQGfO 
\ MOLL£ 




/fùA/OO w 

compensato 


ri 


SUPPORTO DEL REMO 


ELEMENTO 

EPONTALE 2S 25 58 


ELEMENTO POSTEP/OPE 


STP/SC/A PPOTETT/VA 
OtACCWO 0 Oì OTTONE 


LMPUGNATUPA 

del REMO^ 


Veduta di fianco dell^attrezzo, Intesa a mostrare di profilo 11 sistema di moUe ed U poggiapiedi. 
VeduU dairalto, dalla quale è possibile rilevare neUa totalità, il semplice ma sicuro meccanismo 

che serve 11 complesso 

Flg. 3 - Dettagli costruttivi deirelemento strutturale. 


135 






































































































alle estremità dei due remi. Le 
molle in questione debbono es¬ 
sere della lunghezza di circa 250 
mm. ciaccuna, preferibilmente 
inossidabili, dei tipo normalmen¬ 
te usato nei complessi di esten¬ 
sione degli apparecchi ginnasti¬ 
ci e che possono essere acqui¬ 
state come ricambi nei maggiori 
negozi di articoli sportivi. 

Ad una delle estremità esse 
debbono essere ancorate a degli 
occhielli a vite a loro volta fis¬ 
sati con uniforme spaziatura, al¬ 
la faccia posteriore dell'elemen¬ 
to centrale della struttura di le¬ 
gno. Il numero delle molle di¬ 
pende naturalmente dalla resi¬ 
stenza che si vuole che esse op¬ 
pongono, potranno essere quat¬ 
tro sole come potranno anche 
raggiungere il numero di 6 od 
8; nel caso di maggior numero, 
naturalmente esse dovranno ri¬ 
sultare meno spaziate. Sì tratta 
poi di preparare l'elemento mo¬ 
bile di collegamento delle mol¬ 
le e del tirante, tale elemento 
deve essere in legno molto soli¬ 
do, delle dimensioni di mm. 200 
per 50 per 25 ; su una delle co- 
stole maggiori di esso, debbono 
essere fissati tanti occhielli a 
vite a quanti ne sono stati fis¬ 
sati alla faccia posteriore del¬ 
l'elemento. centrale, e detti oc¬ 
chielli debbono avere anche u- 
na spaziatura pari a quella con 
la quale si trovano gli altri, sul¬ 
l'elemento centrale. Al centro 
della costola opposta del listel¬ 
lo di legno che forma l'elemen¬ 
to mobile di collegamento, si 
tratta poi di fissare una puleg- 
gina del diametro di 50 o 60 
mm. di ferro, e di tipo piutto¬ 
sto robusto naturalmente con 
il suo supporto a C che serve 
per il fissaggio al listello stesso, 
per mezzo di alcune viti, fatte 
passare attraverso fori apposi¬ 
ti. Altre due pulegge analoghe, 
poi si fissano, una su ciascuna 
delle estremità posteriore degli 
elementi laterali di legno ; co¬ 
sì facendo si avrà completato 
il sistema sul quale dovrà gra¬ 
vitare il tirante di collegamento. 

I poggiapiedi si realizza nel 
modo illustrato nella fig. 6, co¬ 
me in essa si può vedere, tale 
elemento è formato da due por¬ 
zioni principali e da due secon¬ 
darie, che servono sopratutto da 
servono collegamenti delle par¬ 
ti principali, quella verticale è 
provvista di alette di legno la¬ 


sciate affinché il poggiapiedi 
possa essere inserito nelle ap¬ 
posite coppie di scanalatura fat¬ 
te negli elementi laterali della 
struttura di legno. L'altra por¬ 
zione, invece risulta inclinata ed 
è appunto su questa che si van¬ 
no a poggiare i piedi dello spor¬ 
tivo che sta compiendo l'eserci¬ 
zio. 

Le dimensioni della porzione 
verticale con alette, sono quelle 
di mm. 320x150x20 ; quelle della 
porzione inclinata, sono di mm. 
300x175x20; le dimensioni di cia¬ 
scuna delle porzioni secondarie 
a forma di triangolo, sono poi 
quelle di mm. 100 di altezza, 38 
di larghezza alla base e come 
al solito, di 20 di spessore. 

Notare la particolare scalatu- 
ra che va eseguita al bordo su¬ 
periore della porzione principale 
verticale, in modo che su di es¬ 
sa possa poggiarsi l'altra por¬ 
zione rimanendo nella giusta 
inclinazione. Da notare poi che 
al momento della unione delle 
due parti triangolari, secondarie 
alla parte principale verticale, 
le prime debbono essere fissate 
su questa ultima non in corri¬ 
spondenza degli spigoli, ma ar¬ 
retrati di 10 mm. rispetto a que¬ 
sti. Alla unione di queste quattro 
parti si provvede con delle vito- 
line a legno piuttosto lunghe e 
sottili e con della colla. 

La superfice inclinata del pog¬ 
giapiedi, potrebbe essere coperta 
con dalla foglia di gomma sottile 
od anche con della tela a smeri¬ 
glio, od ancora con del foglio 
di sughero, incollate sulla tavo¬ 
letta stessa,, allo scopo di creare 
un sufficiente attrito per i piedi 
dello sportivo che altrimenti sot¬ 
to lo sforzo della remata potreb¬ 
bero tendere a saltar via. Una 
altra soluzione potrebbe essere 
quella di fissare ai lati del pog¬ 
giapiedi della strisele di cotone 
robusto, od addirittura delle cin- 
ghiette con cui i piedi potrebbero 
essere addirittura trattenuti con¬ 
tro il poggiapiedi stesso, senza 
che possano scivolare via da 
esso. 

IL SEGGIOLINO 

I suoi dettagli costruttivi sono 
quelli illustrati nella fig. 7; il 
vero e proprio sedile di esso, è 
rappresentato da una tavoletta 
dello spessore di mm. 25, delle 
dimensioni di mm. 350 x 275. Ad 
esso, sono fissate inferiormente, 


per mezzo di diverse viti, pas¬ 
santi attraverso lo spessore del 
legno, le due guide il cui parti¬ 
colare è illustrato nel dettaglio 
al centro della fig. 7. 

E importante che le guide stes¬ 
se siano fissate in posizione ar¬ 
retrata di 25 mm. rispetto alle 
costole laterali del seggiolino. Le 
dimensioni delle guide sono quel¬ 
le di mm. 25 X 75 X 275. Alla 
faccia rivolta verso l'esterno di 
ciascuna delle guide poi, ben cen¬ 
trato come si vede dal partico¬ 
lare centrale di fig. 7, si fissa 
un blocco spaziatore delle di¬ 
mensioni di mm. 50x125x20. E- 
sternamente a questo insieme a 
ciascuno dei lati del seggiolino 
si applica più un elemento di 
copertura, rappresentato da una 
assicella delle dimensioni di 
mm. 50x275x12. Tale ultimo ele¬ 
mento deve essere fissato con 
viti al blocco centrale spazia¬ 
tore. 

Si tratta poi di procurare i 
rullini di scorrimento che pos¬ 
sono essere di ottone o di fer¬ 
ro del diametro di mm. 50 e 
dello spessore di mm. 19 circa; 
poi si crea una sorta di perno 
per ciascuna delle quattro rotel¬ 
le (due su ciascun lato del seg¬ 
giolino) I perni in questione pos¬ 
sono essere realizzati con altret¬ 
tanti bullloncini di acciaio, del¬ 
la sezione di mm. 5 almeno (di 
pochissimo maggiore dovrà esse¬ 
re quindi il diametro del foro 
in ciascima delle rotelle, perché 
queste possano girare con suf¬ 
ficiente libertà). La lunghezza 
adatta per il bullone, è quella 
di mm. 100 circa ed alla sua e- 
stremità filettata essi debbono 
essere muniti di foro trasversa¬ 
le per il passaggio della coppi¬ 
glia destinata ad impedire lo svi¬ 
tamento del bullone una volta 
che questo sarà messo a dimo¬ 
ra. Per favorire ulteriormente la 
rotazione delle rotelle, è utile 
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F.g. 4 - Dettagli costruttivi dei remi; a^a posizione reciproca delle porzioni di metallo 

e ai quelle di legno che li formano. 




Fig. 6-11 poggiapiedi. 


nel particolare alla estrema sinistra, visibile nella sua completezza e negli altri, vi¬ 
sibile negli elementi che lo compongono. 


rsf jrKs ^ sr.vi,s 

la disposizione reciproca dei pezzi. iwssioiie rilevare 


poi inserire sul bullone che fa 
loro da perno e ad entrambi i 
lati di esse una rondella di ac» 
daio sottile, possibilmente Jud- 
dato, e che si avrà Tawerten^a 
di mantenere lubrificata con del 
grasso. Dato che come è ovvio, 
le rotelle debbono scorrere con 
il seggiolino su e giù il bordo 
superiore delle strutture latera¬ 
li, sotto il peso della persona ol¬ 
tre che sotto lo sforza, qualora 
si voglia che il vogatore abbia 


una durata eccellente è utile eo- 
prire le citate costole della strut¬ 
tura, con una striscia dì ottone 
o di duralluminio, ancorata con 
piccole viti a testa piana; tale 
espediente assicurerà una con¬ 
siderevole lissima riduzione della 
usura del materiale anche dopo 
un impiego prolungato deirap- 
parecchio. Fer completare il vo¬ 
gatore si prowede ad incollare 
sulla superhde del seggiolino, 
un foglio di agglomerato di su¬ 


ghero, mentre al bordo anterio¬ 
re ed a Quello posteriore del 
piano del sedile stesso, si fis* 
s^o, mediante colla, due pezzi 
di modanatura mezzatonda di le¬ 
gno. La presa alle impugnature 
dei remi è resa più sicura av¬ 
volgendo su queste lo speciale 
nastro adesivo usato dai cicli¬ 
sti sul manubrio. II cavo di col- 
legamento tra ie molle ed i re¬ 
mi, può essere di treccia di ny* 
lon o di acciaio. 
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^ ntendiamo varare con que- 

i sto numero, una nuova ru- 
brichetta, che contiamo di 
mantenere, nel caso che incon¬ 
tri, come speriamo, il favore dei 
lettori. In essa ci proponiamo di 
portare a conoscenza degli inte¬ 
ressati, le novità più interes¬ 
santi nel campo della produzio¬ 
ne industriate nazionale oppure 
di quella che pur essendo estera 
è regolarmente disponibile anche 
da noi. Naturalmente preferire¬ 
mo trattare novità che rientrino 
nei campi di competenza della 

La fotocamera “OPTI&Sil,, 
della “iilìFIl.. 

Tutti quanti si siano cimentati 
nella esecuzione di fotografie, na¬ 
turalmente, con macchine di una 
certa levatura, e cioè, non con 
quelle con fuoco e diafram¬ 
ma fissi, sanno come sia proble¬ 
matico raggiungere ogni volta il 
compromesso ideale tra i tempi 
di esposizione e le aperture di 
diaframma dell obbiettivo : la 
massima parte delle foto mal riu¬ 
scite, infatti lo sono appunto per 
il fatto che questo compromesso 
non viene raggiunto; in pratica, 
a volte capita di stabilire un teìu- 
po di esposizione troppo basso 
per le particolari condizioni di 
luce e per la piccola apertura di 
diaframma, altre volte, invece, 
capita l'opposto, ossia di abbon¬ 
dare nel tempo della esposizione 
cosicché, il fotogramma risulta 
« bruciato ». 

Proprio per questo, il fotogra¬ 
fo dilettante ha preso a conside¬ 
rare un apparecchio: Vesposime¬ 
tro fotoelettrico, come un com¬ 
plemento quasi indispensabile 
della macchina fotografica. Tale 
apparecchio, consente infatti un 
vero e proprio passo avanti nella 
soluzione, basata su cifre esatte, 
del problema sempre nuovo del 
diaframma e del tempo di espo¬ 
sizione: lo si punta verso il sog¬ 
getto, e quindi si rileva dall'indi¬ 
ce di esso, che si muove sulla sca¬ 
la graduata, il valore della inten- 


nostra rivista, quali, foto, cine¬ 
matografia, ed ottica in genere, 
radio-televisione, ed elettronica 
in genere, elettricità, chimica, 
sport, meccanica, innovazioni 
per la casa, prodotti nuovi, nei 
campi stessi e prodotti che seb¬ 
bene non recentissimi, comincia¬ 
no solo ora ad essere introdotti 
sul mercato nazionale; lanciamo 
quindi anche a mezzo di questa 
presentazione, un invito sia alle 
Case Produttrici, che alle Case 
lìnportairici, di volerci rendere 


sità luminosa in quelle particola¬ 
ri condizioni ; trovato questo va¬ 
lore, si eseguono poi altre oppor¬ 
tune manovre, nelle quali si im- 



informati delle varie novità che 
tratteranno, limitandosi natural¬ 
mente a quelle sole che possano 
avere come si è detto, un inte¬ 
resse presso i lettori della Ri¬ 
vista. 

In questo primo numero della 
rubrichetta, ad esempio, intendia¬ 
mo illustrare una recente mac¬ 
china fotografica, estremamente 
interessante dal punto di vista 
del prezzo, in funzione delle ca¬ 
ratteristiche uniche che essa può 
vantare. 


postano sullo strumento anche 
altri valori, quali la sensibilità 
della pellicola usata nella mac¬ 
china fotografica e le aperture di 
diaframma dell obbiettivo, dopo 
di che si ha dallo strumento stes¬ 
so, la indicazione del tempo da 
adottare per riprendere con la 
macchina quel determinato sog¬ 
getto. 

Un altro passo avanti, è stato 
semmai realizzato con il riunire 
in tino stesso corpo, Vesposime¬ 
tro fotoelettrico e la vera mac¬ 
china fotografica, in maniera che 
Vinsieme risulti assai più pratico 
e molte delle operazioni siano re¬ 
se più spedite, senza che comun¬ 
que potesse essere realizzato un 
rapporto più diretto tra la mac¬ 
china fotografica e Vesposimetro. 

Per questo, la comparsa sul 
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mercato di questa interessantissi¬ 
ma macchina, deve essere consi¬ 
derata come uno dei più. interes¬ 
santi traguardi della industria di 
questo ramo, da molti anni a 
questa parte. 

In essa, infatti si è raggiunto 
il completo automatismo tra il 
rilevamento dello esposimetro fo¬ 
to elettrico e la regolazione dei 
tempi e dei diaframmi, in fun¬ 
zione anche della sensibilità del¬ 
la pellicola usata nella macchina. 

La macchina, viene puntata 
verso il soggetto, dopo essere 
stata regolata per la messa a 
fuoco, su uno di tre soli valori 
di distanza, sufficienti in prati¬ 
ca per qualsiasi lavoro, ossia di¬ 
stanza relativa al primo piano, 
distanze di campo medio, e di¬ 
stanze superiori, che rientrano 
nella distanza massima ossia nel- 
Vinfinito. Una volta inquadrato 
nel mirino, il soggetto da foto¬ 
grafare, si tratta di premere ver¬ 
so il basso, un grosso pulsante 
che si trova in posizione estre¬ 
mamente pratica, alla sinistra del 
gruppo dell’obbiettivo. Dopo bre¬ 
vissimi istanti, appare nel miri¬ 
no. un punto di colore; se esso 
e verde tutto è pronto per la 
esecuzione della foto che viene 
fatta premendo come al solito 
il pulsante apposito in alto a 
destra. Se invece nel mirino ap¬ 
pare il punto rosso, questo è se¬ 
gno che le condizioni di luce che 
si riscontrano, sono troppo bas¬ 
se per permettere la ripresa del¬ 
la fotografia con profitto; in que¬ 
sto caso si tratta solamente di 
attendere che la intensità lumi¬ 
nosa aumenti alquanto, al che 
apparirà il punto verde, segna¬ 
lando il verificarsi di tutte le 
condizioni necessarie per la ri¬ 
presa, 

A buon diritto, il grosso pul¬ 
sante, di sinistra, viene chiamato 
« Tasto Magico », ed infatti, una 
volta che esso viene premuto, si 
determina nelVinterno della mac¬ 
china un perfettissimo insieme di 
movimenti dei vari meccanismi, 
che da sé, in funzione delle con¬ 
dizioni di luce captate dalla cel¬ 
lula fotoelettrica situata sulla 
fronte della macchina, regola in 
maniera del tutto automatica i 
tempi di esposizione (da 1/30 ad 
1 / 250 ), e le aperture di diafram¬ 
ma {da 3,9 a 22). 

Molti altri, inoltre sono i pre¬ 
gi deir apparecchio, non ultimo, 
il prezzo, accessibilissimo {solo 


lire 53 . 700 ). Tra le altre caratte¬ 
ristiche notevoli, notiamo l’eccel¬ 
lente obbiettivo Agfa Color-Apo- 
tar S, di tipo grandangolare che, 
per la sua corta focale, consente 
appunto una notevolissima pro¬ 
fondità di campo, e che si è di¬ 
mostrato eccellente anche per 
lavori in colore, con pellicola 
autopositiva invertibile come per 
pellicola negativa. La gamma del¬ 
le sensibilità di pellicola su cui 
V automatismo dell' apparecchio 
può rispondere è vastissima: da¬ 
gli 11/10 Din ai 25/10 Din, ossia 
dai 21 ai 35 Scheiner, sia per il 
bianco e nero che per il colore. 
Possibilità di lavorrare con luce 
flash, con eliminazione del dispo¬ 
sitivo automatico, e quindi con 
Possibilità di lavorare con luce 
le dei diaframmi; ed ancora il 
bloccaggio del meccanismo di 
scatto, sino a quando non sia 
stato effettuato lo spostamento 
della pellicola, il che evita la pos¬ 
sibilità di esposizioni doppie sul¬ 
lo stesso fotogramma. Ancora da 
notare il contatore automatico 
dei fotogrammi esposti, che con¬ 
sente ad ogni momento di avere 
la indicazione delle foto ancora 
da scattare. 

Anche il pulsante di scatto, 
può essere azionato mediante un 
flessibile, condizione questa gra¬ 
dita da quanti amano lavorare su 
cavalletto. La macchina dispone 
anche di un meccanismo assai si¬ 
curo e non soggetto a guasti, 
per l'avanzamento rapido della 
pellicola, che permetterà una ri¬ 
presa anche di molti fotogrammi 
in un tempo assai breve, senza 
imporre al fotografo di distrarre 
lo sguardo dal mirino. 

E’ doveroso inoltre qualche 
cenno in più, sulla messa a fuoco 
del soggetto sull obbiettivo: la 
massima parte di lavoH fotogra¬ 
fici, sia di amatori e dilettanti 
come di professionisti^ può esse¬ 
re classificata in tre soli gruppi 
distinti. 

Il ritratto, in cui Vobbiettivo 
viene regolato su distanze assai 
brevi; naturalmente nella voce 
ritratto non si intende solamen¬ 
te la ripresa di immagini di per¬ 
sone ma tutte le foto fatte a di¬ 
stanza ravvicinata qualsiasi ne 
sia il soggetto, il quale risulta 
sempre in primo piano. 

Il campo medio, ossia tutto 
quel gruppo di foto di qualsiasi 
soggetto, in cui questo ultimo si 



nova a distanze di 5 o \0 metri 
dalla macchina. 

Il paesaggio, ossia quel gruppo 
di foto, in cui il soggetto è dispo¬ 
sto a distanze comprese tra i 10 
o 15 metri, e Vinfinito. 

Fatta questa constatazione i 
progettisti della « Optima », han¬ 
no deciso di adottare per questa 
macchina tre gruppi di distanze, 
ciascuno dei quali rappresentato 
da un simbolo, sulla corona dello 
obbiettivo. Il fotografo, prima di 
scattare la foto non ha quindi 
che da ruotare la detta corona 
in modo che dinanzi ad un pun¬ 
tino di nfeiimento si venga a 
trovare il simbolo corrisponden¬ 
te al gruppo al quale appartiene 
appunto la foto che egli vuole 
eseguire. I simboli sono i se¬ 
guenti : due piccole teste, che 
stanno ad indicare il gruppo di 
foto a distanza minima; tre figu¬ 
rine schematizzate, che stanno 
ad indicare le foto di gruppi a 
distanza media ed infine una ve¬ 
duta, ugualmente schematizzata, 
di un paesaggio, che indica infine 
il gruppo di foto a distanza mas¬ 
sima. 

Da notare, sulla parte opposta 
della corona dell’obbiettivo, la 
scala dei diaframmi che possono 
quindi essere regolati dall’ester¬ 
no ossia del tutto indipendente¬ 
mente dal dispositivo automati¬ 
co, sia per la esecuzione di foto 
con lampo e sia per la ripresa di 
foto in genere, ed in tali casi, il 
tempo di esposizione viene man¬ 
tenuto fìsso, sul valore di 1/30 
di secondo. 
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^ PARETE 


I n quasi ogni abitazione moderna si incontra 
una stanza, in cui, almeno una parete risul* 
la completamente disadorna ed inutilizzata, 
mentre magari, su di un tavolo, o su di una men¬ 
sola, quando non addirittura sulle sedie e per ter¬ 
ra, vi sono ammucchiati molti oggetti che non 
hanno in questo modo una sistemazione molto 
decorosa. 

A volte qualche cosa di simile accade nella stan¬ 
za di soggiorno, in cui anche se di rado, è sem¬ 
pre spiacevole constatare questo indice di disor¬ 
dine e di disorganizzazione nei padroni di casa. 
Assai più spesso, poi questa condizione si veri¬ 
fica invece nello studio oppure nella stanza dei 
bambini; nel primo caso, gli oggetti destinati a 
fare le spese della cattiva utilizzazione d^lo spa¬ 
zio sono i libri e le riviste, mentre nel secondo 
caso ossia in quello della stanza dei piccoli, quelli 
che oltre i libri possono andarne di mezzo, i gio¬ 
cattoli e moltissimi altri oggetti. 



In tutti i casi sopra esposti co¬ 
me in tutti gli altri, ugualmente 
interessanti ma che abbiano o- 
messo per esigenza di spazio, è 
comune il problema dello spa¬ 
zio od assai meglio, in problema 
della utilizzazione dello spazio 
disponibile. 

Il progetto allegato intende es¬ 
sere un suggerimento per una 
soluzione possibile al problema 
suesposto; esso si riferisce alle 
istruzioni per la costruzione di 
una struttura di fissare ad una 
parete e che crei sulla parete 
stessa, una serie di scomparti¬ 
menti di misure assai assortite 
per una cubatura totale più che 
rilevante, in cui possono trova¬ 
re posto gli oggetti più svaria¬ 
ti, stabiliti, naturalmente, volta 
per volta, in funzione dell'am¬ 
biente a cui la struttura deve 
essere destinata. Se usato nello 
studio, esso infatti servirà per 
accogliere un numero grandis¬ 
simo di libri, risolvendo quindi 
la incognita dalla sistemazione 
di questo materiale, in qualsia¬ 
si altra occasione, moltissimi sa¬ 
ranno poi gli utensili ed i lavo¬ 
ri finiti che potranno essere po¬ 
sati o sistemati su qualcuno dei 
ripiani della struttura, piazza¬ 
ta ad una delle pareti della stan¬ 
za «laboratorio». 


A parte la sua versatilità, poi, 
un altro elemento che può essere 
ascritto all'attivo della struttu¬ 
ra qui illustrata sta nella faci¬ 
lità della sua realizzazione ed il 
piccolissimo costo iniziale che 
esso comporta ; precisiamo, an¬ 
zi che lo si può costruire con le¬ 
gname nuovo e bene stagionato, 
come con altro legname di qua¬ 
lità inferiore e magari ricupe¬ 
rato da qualche vecchio mobile; 
si raccomanda comunque a colo¬ 
ro che avranno l'intenzione di 
costruirlo, di decidere in parten¬ 
za dal grado di solidità che si 
desidera ottenere dalla costru¬ 
zione, in funzione naturalmente 
del peso degli oggetti che vi si 
dovranno posare, tenendo pre¬ 
sente ad esempio che i libri, se 
in numero rilevante, possono for¬ 
mare dei pesi assai forti. A co¬ 
loro dunque cui interessa que¬ 
sta solidità raccomandiamo di 
usare del legname di buona qua¬ 
lità e bene stagionato, di essen¬ 
za pesante e quindi più resisten¬ 
te. 

Quando la solidità non deve 
essere estrema, comunque, anche 
del semplice legno di pino può 
essere usato con successo, prefe¬ 
ribilmente sotto forma di assi 
dello spessore di mm. 20 e Iel¬ 
la larghezza di mm. 213. Nella 


tavola costruttiva i vari pezzi 
sono completati con delle lette- 
re di richiamo, che consentono 
di riconoscerle, nello elenco dei 
materiali dove viene prescritto 
caso per caso il materiale da u- 
sare. 

Per l'elemento A occorre una 
tavoletta di legno di pino dello 
spessore di mm. 20 e della lar¬ 
ghezza di mm. 237, lunga mm. 
1425; per l'elemento B, che va 
realizzato in due esemplari u- 
guali, occorrono mm. 1765. Per 
gli elementi C essi pure in due 
esemplari uguali occorrono due 
assi sempre della solita larghez¬ 
za e spessore, ma lunghe mm. 
1390. Due debbono essere gli e- 
semplari per gli elementi D, an¬ 
cora della solita larghezza e spes¬ 
sore, ma della lunghezza di mm. 
1225 ciascuno. Gli elementi E, 
essi pure in due esemplari, deb¬ 
bono essere realizzati con il le¬ 
gno dello stesso spessore ma ta¬ 
gliato in listelli della larghezza 
di mm, 50, lungo ciascuno, mm. 
300. Degli elementi F ne occor¬ 
rono invece otto, che si realiz¬ 
zano con la solita asse da mm. 
20x237, tagliata in pezzi della lun¬ 
ghezza di mm. 300 ciascuno. 

Abbiamo poi il pannello po¬ 
steriore di compensato, destina¬ 
to a creare un fondo per la stnit- 


140 












tura, oltre che a contribuire sia 
pure in piccola misura alla so¬ 
lidità dello insieme; tale fondo, 
indicato nella tavola costruttiva 
con la lettera G, è come si è 
detto, di compensato e dello 
spessore di mm. 6, delle dimen¬ 
sioni di mm. 1425x1780. 

Per la unione delle varie par¬ 
ti si fa uso quasi esclusivo di 
chiodini di buona qualità, della 
lunghezza di mm. 50, possibil¬ 
mente del tipo senza capo ap¬ 
plicati nel modo illustrato nel¬ 
l'inserto circolare, in basso, alla 
tavola costruttiva. Perché la so¬ 
lidità della costruzione sia rag¬ 
giunta occorre che i chiodini pe¬ 
netrino proprio nel centro dello 
spessore del legname a cui sono 
destinati, altrimenti non posso¬ 
no fare la presa necessaria, è 
inoltre utile fare si che una vol¬ 
ta che essi siano stati posti in 
opera non tendano più a scivola¬ 
re ria da sé, magari sotto gli 
sforzi ai quali la struttura an- 


'Ccnscfe^O 


al giorno puoi diventare in breve tempo un per¬ 
fetto tecnico nel tuo ramo. Se tu sei operaio, 
manovale o apprendista : metalmeccanico, elet¬ 
tricista, radibtecnico o edile, riempi il tagliando 
qui sotto e invialo allo 

ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA LUINO [VA] 


Desidero ricevere gratis e senza impegno il volumetto; Lo via verso 
il successo. Mi interessa il corso di GOBTRllZlQìiE B1 MACCHT- 
NE, ELETTROTECNICA, TECNICA EDILÌZIA, RADIOTEC- 
NICA, TECNICA DELLE TELECOMUNICAZIONI {RADIO). 
CALCOLO COL REGOLO (sottolineare il corso che interessa) 
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drà soggetta per i pesi che vi 
verranno desposti; per assicura¬ 
re la tenuta di questi chiodi, può 
essere sufficiente il semplice e- 
spediente di immergere ciascu¬ 
no dei chiodi stessi, prima di 
applicarli, in una tazzina piena 
di ammoniaca ; questa sostanza 
basica aderirà sul metallo in 
quantitativo minimo ma suffi¬ 
ciente affinché una volta che es¬ 
si siano stati sprofondati nel le¬ 
gno, si formi sulla loro super¬ 
ficie una sorta di ossido, ruvido 
che crei una presa solidissima 
con il legno con cui si trova in 
contatto. 

Per la finitura della struttura, 
le cui assi debbono essere mes¬ 
se insieme solo dopo che siano 
state bene squadrate e piallate 
sulle loro superfici, si può adot¬ 
tare il procedimento ed il ma¬ 
teriale che più si preferirà o 
quello più idoneo a dare alla 
costruzione, un aspetto che si 
combini con quello degli altri 
mobili della stanza a cui essa 
sarà destinata. 


Abbonatevi al 

SIsleme 
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Un originale motomodello da allenamento 



LA CICOGNA 


Il massimo divertimento con minima spesa 


a qualche tempo si è andato diffonden¬ 
do in Italia un minuscolo motorino ame¬ 
ricano, il « Pee-Wee ». che con la sua ci¬ 
lindrata di soli 0,33 centimetri cubici (0,02 pol¬ 
lici cubici in misura anglosassone) è uno dei 
più piccoli motori di serie del mondo, supera¬ 
to solo dal diesel inglese « Bambi », che ha 
una cilindrata di 0,15 cc. Inoltre il « Pee-Wee » 
unisce alle minime dimensioni un peso bas¬ 
sissimo, di soli 21 grammi, grazie alPaccurata 
concezione, basata sullo schema a glow-plug, 
con candela facente corpo unico con la te¬ 
stata, ed alla perfetta realizzazione. 

L’aspirazione con valvoila a vibrazione, come 
in tutti i motori prodotti dalla nota ditta«Cox», 
permette un elevatissimo rendimento (il « Pee- 
Wee » gira a 18,000 giri con elica da centime¬ 
tri 11 di diametro per 6 di passo, e ad 11.000 
con elica da 13x8), accoppiato ad una sorpren¬ 
dente regolarità e facilità di avviamento. 

Insomma questo motore si rivela veramente 
adatto per tutti gli aeromodellisti che al ci¬ 
mento delle gare, od in aggiunta ad esse, ama¬ 
no realizzare modelli da divertimento. Infatti 
il « Pee-Wee », dato il suo ottimo rapporto po¬ 
tenza/peso, veramente notevole per un moto¬ 
re di cilindrata così ridotta, permette di co¬ 
struire modelli che accoppiano a buone carat¬ 
teristiche di volo dimensioni veramente mini¬ 


me, che significano costo basso, rapidità di 
costruzione, comodità di tiasporto, e, cosa 
questa assai apprezzabile per i modelli da di¬ 
vertimento, minimo rischio di scassature, an¬ 
che nel caso di brusche « impiantate ». 

Il modello che vi presentiamo ha raggiunto 
in pieno queste doti; ed inoltre ha una carat¬ 
teristica di originalità, quella de! motore piaz¬ 
zato sopra Tala, che, oltre a preservare anche 
l’elica da rotture, è suscettibile di interessanti 
esperienze applicabili anche sui modelli da 
gara. 

E' infatti notorio che la linea di trazione al¬ 
ta costituisce, almeno teoricamente, la miglio¬ 
re soluzione per contrastare la tendenza al 
looping, in quanto produce un momento pic- 
chiante che contrasta efficacemente quello ca¬ 
brante provocato daU’eccessiva portanza del¬ 
l'ala, senza bisogno di ricorrere a forte calet¬ 
tamento negativo dell'asse del motore, che si 
lisolve in una perdita di potenza, nè ad una 
posizione molto arretrata del baricentro, che, 
come noto, rende assai critica la rimessa del 
modello dalla picchiata. 

E' pur vero che il centraggio dei motomo¬ 
delli da gara con la linea di trazione alta deve 
essere effettuato con molta precauzione, per 
evitare incidenti dovuti alla minore stabilità 
in virata; ma in questo modello tale inconve- 
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niente non sussiste, date le dimensioni abba¬ 
stanza notevoli rispetto alla cilindrata del mo¬ 
tore, che lo rendono assai facile di centraggio, 

LÀ COSTRUZIONE 

Passiamo ora alla costruzione, che non pre¬ 
senta alcuna particolare difficoltà. La fusolie¬ 
ra ha una_ sezione pentagonale, con lo spigo¬ 
lo rivolto in basso, che viene arrotondata nel¬ 
la parte anteriore alla cabina. Per la sua rea¬ 
lizzazione si montano anzitutto le due fianca¬ 
te, costituite dai due listelli centraJi rettilinei, 
dai due superiori, che vengono collegati al 
montante della cabina con due tavolettine di 
balsa da 2,5 millimetri, e da altri due spezzo¬ 
ni che completano la parte anteriore delle 
ficcale, e sui qu^i verranno in seguito appog¬ 
giate le semiordinatine cundlinee. Tutti que¬ 
sti listelli, come pure i traversini, sono di bal¬ 
sa da 2,5 X 2,5 millimetri. 

L'unione delle due fiancate viene ottenuta 
con traversini dello stesso spessore, e può es¬ 
sere effettuata sul piano di montaggio, dato 
che la parte inferiore è piana. Si rinforza quin¬ 
di la struttura ricoprendo le due fiancate in 
balsa da 1,5 milìimetri. 

La parte inferiore viene completala aggiun¬ 
gendo in col-rispondenza di ogni traversino ì 
triangolinì dì balsa numerati da (1) a (9), tut¬ 
ti ricavati dal balsa da i,5 miliinietri, prati¬ 
candovi gli incastri per il listello inferiore, an- 
ch*esso di balsa da 2,5x2,5, che vi viene inse¬ 
rito, curandone il perfetto allineamento. Nel¬ 
la parte anteriore si aggiunge il pattino (23), 
magliaio dal compensato da 1 millimetro, ed 
mcollato di testa sul listello, senza economia 
di collante. 

La parte superiore della fusoliera si com¬ 
pleta con le quattro ordinate (a), (b), (c) e (d), 
tutte di balsa da 1,5 millimetri, e ire listellini, 
sempre di balsa, di cui quello centrale è da 
2,5x2,5, come quelli prriiicipalì, ed i due late¬ 


rali da 2X2 millimetri. Dopo aver completato 
la ricopertura della fusoliera con tavolette di 
balsa da 1,5 millimetri, si applica ìì muso, ri¬ 
cavato da un blocchetto di balsa duro sagoma¬ 
to in opera, che viene lasciato pieno. 

Preparato il piano di appoggio per il piano 
di coda, rinforzato anteriormente con un IL 
stellino che^ fa da battente al bordo d'entrata 
di quest'ultimo, si aggiungono i tre spinottmi 
(24), ricavati da tondino di pioppo da 2,5-3 mil¬ 
limetri di diametro, che servono per fissare Pa¬ 
la ed i piani di coda con le consuete legature 
elastiche, e si termina la fusoliera con l’appli¬ 
cazione della cabina, ritagliata da un unico 
pezzo di celluloide, e del gancetto per Tanti- 
termica, di filo d'acciaio da 1 millimetro* 

L'ala ha una costruzione semplicissima. Le 
centine sono tutte di balsa da I millimetro, 
tranne le due centrali numero (11), che sono 
di compensato dello stesso spessore. Quelle 
numero (12) vengono ricavate con il consueto 
sistema « a mazzetto », mentre quelle d'estre¬ 
mità vengono ritagliate con il tagliabalsa o con 
una lametta. Il bordo d'entrata è costituito da 
un listello di balsa 3x3 disposto di spigolo, quel¬ 
lo d'uscita da un 2x10 triangolare, ed il longhe¬ 
rone da un 3x6, tutti di balsa un po' duretto. 
Le estremità vengono ricavate con segmenti 
ritagHatì da una tavoletta di balsa medio da 2 
millimetri. Kd montaggio occorre accertare 
che il longherone segua inferiormente la linea 
delle centine, rimanendo sollevato di circa 2 
millìmetri dal piano di montaggio. 

Montate le due semiali, si rinforzano le co¬ 
de delle centine con i triangolinì (22), di balsa 
da 2 millimetri, si ripassano le incollature del¬ 
ia parte inferiore, si scartavetrano le estremi¬ 
tà, si arrotonda il bordo d'entrata e si rifini¬ 
scono tutte le giunzioni. Si procede quindi al¬ 
l'unione delle semiali, che vengono collegate 
a diedro semplice, rinforzando l'attacco dei 
longheroni con il pezzo (10), ritagliato dal com¬ 
pensato da 1 millimetro. 
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INDICE GENERALE ANALITICO 

delle materie conteante nei anno 1950 


(I lettori che collezionano i nostri fascicoli possono staccare questa pagina 

e fissarla al fascicolo 12 del 1959) 


UTENSILI ED ACCESSORI PER OFFICINA E LABORATORIO 


Accessorio p'er lisciare scanalature 

12 

671 

Aippairecclilo per fiabibrlcazlone di molle 

4 

190 

Afttrezzo per rilevare profili 

4 

205 

Bulino elettromagnetico P'er metalli 

4 

176 

Bulino elettromaignetlioo ( nuova versione ) 

8 

417 

CaiKlele di auto (nuova utililzizazione delle) 

5 

262 

Chiave per tappi di scarico 

1 

27 

Disegno In prospettiva (accessorio per) 

9 

471 

Divisore proporzlonaiLe 

7 

362 

Bettromagnetl potenti (costruzione di ) 

G 

326 

Forbici per asole 

4 

190 

lAVorl In esterno (accessorio jjer) 

10 

540 

Mannrp a pedale per torcia a gas 

iia 

G20 


Montatura regolatone per motore elettrico 

3 

132 

Pantografo per disegno caricatura 

7 

335 

Ruota da vasaio (costruzione dii una) 

11 

595 

Saldatoio rapido ad Incandescenza 

9 

453 

Saldaitolo rapido a spire 

3 

128 

Saldatrice a punto (parte prima) 

111 

eo9 

Sialdatrl<ce a punto (parte seoonida) 

12 

662 

Sleale pieghevoli ©d allungatolU 

10 

559 

Seghetto elettromagnetltco perfezionato 
Spettre^ofo per disegno (perfezlonainento 

1 

27 

dello) 

G 

421 

Tecnigrafo costrutto con parti di «Meccano* 

G 

275 

Torcia a gas ed aria 

10 

663 


PER LA CASA ■ Progelli di ACCESSORI, INIZIATIVE e MIGLIORAMENTI 


Accessorio per frigorifero 

6 

442 

Addobbi i>er S. Silvestro 

1 

23 

Albero di Natale 11 balcone 

12 

627 

Asciuttore elettrico per biancheria 

12 

658 

Avvilire per gli oggetti del passato 

11 

617 

CanceUettl a chiusura automatica 

2 

107 

Candele decorative a pre^ economici 
Cassetti (manutenzione ed' installazione 

1. 

60 

del) 

5 

246 

Oemlere per cancello 

I 

49 

Composizione natalizia inscllta 

12 

632 


Decorazione origilnale 

di bottlgille 

5 

247 

Depuratore di acqua 


11 

624 

Frigoriferi, (Ocnslgll 

suiruso del) 

9 

472 

Lume da pavimento 


2 

102 

Protezione antd-gelo per serbatoi d'acqua 

3 

154 

Riisoaldatore elettrico 

per Wurstel 

9 

509 

Spazio dei porta-scaieo (Come utilizare lo) 

6 

451 

Tende ella veneziana 

(Come costruire le) 

4 

178 

Tendl-touoato per finestra 

3 

160 

Veochl orologi da parete (Modernizzare 1) 

1 

7 


COLTIVAZIONE . GIARDINAGGIO - ALLEVAMENTI ANIMALI 


Allevaznento del coniglio 


5 

264 

Ginocchielli per giardinaggio 

8 

420 

Areatore per acquarlo 


7 

356 

Oirchidee (coltivazione casalinga delle) 

9 

461 



MOBILI - 

LAVORI IN LEGNO 



Armadietto Ainliversale 


4 

213 

Mobile universale moderno 

8 

348 

Baffle, mobile acustico per 

HIhH 4 

174 

Mobili componibili in ogni ambiente 

5 

257 

Cassette indistruttibili 


10 

sai 

Scaffalature (Nuove idee sulle) 

10 

567 

Distributore di biscotti per 

cani 

9 

505 

Scrivania moderna 

4 

165 

Incastri a mano (Tecnica 

degli) 

4 

194 

Sofà-letto In gomma piuma 

9 

495 

Libreria elegiante e capace 


1 

47 

Tavollnetto scomponibile per soggiorno 

9 

503 

Mobile acxistlco per HI-FI 


1 

1 

Tavoiinetto smontabile 

2 

96 

Mobile pensile versatile 


3 

163 

Tavolo Pier disegno 

10 

515 


1 













SPORT - CAMPEGGIO - MARE 


B&ooacclno (costruzione di un) 6 306 

Casetta vla'ggiante contenuta In un baule 6 316 

Coltellini da Boy Scout {affilare 1) 1 51 

Eliche per Imbarcazioni (Come di soegller- 

re le) g 306 

Fuoribordo (Applicazioni al) 8 406 

Fuoribordo (Il massimo rendimento del) 8 305 

Imbarcazione (Come trasportare la) 8 405 

Mobilio smontabile per campeggio 7 371 

Ob 1 lò Imp rovvis atl 8 405 


Palestra all 'aperto 

9 

489 

Pesca, sotto ghiaccio 

1 

42 

Sci (Costruzione semplificata degli) 

1 

3 

Sci (Manuntenzlone degli) 

4 

201 

Seggiolino per Canoa e Kalak 

8 

393 

Stuccatura di fessure su Imbarcazioni 

8 

405 

Tenda per campeggio 

7 

337 

Tuta completa per subacquei 

8 

400 

Tuta impermeabile per pescatori 

6 

304 


OTTICA - FOTOGRAFIA - CINEMATOGRAFIA - ASTRONOMIA 


Attacco per macchina fotografica 

12 

642 

Macchine economiche (Le possibilità delle) 

4 

184 

Basetta per foto ultrapanoramlche 

5 

221 

Montature originali per foto 

10 

556 

Cannocchiale in ogni macchina fotografica 

12 

641 

Obbiettivi (Clnqixe obbiettivi In uno) 

2 

59 

Cannoicchiale terrestre a 30 ingrandimenti 

6 

288 

Ocurall orientabili per telescopi 

3 

156 

Contrcillo di ombre In fotografia 

1 

55 

Pressa per fotografie 

2 

63 

Disco per combiniazlone del colori 

0 

493 

Proiettore per Immagini non trasparenti 

6 

283 

EconomlzzaitOTe per soluzioni fotografiche 

1 

53 

Riflettore a raggio regolabile 

2 

57 

Esposizione delle migliori fotografie 

10 

557 

Ritratti fotografici (La tecnica del) 

7 

374 

Fotocopia di schemi e progetti 

2 

61 

Scatto flessibile per macchina fotoigraflca 

4 

215 

Fotografie su stoffa (formula) 

10 

yo 

Schermi per riflettori 

2 

01 

Fotografie (Come fotografare l'acqua) 

5 

225 

Sincronizzatore per foto astronomiche 

1 

37 

Foto Incisione (Nuova tecnica della) 

12 

637 

Telemetro per fotografia 

11 

509 

Foto-ricordo di Feste Natalizie 

12 

633 

Vaschette per fotografie 

10 

553 

Di'granditore originale 

11) 

599 

Visore per foto stereo 

5 

223 


MODELLISMO FUNZIONALE E STATICO 


Circuito di sicurezza per scambi 

9 

469 

Controllo graduale modelli 

12 

655 

Corso 

1 

1 

0 

i 

(IX puntata) 

1 

30 

> 

» 

» 

(X puntata) 

2 

92 

> 

» 

» 

(XI puntata) 

3 

146 

» 

» 

» 

(XII puntata) 

4 

207 

» 

» 

» 

( Xm puntata ) 

5 

256 

» 


» 

(XIV puntata) 

6 

320 

» 

» 

» 

(XV imntata) 

7 

364 

» 

» 

» 

(XVI puntata) 

8 

444 

Decodificatore 

In risonanza per radloco- 



comandi 



3 

120 


Gancio elettromagnetico per manovra 
Manopola regoliablle per aeromodelli 
Motore a reazione per navdmodelll 
Motori per azionamento scambi 
Passaggio a livello telecomandato 
Prontuario velocità aeromodelli 
Pulitrice per rotale H-O 
Relay protettore per scambi 
Rimessa razionale per aeromodelli 
Scambi e segnalazioni (Complesso di) 
Viadotti ferroviari 


0 466 

II 502 

10 5S1 

1)1 567 

8 429 

III 592 

3 142 

8 427 

3 153 

111 689 

9 466 


GIOCATTOLI E GIUOCHI 


Aquilone a gabbia (Box-Kite) 

7 

361 

Scacchi (Pe^l moderni di) 

2 

105 

Mitra ad elastico 

12 

681 

Teatrino smontabile i)er marionette 

12 

675 

Pesca magnetioa 

2i 

86 

Tiro a segno con cerchietti 

12 

680 

Fogo stivale delle 7 leghe 

3 

161 






LAVORI 

IN CUOIO - 

FILO - STOFFA - RAFIA 



Cornici 

coperte in stoffa 

7 

377 

Paralumi (Confezione del) 

12 

657 

Lumi da tavolo 

7 

381 

Portacravatte In plastica 

12 

632 

Mosaici 

di cartone 

8 

431 

Por taf oto grafie moderni 

12 

669 

Mosaici 

(Nuovo procedimento) 

2 

83 

SopramoblU con conchiglie 

6 

277 

Nature 

morte sotto vetro 

8 

434 





II 


LAVORI IN CERAMICA - GESSO - TERRACOTTA - METALLI 


Argenteria (Laivorl per principianti) 
Calamaio a flusso controllato 
Decorazioni In filo metallico per pareti 
Pitture in bassorilievo 


9 474 

9 491 

2 8S 

3 137 


Portaplipe da tavolo 

Bete metallica (Nuove utilizzazioni della) 
Stamitagglo (Metodo originale di) 
Trapunto in foglia di rame e alluminio 


AJdattatore per M.P. ed audio TV - vai 
6BK7 

Adattatore senza fili per secondo canale 
stereofonia - trans. 2N'fe29 - 2N2i3Q 
Allmenta'tore In 0,A. per amipllficatore 
(prcg N 4/1959) 

Alimentatore per radiotei ©fono ( prog Nu¬ 
mero a/10159 e N. 10/1059) 

AUimentatOTe In O.A, per ricevitore (proe 
N, a/l©50) 

Alimentatore per adatta torè 

Amiplliflcatore da 5 watt - tran® tre 2 N 34 

- tre 2N168 

Amipllflcatore di potenza - trans, due 
2Ni256 due 2N1188 - GT109 - 2 N 35 

Amiplliflfoatore H1-<F1 _ trans due - 21NI107 - 
2N19I2 _ 2Ni3i07 

Ampllflciatore Hl-Pl - valv. due 12AT7 - 
due 0V6 - eSJ7 - eSN7 - 5Y3 

AlmplliflcatOire magnetico' di corrente conti,- 
inua 

Ampllfloatore per giradischi - trans GT 22 

- GT34 - 0030 

Ainpillifl,oatore per udito - trans, due 2N107 
, 2NI229 

Antenna per ricezione segnali satelliti artl- 
flcleili 

Circuito di comanido - trans, due - 2N229 
Circuiti di ritardo per relay 

Cono di altaip.arlante (circuito controllo 
difetti) 

Contatore Geiger perfezionato - trans 
OK'1026 - 2Nil,07 

Conversione del valori Alfa, e Beta per 
transistor (Tabella ) 

Convertitore (dati bobine del progetto del 
N. 10/1057) 

Dischi stereofonici (ascolto senza amplifi¬ 
catore) 

Economlzztatore per nastro nia,gnetlco 
Emettitore ad onde medie (piccola porta¬ 
ta) valv. due - 1T4 - IRS 

Emissioni di satelliti artificiali (Come cap- 
taire le) 

Faradoscoplo-multltsstsr al neon 

Gieneiatore audio al neon con uscita rego¬ 
labile 

Interfono semipllfloato (trans OK7a2 oppu¬ 
re 2N107) ■ 10 

Misuratore elettronico di umidità valv 

1U5 ■ rj 

M!ultilo,sci'lla,tore modulato per tutte le 
gamme - tra,ns. 2N19il _ 2N247 7 

Mlultlvlbratcre _ trans, due OC71 10 

Musici a luci colorate - valv. eP 6 - 6 X 5 5 

Orientamento antenne TV - circuito a 
tra,ns. 2NI107 5 

Otofcno miniaturizzato - tran® 2Nt229 - 
- GT222 - 2N35 3 

Preselettore per gamme dilettantistiche 
senza valv. 4 

Preampllflcaibcre-iFiT’eselettore per O.M - 
valv, 5K7 o slmili 10 


RADIOTECNICA - ELETTRONICA 


3 

Id 

5 

12 

11 

3 

1 

9 

4 

6 


10 


m 

S73 

ni 

I 

I 

117 


m 

III 

11 

II 

581 

358 

I 

I 

346 

I 

n 

IV 
470 

n 

16 

m 

523 

526 

388 

352 

533 

2t28 

n 

128 

III 

526 


Proporzioni . guida per Istallazione Im. 

pianto ed ascolto steroofonla 
Hadlotelafono portatile sul 2 metri . 
valv. 1T4 

Badloitelefono portatile sul 5 metri - 
valv. ©C4 

Badlotelefono portatile sugli 80 metri - 
trans. 2Ni94 - AO -1 - 2N107 
Relay automatico a radiofrequenza 

Ricevitori ad alimentazione gratuita - 
Trans, INOS - 2Nt2e5 

Ricevitore a diodo e mlcroampllflcatore - 
Tran®, tre 0071 

Ricevitore a reazione ad O.M In cuffia - 
Trans. 2N107 

Ricevitore a reazione per v,a:lv. triodo vec¬ 
chio tipo In C.C. 

Ricevitore a superreazlone in altoparlante - 
valv. I2AT7 - 35W1 

Ricevitore a superreazlone In cuffia - 
valv. 1T4 

Ricevitore con amplificazione in R P 
trans, 0045 _ 0071 

Rlosvltore In altoparlante con rilevazione 
ed amplificazione simmetrica - trans 
due OC71 

Ricevitore In altoparlante senza rea¬ 
zione - trans, due 2N1O0 

Ricevitore per 10 metri In cuffia - trans 
2N247 oppure 00170 

Ricevitore per onde corte In cuffia - 
trans. 00170 - 0072 

Rlc,evltor 8 « personal in altoparlante - 
tra,ns. 2N247 - OCT 2 - 2N,1,07 
Ricevitore a reazione catodica _ O.M in 
cuffia . valv, 6 iBAe 

Ricevitore reflex in altoparlante * trans 
0044 - 0072 

Ricevitore semplificato In cuffia senza an¬ 
tenna _ trans. 2N233 - 0070 - 2N229 
Ricevitore senza reazione con bobine prese 
- trans. 2N1'07 oppure OK722 
Ricevitore senza reazione In altoparlante - 
trans, due 0071 - due 0072 - OA70 
Ricevitore tedesco TornnE-B: schema e de¬ 
scrizione 

Rilevamento di lanci di razzi e missili - 
trans. 0071 _ 0072 

Rilevatore universale di radiazioni 
Slgnar Tracer semplificato 

Stroboscopio al neon per controllo gira¬ 
dischi 

©trumento di misura sem,pllflcato 
Termistori - Utilizzazioni In elettronica 

Trasmettitore modulato per radiocomandi 
a risonanza - valv. 3A(5 - 1S4 
Tra,smeUltore sempllflioato - trans. 2Nlil4 
TiTasmettltore telegrafico a quarzo senza 
V a Ivole né translstors 

Tweeter da una vecchia cuffia n 

Voltometro e misuratore di uscita al neon 10 
Wattametro per C.A. e R.P. n 


la 

596 

12 

630 

2 

80 

2 

77 

■n 

TTTT 

10 

629 

8 

407 

6 

292 

2 

111 

6 

300 

2 

74 

10 

II 

8 

II 

2 

71 

9 

II 

1 

20 

12 

643 

6 

I 

4 

II 

2 

65 

5 

242 

10 

I 

9 

450 

11 

n 

7 

HI 

8 

413 

2 

II 

12 

649 

3 

1/16 

9 

I 

11 

571 

7 

li 

1:1 

584 

7 

I 

3 

122 

3 

I 


560 

521 

578 


IXT 












ELETTRICITÀ - ELETTROTECNICA 


Allami'e per antifurto ed 

antlnoendlo 

4 

218 

Motorini elettrici da recupero 

3 

12S 

Antifurto per autovetture 

(circuito) 

2 

I 

Ricevitore scrivente per segnale morse 

3 

419 

Asclugatore elettrico per biancheria 

12 : 

653 

Serrature elettromagnetiche 

6 

322 

Coperte elettrotermie he di 

sicurezza 

3 

133 

Tester per elettrodomestici 

12 

647 

Motore elettnleo a pistone 


10 

545 






CHIMICA - 

FISICA 

- 

ESPERIMENTI 

SCIENTIFICI 


Barometri 

chlmioi 

12 

673 

Esperienze di 

chimica 

5 232 

Barometro 

aneroide 

11 

613 

igrometro a capello 

11 615 

Essiccatori 

moderni 

3 

140 






VARIE 


Porz>a di inerzia (sette usi della) 8 

Piccole cadute di accLua (Come utilizzare le) 4 

423 Recupero di filo da vecchi avvolgimenti 

182 

5 270 


FORMULE - 

CONSIGLI 

- PROCEDIMENTI 



Argenteria (Detersione elettrochimica) 

IO 

541 

Sidro (Metodo della preparazione del) 

3 

V 

Cera per pavimenti (Nuove utilizzazioni 



Smacchiatore u riversale In polvere 

5 

V 

della) 

4 

216 

Smaltaura a freddo 

9 

IV 

Decalcoim-anle (Produzione delle) 

6 

279 

Smalti colorati per metalli 

7 

V 

FUrfalle ( Oohsigljlo sulla ooniseivazione ) 

2 ì 

IV 

Spugne di platino (Preparazione delle) 

7 

V 

Fiori (Conservazione al naturale) 

10 

541 

Statuette dì gesso (Produzione per colata) 

5' 

IV 

Inchiostro di oro 

9 

III 

Tempera dura per acciaio 

5 

V 

Miccia fumogena tracciante 

2 

IV 

Topicida 

9 

IV 

Polvere di carbone (Come utilizzare la) 

12 

667 

Vernice per strumenti musicali 

5 

V 

Serigrafìa (Metodo di stampa della) 

4 
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Per ordinazioni di numori arretrati di “SISTEMA A” e di “FARE”, inviare l'importo 
anticipato, per eliminare la spesa, a Vostro carico, della spedizione contre assegno. 






Anno 1951 - 52 - 53 - 54 - 55 ogni numero . . . . 

Anno 1956 ogni numero.. 

Anno 1957 -1958 - 1959 ogni numero . . . . , 

Annale complete del 1951 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 - 57 - 58 


. Prezzo L. 200 
. Prezzo L. 240 
. Prezzo L. 300 
59 Prezzo L/2000 





Ogni numero arretralo. Prezzo L. 350 

Annate complete comprendenti 4 numeri. Prezzo L. 1000 

Cartelle in tela per rilegare le annate di «SISTEMA A* Prezzo L. 250 


Inviare anticipatamente il relativo importo, con vaglia postalo o con versamento sul c/c I/1II4 intestato a RODOLFO CAPRIOTTI 
Piazza Prati degli Strozzi, 35 - Roma ■ Hon si spedisce contro-assegno 
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Si aggiungono quindi le due centine (11), di¬ 
stanziate fra loro di 3 millimetri, e sì passa al* 
la realizzazione del supporto del motore. An¬ 
zitutto si ritaglia dal compensato di betulla 
da 3 mm. la pinna (21), che deve avere la ve¬ 
natura verticale, per risultare più rigida. Si 
irtcolia quindi ad essa Fordinata (2Q), ritaglia 
la dallo stesso compensato, che porta i due 
incastri nei quali si inseriscono i dentini di 
(21), ed i quattro fori per le viti di tissaggio 
del motore, in corrispondenza dei quali si in¬ 
collano^ senz altro i relativi dadi, bloccandoli 
con dei pezzetti di balsa. 

Si incollano quindi lateralmente due bloc- 
f • in dimensioni di mi Ili me¬ 

tri 80x30x12, ritagliati con la vista ìaterale ri* 
sultante dal disegno, sagomati a punta posie- 
normente e con sezione arrotondata e al leg¬ 
genti internamente. Con un'acculala rihnitu- 
ra e lisciatura anche questo elenienlo c com¬ 
pleto, e può essere fissato fra ic due centine 
(11), curando che risulti perfettaaiente vcrti- 
cale. Lala viene tennìnata ricoprendo in brJ- 
sa da 1,5 millimetri la parte centrale, per ir¬ 
robustire i^attacco del motore. 

Non resta che da realizzare i piani di coda, 
cne sono semplicissimi. Il piano orizzontale 
e costituito da centine a profilo piario convesso 
m balsa da 1 mm,, bordo d'entrata 3x3 dispo¬ 
sto di piatto, longherone da 2,5x3 atfiorante in¬ 
teriormente, bordo d'uscita ed e.*5treniTtà rica¬ 
vate da un listello 2x9 disposta a segmenti c 
sagomato in opera; oltre ai soliti liìangolini 
di rinforzo (22), ancb'essi di b.ik<i Ha o mi Ili- 


dì rinforzo (22), anch'essi di balsa da 2 
metri. 

La deriva non è centinata, ed è ricavata con 


bordo d'entrata e traversini in balsa medio 
da 2x2, bordo d'uscita, base ed estremità ri¬ 
tagliati dalla tavoletta da 2 millimetri. Essa 
viene incollata aJ piano orizzontale, curando 
che risulti perfettamente a squadro, ed ag 
giungendo il gancetto superiore delFantì termi¬ 
ca, anch'esso di filo d'acciaio da 1 millimetro. 

La ricopertura delle ali e dei piani di coda 
viene effettuata con carta modelspan o silk- 
span leggera, tesa con due mani di collante 
diluito in parti quasi uguali con il solvente, e 
verniciata con una mano di Duco trasparente, 
che oltre a conferire una buona brillantezza, 
^nziona efficacemente da antimiscela. Per la 
fusoliera è conveniente applicare uno strato 
della stessa carta sopra le tavolette di balsa, 
e, dopo un paio di mani di collante, vernicia¬ 
re con Duco colorata. 

Completato cosi il modello, non resta che 
installare il motore, che porta già incfjrporato 
il serbatoio, e, dopo essersi assicurati che il 
baricentro capiti al 75 per cento della corda 
(portandovalo eventualmente con qualche pe- 
setto fissato nel muso o in coda), passare alle 
prove di volo. Da notare che il peso totale del 
modello, incluso il motore, dovrebbe aggirarsi 
sui cento grammi. L'elica migliore è quella 
da 4,5 pollici di diametro per 2,5 di passo (cir¬ 
ca 11,5 centimetri per 7,5). 

Ricordiamo pero ai meno esperti che, pri¬ 
ma di essere installato sul modello, il motore 
deve essere « rodato », facendolo girare un po' 
al banco prova (in realtà per il « Pee-Wee », 
data Faccuratezza della lavorazione e l'ocula¬ 
ta scelta dei materiali, bastano pochi minuti 
di funzionamento). Chi fosse alle prime armi 








con i modelli volanti ed i motori a scoppio può 
erudirsi rileggendo accuratamente quanto da 
noi esposto sull'argomento nel * Corso dì ae¬ 
romodellismo » nei precedenti numeri di « Si¬ 
stema A da maggio 1958 ad agosto 1959, do¬ 
ve sono stati trattati i principali elementi teo¬ 
rico-pratici relativi al projgetto ed alla costru¬ 
zione dei modelli volanti. In particolare ri¬ 
cordiamo il numero 5 del 1959, dedicato al fun¬ 
zionamento dei motori a scoppio, ed il nume¬ 
ro 8 dello stesso anno, nel quale veniva tratta¬ 
to ampiamente il centraggio dei motomodeili 
in volo libero. 


IL CENTRAGGIO 

Le norme dettate in quest'ultimo artìcolo 
valgono in linea di massima anche per il cen¬ 
traggio della « Cicogna *, tenendo però presen¬ 
te che, data la posizione sopraelevata del mo¬ 
tore, non è necessario che esso venga dispo¬ 
sto con incidenza negativa, ma ha anzi biso¬ 
gno di circa due gradi di positiva. Potrete in¬ 
fatti rilevare Teffetto picchiante provocato dal¬ 
l'asse di trazione sistemato sopra l'ala, notan¬ 
do come il modello* al momento in cui si ar¬ 
rota il motore mentre è in salita veloce, com¬ 
pie una brusca cabrata, dovuta all'improvvisa 
cessazione del momento picchiante, prima di 
rimettersi in linea di volo per la planata. 

Il migliore rendimento del modello si ottie¬ 


ne facendolo virare leggermente a sinistra in 
planata, mediante un piccolo calettamento del¬ 
la deriva: mentre sotto motore eseguirà una 
ampia spirale a destra per effetto del vortice 
aerodinamico dell'elica. 

Da notare che, date le dimensioni ridotte 
del modello, non è prevista Tins tali azione di 
un autoscatto per l'arresto del motore, che lo 
appesantirebbe eccessivamente. Poiché il ser¬ 
batoio incorporato dietro il carter permette 
una durata di funzionamento di oltre un mi¬ 
nuto, il modello, se ben centrato, raggiunge una 
quota superiore ai duecento metri, compiendo 
voli di quattro o cinque minuti in aria calma. 
Pertanto, se il campo a vostra disposizione non 
è piu che vasto, e specie se c'è vento, è oppor¬ 
tuno riempire solo parzialmente il serbatoio, 
oppure trattenere in mano il modello col mo¬ 
tore in moto prima di lanciarlo, in modo da 
ridurre la durata di funzionamento a non più 
di trenta secondi, per evitare faticosi insegui¬ 
menti, col rischio di perdere tutto* 

Non ci resta ora che augurarvi buon lavo¬ 
ro e buon divertimento, facendovi presente che, 
qualora desideraste avere la tavola costrutti¬ 
va in grandezza naturale del modello potete 
richiederla inviando L. 150 alla nostra Ammi¬ 
nistrazione, mediante versamento sul c/c po¬ 
stale n. 1/7114 intestato a Rodolfo Capriotti 
editore. 

Loris Konneworff 
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E' USCITO IL NUOVO CATALOGO N. 27/A 

AUMENTATO A 36 PAGINE CON COPERTINA A COLORI - ESSO RIPORTA 
TUTTA LA PRODUZIONE MODELLISTICA EUROPEA CON RELATIVI PREZZI. 

Inviateci un francobollo da 50 Lire e lo riceverete a 
stretto giro di posta: eccone i capitoli: 

( SCATOLE DI PREMONTAGGIO e disegni di modelli 
volanti e navali in tutte le categorie; 

SCATOLE DI MONTAGGIO in plastica di velivoli italiani; 
SCATOLE DI MONTAGGIO di modelli di cannoni antichi; 
PRODO'TII SPECIALI per il modellismo {colla-carta- 
vernici) ; 

ATTREZZATURE PER l'attività modellistica tra le quali la 
famosa sega elettrica «Vibro» e la «Combinata A. T. 53»; 
MOTORI A SCOPPIO dalalOcc. - Motorini elettrici, grup¬ 
pi motore navali, motori a vapore e motori rapportati; 
ELICHE di tutti i tipi e specie per aeromodelli e modelli navali; 
BALSA SOLARBO in listelli, tavolette, blocchi; 

ACCESSORI di tutti i tipi e specie per tutte le attività mo¬ 
dellistiche; 

DECALCOMANIE per la miglior finitura dei modelli; 

' RADIOCOMANDI ricevitori, trasmettitori, relay, attuatori. 



TUTTO INDISTINTAMENTE E SOLO PER IL MODELLISMO 
CHIEDETECI SUBITO IL CATALOGO N. 27/A INVIANDO L. 50 IN FRANCOBOLLI 

^OROPlCCOlv^ - Corso Sommeiller^ HI. 24 - TOBIKIO 
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Progetto di G. MATESE - Roma 


iprendo un argomento che 
ìlKmi è caro e che già trat^ 
^ ^ tai nel numero di luglio 
del 1958, ossia quello di un 
riflettore per riprese fotogra¬ 
fiche, realizzato, come si ri¬ 
corderà, con molti pezzi rica¬ 
vati dalle serie delle scatole 
di costruzioni « Meccano ». Il ri¬ 
flettore in Questione era equi¬ 
paggiato con 5 lampade normali 


da 60 watt e 125 volt, alimen¬ 
tate invece con una tensione di 
volt per ottenere una luce 
più adatta per impresisionare Id 
pellicola: accadeva 9erò che le 
lampade, sottoposte ad una ten¬ 
sione così superiore a quella 
loro normale, tendevano a ful¬ 
minarsi con una certa facilità. 
Per questo, sebibene la soluzio¬ 
ne che £vevo adottata, poteva 
andare bene com^ un espedien¬ 
te di emergenza, pensai a rea¬ 
lizzare anche qualche cosa dì 
più stabile e mi orientai verso 
le lampad^e fóto fio od survoltate, 
ccn luce «particolarmente attini- 
ca e della durata di un centinaio 
di ore; a conti fatti, queste lam¬ 
pade, della potenza di ben 500 
watt ciascuna, venivano a co¬ 
stare per prezzo di acquisto del¬ 
le stesse e consumo di corrente, 
lire 30 l’ora se ailknentate con la 


tensione deirimpianto industria¬ 
le casalingo e 45 lire l’ora se 
accese con la corrente dello im¬ 
pianto luce. 

Inoltre, poiché è sempre pos¬ 
sibile e consigliabile usare que¬ 
ste lan:>pade con un circuito ap¬ 
posito, che ne consenta y colle¬ 
gamento in serie-parallelo, la vi¬ 
ta delle stesse può essere ulte¬ 
riormente allungata, usando ad 
esempio, la disposizione in serie 
per la massa a fuoco, per la 
prova dì effetti di luce e delle 
inquadrature, adottando invece 
la disposizione in -paralleilo solo 
nei brevi momenti delle ripre¬ 
se vere e proprie. 

L uso delle lampade anzidet- 
te rende necessario il ma-ssimo 
sfruttEmento del flusso lumino¬ 
so che esse possano erogare es¬ 
sendo, diversamente, poco con¬ 
veniente il loro uso; da questa 
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Particolare del cappellotto con la 
rondella per carretto di scorrimento 



condizione risulta necessaria un 
poco di attenzione nella scelta 
del riflettore da adottare. 

Da scartare ad esempio, il ri¬ 
flettere di legno e carta da me 
usato i ore cedenza con lampa¬ 
dine normali, per la tendenza 
della carta e del legno a dete¬ 
riorarsi quando esposte a tem¬ 
perature elevate come quelle 
sviluppate dalle lampade flood, 
ed anche per una certa traspa¬ 
renza della carta stessa, che per¬ 
mette a parte della luce, di sfug¬ 
gire attraverso il foglio e di¬ 
sperdersi, andando magari a di¬ 
sturbare la qualità della imma¬ 
gine colpendo rcub'biettivo ed an¬ 
nebbiando i fotogrammi, com¬ 
promettendo quindi i contrasti. 

Esistono, è vero delle lampa¬ 
de per fotografia che dispongo¬ 
no del fondello argentato, ma 
queste, comportano un altro di¬ 


fetto, ossi?, quello della piccola 
apertura dello angolo del fa¬ 
scio luminoso : in pratica, per¬ 
tanto tali lampade si dimostra¬ 
no adatte solamente per illu¬ 
minazioni speciali, e semmai, co¬ 
me spois, per completare il par¬ 
co Um»pade di qualsiasi appas¬ 
sionato di fotografìa. 

Mi sono pertanto orientato ver¬ 
so dei riflettori metallici, scar¬ 
tando naturalmiente quelli in 
commercio, per il loro costo ele¬ 
vato ed ho deciso di affidare ad 
un artigiano la operazione del¬ 
la « tiratura » di una foglia di 
alluminio in modo da portarla 
a forma di coppe di semisfere, 
con cappellotto per l’alloggia¬ 
mento dello zoccchlo della lam¬ 
padina, piuttosto voluminoso. 

Poi, mi sono dedicato alla co¬ 
struzione dei supporti per i ri¬ 
flettori, tenendo presente Tim- 


perativo della spesa minima, ed 
ho scelto dei listelli di legno 
di abete della sezione di mm. 
25 X 50. L’altezza totale di cia¬ 
scuno dei supporti, è di mm, 
1700 ed alila distanza di mm. 60 
dalla estremiità superiore ini¬ 
zia una asola centrale lunga 
mm. 1100 lungo la quale scorre 
lo snodo che regge la coppa ri¬ 
flettente. 

Alla estremità inferiore, il 
gambo è assicurato ad una cro¬ 
ciera pure di legno, in funzio¬ 
ne di base. Dopo questa lavora¬ 
zione anche il supporto non ri¬ 
chiede che una lisciatura ed u- 
na verniciatura. 

Vengo ora al riflettore pro¬ 
priamente detto; anche qui il 
lavoro è molto semplice anche 
per quello che riguarda il di¬ 
spositivo per lo spostamento in 
avanti ed indietro del portalam- 


} 
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pade, per la regodaziane della 
concentrazione del fascio. 

Sul fondello della calottina ci¬ 
lindrica, è fissata, mediante quat¬ 
tro viti, da 1/8” una rondella 
pure del « Meccano », di quelle 
con boccola porta asse e vit^ 
di fermo. 

Il portalampada è un norma¬ 
le zoccolo tipo Edison e porta 
saldato, nel suo foro posteriore, 
un asse da 1/8” sempre di quel¬ 
li della serie Meccano. Questo 
asse scorre nella boccola sopra 
citata e sporge esternamente dal¬ 
la calottina, in maniera da po¬ 
tere essere manovrato, così da 
avanzare od arretrare a secon¬ 
da delle necessità il portalam¬ 
pada e la lampada stessa, e va¬ 
riare la condizione del fascio 
luminoso: Naturalmente, i fili 
di alimentazione della lampada 
essendo stato chiuso il foro po¬ 
steriore del portalampada, van¬ 
no fatti passare attraverso un 
altro foro fatto nel portalampa¬ 
da, sul suo fondello posteriore, 
foro questo che sia stato guar¬ 
nito con un occhiellino isolante. 

Vediamo ora il fissaggio della 
coppa riflettente alla asta di sup¬ 
porto: esso è chiaramente illu¬ 
strato nel disegno, ed è forma¬ 
to da una cravatta che avvolge 
il portalampade, nel fondo del 
riflettore. Il lembo della cra¬ 
vatta, lungo 50 mm. è impiemia- 
to mediante vite a galletto in 
una squadretta ad « L » a sua 
volta fissata alla asta di soste¬ 
gno, con analoga vite, il cui 
gambo scorre nella asola prati¬ 
cata nello elemento verticale del 
supporto del riflettore. 

Il funzionamento del suppor¬ 
to è semplice : manovrando il 
primo galletto, si può inclina¬ 
re il riflettore nella misura de¬ 
siderata, manovrando il secon¬ 
do si fa scorrere il complesso 
di snodo lungo la colonna verti¬ 
cale di legno, regolando cosi la 
altezza del riflettore. 

Ed ecco qualche accenno al¬ 
le rifiniture possibili, per il trep¬ 
piedi. Le tre braccia lunghe del¬ 
la crociera sono appesantite me¬ 
diante tre piastrine ricavate dal 
tubo di piombo, delle dimensio¬ 
ni di mm. 50 x 120, che contri¬ 
buiscono a dare al supporto 
stesso una buona stabilità, tut¬ 
te e tre le zampe, sono poi mu¬ 
nite di piedini di gomma fissa¬ 
ti con viti a legno. Un suppor¬ 
to ancora più stabile, poi, può 


essere realizzato con tre zampe 
a 120° invece che 4, magari ap¬ 
pesantite e munite di piccole 
ruotine snodate. Per i collega- 
menti elettrici, il filo, bene iso¬ 
lato, deve essere fatto uscire dal 


cappellotto dei riflettori, passan¬ 
do attraverso fori Eippositi. Ag¬ 
giungo che le colonne di legno 
dei supporti possono anche es¬ 
sere usate per sostenere un te¬ 
lo per proiezione. 
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eco un accessorio che pri- 
ma o poi si dimostrerà as- 
' sai utile in qualsiasi la[bo- 
ratorio arrangisti'co o iprofessio- 
nale; esso permetterà infatti, la 
regolazione della velocità di pic¬ 
coli motori elettrici, come anche 
la maggiore o minore accensione 
di batterie di ^lampade per foto¬ 
grafia od anche per ottenere ef¬ 
fetti - speciali in piccoli teatri, 
ecc. Da notare la estrema gra¬ 
dualità della regolazione che es¬ 
so rende possibile, assai maggio¬ 
re, di quella *permeissa invece da 
reostati a filo di nickelcromo. 

Come il titolo può fare intui¬ 
re si tratta appunto di un reo¬ 
stato in cui Telemento reisilsten- 
te è formato da un liquido con¬ 
duttore di elettricità, nel quale 
si trovano immersi gli elettrodi: 
in funzione della distanza fra gli 
elettrodi (a somiglianza della di¬ 
stanza tra il cursore e la estremi¬ 
tà del reostato), si ha una mag¬ 
giore o minore reisistenza pre¬ 
sentata dal complesso, e pertan¬ 
to una maggiore o minore caduta 
di tensione sul circuito da rego¬ 
lare. 

L’elemento resistente del com¬ 
plesso è formato da un tubetto 
o meglio, da una provetta' di ve¬ 


tro temiperato, Pyrex, del dia¬ 
metro di mm. 25 e della lunghez¬ 
za di mm. 200, chiusa natural¬ 
mente ad una delle estremità. 
Perché il complesso presenti la 
necessaria robustezza, occorre 
che lo spessore delle pareti del¬ 
la provetta siano di un paio di 
millimetri e che tutta la pro^ 
vetta sia stata ricotta, dopo la 
chiusura del fondo, in modo da 
eliminare dal vetro tutte le pos¬ 
sibili tensioni interne che po¬ 
trebbero' essere causa di fratture 
una volta che il vetro stesso, fos¬ 
se riscaldato in modo non uni¬ 
forme, come è probabile che si 
verifì'chi, quando il reostato è in 
funzione e specie per controlla¬ 
re dei carichi piuttosto forti. Oc¬ 
corrono poi i due elettrodi, rap¬ 
presentati da due dischetti di 
lamierino di ottone dello spes¬ 
sore di mm. 1 del' diametro di 
mm, 23 circa, così che i dischetti 
possano scorrere in su éd in giù 
rimanendo su di un piano oriz¬ 
zontale, come richiesto dalle par¬ 
ticolari condizioni di funziona¬ 
mento del complesso (vedi figu¬ 
ra 2). 

Occorrono poi cm. 20,5 di bar¬ 
ra filettata di ottone del diame- 
tror di mm. 3 per formare il 
supporto deirelettrodo fìsso del 
reostato. Ad una delle estremità 
di essa si fìssa tra due pic?coH 
dadi, uno dei dischetti, nel qua¬ 
le sia stato fatto un foro pas¬ 
sante da 3 mm. in prossimità 
del bordo. Si tratta poi di crea¬ 
re un certo isolamento elettrico 
sulla barretta in questione in 
maniera da evitare che della 
corrente elettrica possa circolare 
anche attraverso tale parte me¬ 
tallica. Per risolamento si fa ri¬ 


corso ad uno spezzone di tu¬ 
betto di vetro, esso pure tempe¬ 
rato, Pyrex, del diametro inter¬ 
no di mm. 3,4 e con le pareti 
di 1 mm. lungo mm. 185. Un al¬ 
tro pezzetto di barra di ottone, 
questa volta non filettata occorre 
po4 per la realizzazione dell’elet¬ 
trodo mobile del reo^to; que¬ 
sta ultima, però deve essere lun¬ 
ga mm, 203, sempre del diame¬ 
tro di mm. 3; ad una delle sue 
estremità si salda in posizione 
perpendicolare all’altro dischet¬ 
to di ottone, in un foro praticato 
in questo in posizione quasi cen¬ 
trata. Su tale disco, però si trat¬ 
ta di realizzare con l^aiuto di 
una limetta a coda di toipo, una 
incavatura della profondità di 
mm. 5 e larga mm. 4, con carat¬ 
teristiche cioè taili da metterla 
in grado di accogliere il tubetto 
isolante di vetro contro il quale 
deve scorrere; osservare la fìg. 2 
per rilevare la posizione recipro¬ 
ca delle varie parti. 

IL SUPPORTO DI LEONO 

Tutti i componenti di legno, 
sono dello spessore di mm. 12 o 
15 al massimo; la prima da pre¬ 
parare è la basetta delle dimen¬ 
sioni di mm. 125 x 250, a cui, a 
ciascuno degli spigoli conviene 
poi fissare con vitoline dei bloc¬ 
chetti dello steisso legname, de¬ 
stinati a servire da piedini, per 
contribuire grandemente alla 
stabilità del complesso, oltre a 
rendere possibile la esecuzione 
dei collegamenti al disotto della 
basetta stessa, così da miglio¬ 
rare notevolmente anche la este¬ 
tica del reostato. 

Le colonne verticalli sono del¬ 
la lunghezza di mm. 188 larghe 


152 


















mm. 50, la piattaforma superio¬ 
re infine ha le dimensioni di 
mm, 100 X 50; al centro di que¬ 
sta deve essere eseguito il foro 
di misura esatta, per accogliere 
la porzione terminale della pro¬ 
vetta di vetro del reostato vero 
e proprio, per assicurare la pre¬ 
cisione del foro e per consentire 
questo di trattenere senza 
giuoco la provetta, conviene fo¬ 
derare la superficie interna cur¬ 
va del foro stesso con una stri- 
scetta di tessuto. 

Alla faccia superiore della 
piattaforma, si fissano, poi, con 
due coppie di vitoline, due bloc¬ 
chetti di bachelite od anche di 
ebanite, che serviranno più tar¬ 
di come isolatori, per il comples¬ 
so, e che avranno le damenaioni 
di mm. 25 x 20 x 6, 

Da un ritaglio di lamierino di 
ottone crudo, si tagliano poi due 
strisce della larghezza di min, 
7,5 od 8, una delle quali, della 
lunghezza di mm, 30 e l’altra del¬ 
la lunghezza di mm, Kella 
striscetta da 30 min, si prati¬ 
cano due fori, uno dei quali per 
permettere il passaggio della 
barretta di ottone e Valtro per 
una vitoHna di fissaggio della 
striseelta stessa, ad uno dei bloc¬ 
chi^ isolanti sulla piattalcrma, 
^ tal^ blocco, anzi va praticato, 
in corrispondenza un foreHinó 
per il passaggio della vite cita¬ 
ta in maniera che questa possa 
penetrare e fare -presa sul sot¬ 
tostante legname della piattafor¬ 
ma. Il foro appo'sito, dunque ac¬ 
coglierà la estremità della bar¬ 
retta fìssa di ottone del reostato* 
lina volta introidotta nel foro, la 
citata barretta andrà immcnbi- 
lizzata per mezzo di una salda¬ 
tura od snehe per mezzo di una 
coppia di dadi, vedi fig. 2. 

Si ppassa poi a lavorare sulPal- 
tra striscetta di ottone, la quale 
come si è visto sarà lunga mm. 
45; ad una delie estremità di es¬ 
sa, con una limetta a coda di 
topo mezzatonda, si pratica un 
incavo a mezzaluna del raggio di 
2 mm. destinato a creare una 
specie di alloggio per trattenere 
la barretta di ottone dell’elemen¬ 
to mobile del reostato, che do¬ 
vrà appunto scorrere in su ed in 
giù con la regolazione del reo¬ 
stato. In prossimità della estre¬ 
mità O'ppoiSta della striscetta in 
questione si praticano poi due 
fori, in fila, uno dei quali, per 
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una vitolina di fissaggio della 
striscetta stessa, sulla piattafor¬ 
ma e Taltro per il passaggio del¬ 
la vitolina destinata a servire co¬ 
me serrafilo per il collegamento 
elettrico; nulla impedisce che 
uno solo sia il foro praticato, 
per una sola vite che serva poi 
per il fissaggio della striscetta 
come anche per serrafilo. La stri¬ 
scetta in questione inoltre deve 
essere piegata verso l’alto, in mi¬ 
sura sufficiente (che va stabili¬ 
ta con una serie di prove), in 
maniera che la porzione incava¬ 
ta della sua estremità poggi sul¬ 
la barretta centrale e scorrevole 
di ottone, con la energia suffi¬ 
ciente per creare sulla barretta 
stessa un certo attrito, tale da 
impedire che la barretta stessa 
tenda a scivolare verso il basso 
per il suo peso; da tenere pre¬ 
sente che questo attrito è anche 
necessario perché è esso che sta¬ 
bilisce il contatto elettrico tra la 
barretta e la striscia di ottone 
a cui poi è collegato il condut- 
-tore di uscita del reostato. Alla 


estremità superiore della barret¬ 
ta mobile del reostato si applica 
un pezzo di barretta di fibra o di 
ebanite, destinata a rappresenta¬ 
re la maniglia esterna, isolante 
per la regolazione del reostato. 
Per la unione della barretta iso¬ 
lante con la barretta mobile di 
ottone si può praticare nella pri¬ 
ma un forellino centrale, profon¬ 
do una diecina di mm. riempito 
con un adesivo universale e for¬ 
zato in esso la estremità della 
barra di ottone, oppure si può 
ricorrere invece ad una vitolina 
di serraggio, disposta come indi¬ 
cano le illustrazioni, in posizio¬ 
ne trasversale rispetto all’asse. 

A questo punto si tratta di rea¬ 
lizzare i semplici collegsimenti 
elettrici relativi a questo reo¬ 
stato: per prima cosa si fissa, 
a ciascuno dei lati del com¬ 
plesso, sulla basetta, una presa 
bipolare di quelle a passo nor¬ 
male che si usano negli impian¬ 
ti casalinghi. Una delle due pre¬ 
se servirà per fare giungere al 
reostato, la corrente da regolare. 
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l’altra invece servirà come usci¬ 
ta per la corrente già regolata 
dal reostato. I collegamenti elet¬ 
trici sono quelli indie-ti, nella 
fig. 3, con le linee tratteggiate, 
e orecisamente un filo che uni¬ 
sce un terminale di una delle 
prese'ccn un terminale dell’altra 
presa, poi, un filo parte dal ter¬ 
minale libero in una delle prese 
e va ad un serratilo del reosta¬ 
to; un filo, infine va dal termi¬ 
nale rimssto libero della seconda 
presa, al secondo serratilo del 
recitato. Data la particolare di¬ 
sposizione adottata, non vi è da 
temere alcuna conseguenza usan¬ 


do tper la uscita la presa che in¬ 
vece dovrebbe servire per la en¬ 
trata e viceversa. I collegamen¬ 
ti elettrici è bene siano esegui¬ 
ti con filo da impianti per cam¬ 
panelli, della sezione di mm, 0,5 
coperto di plastica. 

Per coprire il reostato vero e 
proprio e soprattutto le parti 
metalliche attrsversate dalla cor¬ 
rente elettrica così da evitare 
qualsiasi scossa elettrica si può 
I ealizzare attorno al complesso 
una specie di cofano, simile a 
quello illustrato nella figura di 
apertura ed accennato nella fi¬ 
gura 1; per tale costruzione si 


userà del compensato od anche 
della masonite dura, da 3 mm. 
eccezion fatta per la «parte supe¬ 
riore, che è bene sia di legno 
piuttosto spesso, in maniera che 
possa servire da ancoraggio per 
rinsieme. Nel centro di questa 
superfìcie si pratica il foro da 
12 mm. destinato per il passaggio 
della barretta isolante di azio¬ 
namento del reostato. Sulla ba¬ 
setta delhapparecchio, si incol¬ 
lano dei pezzetti di listello di 
legno con la funzione di sneo- 
raggio per il bordo inferiore del 
cofano. 

Come elettrolita per il reosta¬ 
to si usa della soluzione in ac¬ 
qua distillata, di solfato di sodio, 
nella misura del 5 per cento. La 
quantità di elettrolita di intro¬ 
durre nel tubo deve essere quel¬ 
la sufficiente per portare il di¬ 
vello ad una quindicina di mil¬ 
limetri dalla estremità superio¬ 
re della provetta stessa, quando 
la barra mobile del reostato è 
del tutto ebbassata nella pro¬ 
vetta. Di tanto in tanto anche a 
causa del calore sviluppato nel 
reostato, parte delhacqua del- 
l’elettrolita tende ad evafporare 
e va pertanto rinnovata con ag¬ 
giunte pericdiche di semplice ac¬ 
qua distillata. La resistenza del 
reostato è massima quando la 
barra ìsolante è del tutto solle¬ 
vata, mentre è minima quando 
invece la barra stessa è comple¬ 
tamente abbassata, esistono poi 
naturalmente tutte le posizioni 
intermedie, utili per la regolazio¬ 
ne della velocità di un motore, 
della accensione di lampade, ecc. 
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perfetto in ogni particolare 

il televisore 

alio' 

che 

vi costruirete 
segoenilo 

il corso della 

scuois 


VISIOLA 


di elettronica per corrispondenza 

Tutti lo sanno: oggi i tecnici specializzati sono i più richiesti ed 
i meglio pagati L'industria moderna ne assorbe in numero sempre 
crescente Se tecnici non si nasce ma si diventa, perché non 
cercate di essere tra i privilegiati 

voi potrete diventare tecnico specializzato 

la VISIOLA uno,dei massimi complessi industriali nel campo 
dell'elettronica, può seriamente aiutarvi Per questo ha creato 
lo scuola VISIOLA per corrispondenza che prepara i tecnici di 
domani dando a chiunque lo possibilità di specializzarsi II me¬ 
todo di insegnamento del corso VISIOLA è modernissimo: 

studiare è divertente 

anche per chi è privo di nozioni di elettronica Le 40 lezioni 
del corso sono sufficienti per aprire a chiunque la carriera di 
teleriparatore, dì camera-man o di tecnico specializzato presso 
una grande industria Iscrivendovi allo scuola VISIOLA riceve¬ 
rete, insieme alle dispense corredate da numerosi disegni espli¬ 
cativi, tutto il materiale (compieso il mobile in legno pregiato) 
con gli strumenti necessari per il montaggio di un televisore 
Questo è infatti anche un 

metodo nuovo ed economico per acquistare un televisore 




Sia che vogliate intraprendere una 
professione affascinante, o che desi¬ 
deriate semplicemente impiegare pro¬ 
ficuamente Il vostro tempo libero con 
un piacevole hobby, ritagliate, compi¬ 
tate e spedite il tagliando a: 

Scuola VISIOLA 
Via Avellino 3 /A - Torino 

Riceverete GRATIS un'interessante 
documentazione sulla scuola VISIOLA 
di elettronica per corrispondenze, 



Il televisore che vi costruirete ha le stesse caratteristiche di 
quelli che escono in questi giorni dalle catene di montaggio 
degli stabilimenti VISIOLA ed é un apparecchio d'avanguardia, 
con cinescopio a 110 e circuiti stampati Lo avrete con lieve 
spesa che potrete frazionare nel tempo con una periodicità 


















^ eco vi alcune idee che vi prego di tene- 

re presenti e che prima o poi, forse vi 
torneranno utili, che vi consentiranno, 
ora, di risparmiare qualche piccolo angolo di 
spazio che forse vorrete utilizzare in qualche 
altra maniera, ora, di raggiungere, nello stes¬ 
so temipo, il doppio obbiettivo di una econo¬ 
mia di spazio e di un miglioramento della e- 
steti'ca deirappartamento. 

Ma consideriamo più da vicino queste idee: 
nella fig. 1, ossia in quella di apertura, potete 
vedere il moibile basso della mia stanza da 
pranzo: il problema di spazio, era quello di 
consentire che aH'interno del mobile, si po¬ 
tesse accèdere con la massima ^facilità, anche 
quando tutti i commensali fossero seduti a ta¬ 
vola, la quale veniva a trovarsi appunto pa¬ 
rallela al moibile stesso, per la precisione, si 
trattava di consentire Tapertura del mobile 
e specialmente era inevitabile sino a quando 
il mobile sarebbe stato lasciato nella sua ver¬ 
sione originale ossia con i suoi sportelli ro¬ 
tanti e che, appunto nella loro rotazione a- 
vrebbero potuto trovarsi in contrasto con le 
sedie o con altri elementi deirarredamen,to. 
Nè, d’altra parte si poteva contare su degli 
sportelli scorrevoli, quali non avrebbero po¬ 


tuto essere usati in conseguenza delle par¬ 
ticolari condizioni del mobile. La soluzione è 
stata dunque un’altra, vale a dire, quella de¬ 
gli sportelli scorrevoli, si, ma pieghevoli, si¬ 
mili cioè, alle serrande metalliche, avvolgi¬ 
bili, ad el-ementi, usate in molti negozi. Gli 
sportelli di tale genere si realizzano con un 
numero suJSficente di pannelli verticali, di le¬ 
gno sottile, di essenza adatta per il mobile cui 
sono destinati; ciascuno dei pannelli deve a- 
vere una larghezza di una ottantina di mm. 
circa ed una altezza pari a pioco meno della 
distanza tra il fondo delle due guide, infe¬ 
riore e superiore, chiamata ad accogliere gli 
scorrevoli. E’ importante che le costole dei 
pannelli formanti gli elementi dello sportel¬ 
lo, siano tutte ad angolo retto, allo scopo e 
che lo aspetto della superficie dei pannelli 
sia buono, meglio ancora, se i pannelli stessi 
siano tutti tratti da un unico pannello di lar¬ 
ghezza complessiva, tagliati nel senso della 
altezza in strisce, cosi da potere poi essere ri¬ 
messe insieme nello stesso ordine, formando 
un pannello uniforme e con un disegno della 
venatura, uniforme. Per la unione delle varie 
strisce dei pannelli, occorre solamente realiz¬ 
zare nella parte posteriore di essi, delle spe- 
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di un genere ancora diverso, adattato in cu¬ 
cina per consentire la utilizzazione completa 
dello spazio deirinterno di un mobile di an¬ 
golo, al quale non era possibile accedere per 
1a sua notevole profondità, in proporzione al¬ 
la larghezza dello sportello frontale. La so¬ 
luzione è consistita in un elemento a bussola 
rotante, ancorato in alto ed in basso, dispo¬ 
sto in maniera che con la semplice rotazione 
della bussola stessa, fosse possibile mettere 
a portata di mano, qualsiasi oggetto contenu¬ 
to nello scompartimento, senza disturbare nes¬ 
suno degli altri. Come si può vedere la bus¬ 
sola è stata da me realizzata con due ripiani, 
ma è intuitivo che nulla avrebbe impedito 
che essa potesse essere realizzata con tre o più 
ripiani se ciò fosse stato necessario per otte¬ 
nere una utilizzazione ancora migliore dello 
spazio. 

Nel particolare a destra della stessa foto, 
ossia accanto alla bussola è visibile, aperto un 
altro scompartimento del maoile di angolo: 
la soluzione ivi visibile è stata dettata dalla 
necessità di aver-e a disposizione uno spazio 
ove potere sistemare tegami, padelle, pento¬ 
le eoe, con manicofi in modo da averli tutti or¬ 
dinati ed a portata di mano. La realizzazione 
si è fondata sullo impiego di due pezzi di pro¬ 
filato di acciaio inossidabile di tipo comple¬ 
mentare in maniera che uno di essi potesse 
scorrere regolarmente neU’altro, uno dei due 
profilati, ossia quello esterno, è stato fissato 
alla parete superiore dello scempartimento, 
in posizione centrata, aH’altro, invece sono sta¬ 
ti fissati dei gancetti, di filo di acciaio unifor¬ 




memente spaziati, in maniera che a ciascuno 
di essi potesse essere appesa una delle padel¬ 
le o dei tegami: per l’uso si tratta di aprire 
lo sportello, di tirare in avanti il profilato mo¬ 
bile, così da farlo scorrere, sino a quasi il 
termine della sua corsa, in queste condizioni 
si può liberare qualsiasi recipiente dal gancio 
come lo si può anche riappendere ad esso, al 
momento di riporlo. 

Nella parte frontale del pezzo scorrevole di 
profilato, è stato applicato un elemento di la¬ 
mierino avente il doppio scopo di impedire 
ai ganci di scorrere in avanti sino a fare ca¬ 
dere qualcuno dei recipienti ed anche per pun¬ 
to di presa, destinato cioè ad essere afferato 
dalla massaia per tirare indietro il profilato 
con la necessaria facilità. Va naturalmente da 
se, che la larghezza dello scompartimenti con¬ 
diziona il diametro massimo dei recipienti che 
possano essere sistemati alTinterno di esso. 
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n sapone senzissapone 


f? i pift'Cerébbe conoscere una 
\y sost^inxa chjmlica che sia 
^ in grado di esplùcare nu¬ 
merose azioni, quali la pulitu¬ 
ra di piatti e biancheria, la smi¬ 
ne rallzzazion e di acqua troppo 
calcarea, la smacchiatura di og¬ 
getti di porcellana, la oulitura 
dalla niaggior parte delle incro¬ 
stazioni. di un radiatore per au¬ 
to, la sgrassatura di organi di 
macchine e motori, 11 distacco 
della vernice, anche se invec¬ 
chiata, da pennelli e da struttu¬ 
re di legno, la protezione di fe¬ 
rite nelle mani e nelle braccia 
e perfino la accelerazione del 


l/n* prova tangìbile del meccani-^ 
amo di funzionamento del fosfato 
trisodleo è data da questa coppia di 
proveUè a bianco. Nella prima st 
tìoU, In basso, della acqua, suUa 
qua^ si trova una quantità di oUo, 
condizione questa normale per le 
cpratterlstiche deJi^ollo stesso. NeUa 
^conda provetta, preparaU Inizial¬ 
mente neUe stesse condizioni. Fo¬ 
no non è più separrato dalFacqua, 
ma si è mescolato ad essa forman¬ 
do una emulsione lavlglnosa Cau. 
sa di questo fenomeno, è stala 
i aggiunta alFacqua, di un pizzico 
di fosfato trisodleo. Nei due vaset¬ 
ti In basso, si è Introdotta ngual- 
mente acqua molto calcarea, nota¬ 
re perù lo schiarirsi delFacqua ed 
Il precipitare al fondo del calcare' 
quando alia acqua stessa, è stata 
aggiunta una piccola quantità di 
fosfato trisodleo 




“"‘d.rs'r;sr niT. 

stente di sapone che U primo è in grado di ^titólW 


prociesso di ciCatrizzszione delle 
stesse, la riduzione del costo di 
esercizio di un impianto di ri¬ 
scaldamento a termosifone eeo? 
Ebbene* di tutte queste presta¬ 
zioni e di moltissime altre an¬ 
cora È capace il composto che 
vi presentia^no e per il quale 
certamente anche voi troverete 
qualiche altra utilizzazione ine¬ 
dita. 

Dobbiamo precisare che non 
si tratta dì una novità ma sem* 
mai di una rivendicazione dei 
meriti che questa sosianza van¬ 
ta sebbene essa per diverso tem¬ 
po era stata trascurata (per Tav- 
vento sul mercato di molti pro¬ 
dotti detersoti a base dì sapo¬ 
ni sol fon ali e di altri conpo¬ 
sti. per lo più organici. Prima 
della diffusione di queste sos- 
stanze. comunque it composto 
in questione è stato mo'lto usa¬ 
lo in speciali preiparatf. desiì^ 
nati a particolari utilizzazioni; 
più che opportuno, quindi che 
anche voi lo conosciate dj per¬ 
sona così da poterne trarre pri¬ 
ma o *poi' un vantaggio, quando 
se ne presenterà la occasione. 

Si tratta del fosfato trisodico, 
composto dunque di tipo inor- 
ganico, acquistabile nello stato 
di purezza tecnica, ossia eccel¬ 
lente per le necessità casalin¬ 
ghe, presso tutte le Jirte di pro¬ 
dotti chimici. 

Esso si presenta sotto forma 
di una polvere bianca che si 
dissolve immediatamente nei- 
l’acqua sia fredda che caJda © 
che a differenza del sapone non 
da luogo alla produzione di 


schiuma, quando la sua solu¬ 
zione acquosa viene a^gitata. 

Il suo meccanismo principa¬ 
le di funzionamento per quello 
che riguarda 1^ sue capacità de- 
tergenti, si basa sulla proprie¬ 
tà che esso presenta, dì emul¬ 
sionare fe cioè* di ridurre in 
particelle estremamente ^jiccole, 
le sostanze grasse, che sono nel¬ 
la maggior parte del casi, gli 
elementi costitutivi del sudiciu¬ 
me), la stessa azione esso espli¬ 
ca nei rigtiajidi della polvere 
che tende ad agglomerarsi, li 
risultati è che sostanze gras¬ 
se e le particelle di sudiciume, 
ridotte in dimensioni piccoUs- 
sìme, sì staccano facilmente dal¬ 
le parti cui aderivano e posso¬ 
no essere asportate direttamen¬ 
te addirittura con .poca acqua 
corrente che le investa. 

Nonostante questa versatilità 
ed efficacia in molti campì, il 
fosfato trisodico, presenta an¬ 
che il vantaggio di costare as¬ 
sai poco, specie se acquistato 
nelle confezioni di una cinquan¬ 
tina di chili (le quali del resto 
possono rappresentare delle 
provviste per un tempo assai 
lungo, per i fabbisogni casaHn- 
ghi). Per mettere a punto an¬ 
cora di più quelle che sono le 
p^sibliità del detersivo citato 
diremo che un chilogrammo di 
esso* ha un potere detergente 
pari a quello posseduto da 8 e 
perfino da quindici chilogram¬ 
mi dì buon sapone In polvere od 
in blocchi, secco. 

Una cucchiaiata del prodotto, 
discioita in acqua calda asslcu- 
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Un sistema Interessante per 
la detersione elettrochimica 
della argenteria è Illustrato 
nel testo 

ra una perfetta rigovernatura 
delle stoviglie e soipfatutto dei 
piiatti, eliminando da essi tutte 
le tracce di cibi e lasciandone 
le superfìci brillanti, con la umi¬ 
dità non concentrata in grosse 
gocce, ma distribuita dapertut- 
to, cosicché le stoviglie stesse 
si asciugano prestissimo anche 
da se. Se la massaia, dc»po ave¬ 
re tardato alquanto fuori casa, 
per le compere, riesitrando ha 
ramara sorpresa di trovare qual¬ 
che pietanza che aveva lasciata 
sul fornello «prima di uscire, ri¬ 
dotta a mal partito per una cot¬ 
tura troppo prolungata, e maga=- 
ri qualche porzione della pie¬ 
tanza stessa, abbia aiddirirttura 
aderito al fondo del recipiente 
bruciacchiandosi, potrà rimedia¬ 
re almeno a metà del male, pu¬ 
lendo alla perfezione il recipien¬ 
te dai residui carbonizzati della 
pietanza, in genere assai aderen¬ 
ti e difficili da asportare, nem¬ 
meno con una energica raschia¬ 
tura con la lama di un coltello. 
Basterà infatti che il recipiente 
sia messo al fuoco con una cer¬ 
ta quantità di acqua sufficiente 
per coprirne il fondo con uno 
strato di un paio di dita; a tale 
acqua dovrà esser^ aggiunto un 
poco di fosfato trisodico dcQo 
di che sì lascerà Tacqua del re¬ 
cipiente, bollire per un certo 
tempo, passato il quale le in¬ 
crostature si saranno distacca- 
te. 

A proposito della compatibi^ 
lità di questo detergente con i 
metalli di cui in genere sono 
fatti i recipienti di cottura per 
le vivande dobbiamo mettere a 
punto che ralluminio è un me¬ 
tallo assai attivo e del resto, non 
solo con questo detersivo, ma 
nei riguardi di molte altre so¬ 


stanze specie se aventi una cer¬ 
ta reazione alcalina o basica, 
per questo e specie nel caso di 
alluminio non purissimo, e cioè 
contenente altri elementi, intro¬ 
dotti per ridurne tl costo, rac¬ 
comandiamo di evitare di man¬ 
tenere a lungo il contatto del 
metallo stesso con il detergente 
in questione specie se in solu¬ 
zione calda, altrimenti Tallumi- 
nio stesso può risultarne aggre¬ 
dito e leggermente corroso. 

Per la pulitura perfetta di in¬ 
dumenti di lino e di cotone si 
adotti il sistema di lasciare ta¬ 
li capi del vestiaria per una in¬ 
tera nottata in una vasca da ba¬ 
gno, immersi in acqua calda, 
alla quale sia stato addizionato 
un ettogrammo o due circa (a 
seconda della quantità della 

L’impiego del fosfato triso¬ 
dico in un radiatore di auto¬ 
mobili consente la perfetta 
pulitura dello interno di 
quosto. L^uso dell3j st>3ssa 
sostanza in un impianto di 
riscaldamento casalingo a 
termosifone, permette di e- 
vitare il de p o sitarsi sulle 
condutture e specialmente 
nella caldaia dì incrostazio¬ 
ni calcaree che diminuireb¬ 
bero il rendimento del si¬ 
stema stesso, e porterebbero 
ad un maggiore consumo dì 
combustibile 



Soluzione di fosfato, usata 
per la detersione di pennel¬ 
li usati per la applicazione 
di vernici 




Uso del fosfato per la de¬ 
tersione di recipienti ed al¬ 
tri accessori di fotografia, 
per la eliminazione di in¬ 
crostazioni di soluzioni e di 
argento ridotto 

biancheria), di foisfato tri so di¬ 
co; questo spio trattamento può 
bastare per portare a buon pun¬ 
to la lavatura; una eventuale 
insaponata la mattina dopo per¬ 
metterà la «produzione della 
schiuma che completerà la a- 
sportazione dèi tessuti, delle so¬ 
stanze da eliminare. Si faccia 
attenzione a non esporre alla a- 
zione della soluzione di fosfato 
trisodi'co, tessuti formati da fi¬ 
bre di provenienza animale, qua¬ 
li lana e seta. 

Le finestre, i cristalli e gli 
specchi risultano perfettamente 
puliti e brillantissimi se lavati 
con un secchio di acqua tiepida 
alla quale sia stata aggiunta una 
o due cucchiaiate di fosfato tri¬ 
sodico. 

Interessanti da notare anche 
le prciprietà antisettiche dei pro¬ 
dotto che lo rendono ideale per 
la pulitura di recipienti in cui 
rigiene ha la massima impor¬ 
tanza, quali bottiglie di biberon 
per lattanti, ed in genere per 
vasi di vetro destinati a conte¬ 
nere de gli alim enti di lunga 
conservazione: nel suo mecca¬ 
nismo di fimzionamento, infat¬ 
ti, il fosfato trisodico, agisce di¬ 
rettamente uccidenido i germi 
eventualmente presenti e di¬ 
strugge anche il supporto su cui 
essi Se non presenti per il mo¬ 
mento, potrebbero in seguito svi¬ 
lupparsi. 

Per pulire delle parerti ver¬ 
niciate a smalto si può usare 
una spugna che sia mantenuta 
umida dì una soluzione di due 
cucchiaiate di fosfato, in un sec¬ 
chio di acqua calda ; se nelle 
stesse conidizioni si userà acqua 
più calda, ed una quantità assai 
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Il prodotto, in soluzione 
piuttosto diluita, usato per 
la pulitura di superfìci ver- 
nioiate a smalto. Una solu¬ 
zione molto più concentra¬ 
ta, usata nelle stesse con¬ 
dizioni potrà servire per 
rammollire della vecchia ver¬ 
nice che interessi raschiare 
via i)er asportarla. In que¬ 
sto caso, la utilizzazione di 
questo prodotto in luogo 
della più diffusa soda causti¬ 
ca, è preferibile dato che il 
prodotto In questione è as¬ 
sai meno pericoloso per le 
mani e non tende a solle¬ 
vare la fibra del legname 



maggiore di fosfato disciolto in 
essa si riuscirà a rendere opaca 
una supeidcie v-erniciata a smal- 
io, in quei casi in cui la super¬ 
ficie brillante è iudesiderabile 
per gli eccessivi riflessi, a par¬ 
te il fatto che uma superfìcie 
non lucida riesce assai meglio 
a dissimulare eventuali imper¬ 
fezioni su di essa presenti, di 
quanto non lo «possa invece una 
superfìcie brillante. 

Per ammebidire della vecchia 
vernice, che si desidera raschia¬ 
re via per preparare una nuo¬ 
va verniciatura, di imposte, mo¬ 
bili di cucina, ecc, si applichi 
solile superfìci stesse, con un 
pennello di poco valore, od an¬ 
che con una spugna, della solu¬ 
zione meglio se tiepida, di mez¬ 
zo chilo di fosfato tris od. in 
quattro litri di acqua. 

Le incrostazioni, e le brutte 
rigature scure che si notano in 
lavandini, vasche da bagno, ed 
in genere in recipienti di igiene, 
possono essere costituiti sem¬ 
plicemente di sostanze grasse e 
perfino di sostanze saponose (sa¬ 
poni normali trasformati maga¬ 
ri in saponi metallici), insolu¬ 
bili in genere alla acqua comu¬ 
ne, anche se calda, e specie se 
contenente una forte percentua¬ 
le di minerali, come accade in 



mciltissimi casi nei nostri im¬ 
pianti idrici. Per la eliminazio¬ 
ne di questa incrostazione de¬ 
turpante, basta passarvi sopra 
uno straccio umido sul quale 
sia stata cosparsa una manciata 
di polvere di fosfato trisod. 

Ccn del fosfato trisodico è pos¬ 
sibile 'preparare degli ottimi sa¬ 
li per bagno, mescolando ad es¬ 
si, semplicemente, una sostanza 
colorante di bello effetto, qua¬ 
le ad esempio la floorescina so¬ 
dica (in proporzioni microsco¬ 
piche), e naturalmente qualche 
estratto del profumo preferito. 

Un pizzico od una cucchiaia¬ 
ta del prodotto, servirà a risol¬ 
vere la maggior parte dei pro¬ 
blemi inerenti Tacqua eccessi¬ 


vamente mineralizzata e che, per 
usi particolari, interessa addol¬ 
cire. Interessante da notare Tim- 
piego del fosfato, per la deter¬ 
sione elettrochimica della argen¬ 
teria: in un tegame di allumi¬ 
nio perfettamente pulito e di- 
grassiato, si introduce un litro 
di acqua calda ed una cucchia¬ 
iata di fosfato, poi si deposita 
sul fondo del recipiente le po¬ 
sate e la argenteria da pulire 
facendo attenzione che nessuna 
parte di essa affìori alla super¬ 
fìcie del liquido in capo ad un 
paio di minuti, rannerimento 
della argenteria sarà scomparso 
senza, che l’argento abbia subi¬ 
ta una vera e propria erosione. 
A «pulitura avvenuta la argen¬ 
teria va sciacquata con cura. 

Il fosfato trisodico è ancora 
eccellente per asportare sotsan- 
ze grasse e sudicium.e moto¬ 
ri, meccanismi e parti meccani¬ 
che in genere, nonché dalle mani. 
Per pulire metalli in genere, si 
usi mezz'etto circa di fosfato per 
un secchio di acqua, per le ma¬ 
ni si usino invece 150 grammi 
del prodotto in 5 litri di acqua. 

Se in un radiatore si è dcoo- 
sitata la notissima fanchiglìa 
composta sia da residui grassi 
che da minerali depositati dal¬ 
la acqua, si aggiunga alla acqua 
un paio di centinaia di grammi 
di fosfato, e si usi l’auto nelle 
condizioni normali, per diversi 
giorni, quindi vuotare il radia¬ 
tore e lavarlo a fondo. 


Uso del fosfato trisod, per la rigovernatura del piatti, la detersio¬ 
ne è perfetta anche se non si ha la produzione della schiuma ca¬ 
ratteristica del sapone e di altri detergenti 
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Progetto di TOMASETTl EDUARDO 

Milano 

hi possiede una cuffia o meglio un alto- 
pairlante con cono -di diametro non troppo 
grande od un amplificatcre o radio con 
presa *<Fono», può costruire con la garanzia 
del più completo successo, questo semplice or¬ 
gano elettronico da me realizzato e che, sen¬ 
za avere gli innumerevòli pregi dei suoi fra¬ 
telli maggiori, fornisce eccellenti prestazioni. E’ 
facile da montare, -robusto e poco costoso; le 
parti compc nenti sono reperibili agevolmente; 
la durata non ha limiti, Può servire da giocat¬ 
tolo ai bambini o come strumento vero e proprio 
e chiunque, dopo breve esercizio, può suonare 
con esso qualsiasi motivo. La generazione dei 
suoni avviene per mezzo di uno oscillatore a 
transistor che, al variare della resistenza inse-, 
rita sulla base, cambia la frequenza degli im¬ 
pulsi. Lo schema ridotto ai minimi termini, ap¬ 
pare nella prima figura. Così combinato il cir¬ 
cuito è già in grado di emettere le frequenze 


che gli com/pefono, e tale schema potrebbe es- 
sers realizzato per prova da chi in seguito 
volesse costruire (^intero complesso. Il numero 
del tasti corrispondenti alle varie note è au¬ 
mentabile 0 diminuibile a volontà; è sufficiente 
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Elenco pòrti 

1 Potenziometro normale da 2 Mega ohm 
1 M » » 5000 ohm 

7 Potenziometri miniatura a vile da 0,5 Mega ohm 
1 Resìstere da 100 ohm -1/2 Watt- 
1 » » 6800 ohm -1 /2 Watt- 

1 Condensatore a mica da 500 picoFarad 
1 » ceramico da 4700 picoFarad 

1 » elettrolitico da 100 microFarad 15 

Volt Laverò 
1 Interruttore a levetta 

9 Tasti a ritorno automatico (tipo «Ticino» 1405 
od altro] 

1 Transistor tipo GT34 o CK722, od altro 
1 Trasformatore d'usc!ta per push pulì di 6V6, da 
8 Watt 

1 Batteria da 15 Volt, preferibilmente di tipo miniatura 
1 Telaio delle dimensi :ni approssimate di millime' 
tri 240x 120x55 ed inoltre 2 boccole isolate, 2 
manopole, 1 fascetta metallica per il fissaggio della 
batteria, viti, fili, stagno, ecc. 


aggiungere o togliere il tasto e relativo poten¬ 
ziometro. Nel pr Gito tipo ho uisato iO. transistor 
GTS4, ma pure ili 'CK72,? oid ailtro di carattexi- 
stiche simili a questi è adatto allo scopo. 

La batteria può essere di qualsiasi moideiilo, 
e fcirmire teinsioine di 9 oppure meigllio l'5 Volt. 
L'oS’Cj'Jlazions è imipulsiva, con fricoo contenuto 
di armoniche. Il trasforn^atore d’uscita per push- 
pulM adottato è del tipo per 6V6, (da 8 Watt, ma 
è possibile imipiegarne anicihe (di differemiti ca¬ 
ratteristiche purché queste non si scoatino ec¬ 
cessivamente dalle indicate. 

Raccomandò vivamente di rispettare gli sche¬ 
mi per quanto riguarda le connessioni del 
transistor e le polarità della batteria e dell oon- 
dens.atore elettrcliitico. Volendo evitare ii pe¬ 
ricolo di .danni all (transistor duiranite la sala¬ 
tura sarà bene usare l’apposito zo-ceolo, o, in 
manicanza di questo', lasciare lunghi al massimo 
i suoi terminali ed usare durante il riscaldamen¬ 
to una pinza interposta (fra transistor e salda¬ 
tore in modo da disperdere il calore, I termi¬ 


nali del GT24 o CX7'2'2 s (distinguono come se¬ 
gue; B=-Base è il centrale; E^Bmeittitore è il 
più vicino alla Base; 'C=Collettore è il rimanen¬ 
te. Il resistoire da 680(0 .oihm è di protezione ed 
il suo valore non è critico. Analizziamo ora lo 
schema comipleto; il pulsante semplice usato 
come tasto è del tipo Ticino 1405 color avorio, 
con stampato, in rilievo, un campanellino; evitan¬ 
do la spesa i tasti si possano auto-ioostrudire. 
Sarà bene ohe avverta gli amici lettori Che con 
lo stiiiumento non sono possibili accordi, mentre 
è invece agevole ottenere effetti speciali ; ad 
esempio, premeindo uno qualsiasi ' dei tasti e 
spegnendo l’appare echio mediante l’interruttore 
SI, a 'Causa del'la .scarica del oondensatoire da 
100 microfarad, si avrà uno strano effetto di 
smorzamento perché al diminuire della tensione 
si alza la frequenza e si .abbassa il livellio del 
segnale. La taratura delle note può essere fat¬ 
ta facilmente ad oirecChio o per confronto con 
uno strumento aocicrdato (armanica, fisarmonica, 
pianoforte, ecc ), In via dell tutto appro'ssdimata 
chi possiede un ohmetro può regolare i poten¬ 
ziometri sui seguenti valori: 


DOM 

= 18 

KOHM 

RE 

= 62 

KOHM 

MI 

= 70 

KOHM 

EA 

= 75 

KOHM 

SOL 

= »2 

KOHM 

LA 

= 90 

KOHM 

SI 

= 9S 

KOHM 

DOm 

= 101 

KOHM 


Sullo schema ap¬ 
paiono anche un po¬ 
tenziometro da 2 
Megaohm ed uno 
da 50(X) ohm; il pri¬ 
mo serve a coprire 
tutta la gamma di 
frequenze concessa 
dalle caratteristiche 
del transistor e del 
trasformatore d'u¬ 
scita. Quello da 5(KK) 

Segue a pag. 165 
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Progetto di PAOLO SPINOGLIO 

Istambul 


'apparecchio che descrivo e di cui allego una 
foto della realizzazione da me stesso ese- 
guita^ è inteso ad illustrare un sistema 
antigravitazionale, o meglio, di un sistema atto 
a fornire alle masse, una forza che si contrappon¬ 
ga a quella del loro peso e ciò permetta di impe¬ 
dire alle masse stesse di subire l'effetto della gra¬ 
vità e di rimanere quindi sospese nell'aria come 
se fossero senza peso, in una condizione dunque 
analoga a quella che si verificherà nel corso dei 
viaggi spaziali, ai razzi ed anche alle persone che 
dovranno occuparli. 

La energia antigravitazionale che si manifesta 
con questa realizzazione può anzi essere regolata 
gradualmente per mezzo di un reostato, in modo 
possa impartire alla massa sulla quale deve agi¬ 
re. una forza inferiore, oppure pari, oppure, mag¬ 
giore di quella che agisce sulle masse stesse in 
effetto della loro gravità. 

Q uando la forza è inferióre, della forza vertica¬ 
le e diretta verso il basso, che si conosce come for¬ 
za di gravità. Doteremmo una diminuzione del pe¬ 
so della massa che ri si trova sottoposta, con l'au¬ 
mentare della stessa forza si nota una diminuzio¬ 
ne sempre maggiore del peso della massa in esa- 
nie, ed infine, quando la forza antigravitazionale 
giunge ad equilibrare perfettamente quella della 
gravità, risultando di intensità identica a quella 




ORGAS^ETTO ELETTRONICO AD CN TRANSISTOR 

{segue da pag. 164 ) 


ohm serve da correttore della tonalità e può an¬ 
che essere omesso, 

'Non trovandolo in conifmercio si sostituòrà con 
a/ltro 'di vailcre poco diverso o con un pofen- 
zioimetio da 0,5 o 1 o 2 Megaohm cMm in parai- 
Ul.o un resistere di vad'Ore compreso ibra fiCOO 
e lOOQO ehm,, ili condensatore da 47C0 picoFarad 
inseribile ceti tasto oontrassegniato « Tono » ser¬ 
ve a variare di poco tutta dia scala musàcale ed 
è malto utile per ipot?er suonare tutti i motivi. 
Il resistore 'da 1:00 olbm fa da stabilizzatore. Il 
telaio netl moderilo originale è metailllico, ma ciò 
non ha impcirtanza eid una cusito'dia d'alltro gene¬ 
re non pregiuidiiclherà dii rceirio la riuscitja del 
montaggio. Lo interruttore a levetta SI si può 
lasciare a lungo suilila poisizioine « Ajciceso » senza 
precocuparsi del comsuimo delllla pila cihe è dav¬ 
vero irrisorio. Basti dire che ila bàtterà minia¬ 


tura montata da un anno sul mìo oirgano, era 
ancora carica al Valore iniziale sebbene io lo 
abbia frequenteimente usato. IQ condensatore da 
500 pi'C'oFarad serve ad evitare variazioni deTjla 
frequenza generata, a causa deile capacità del¬ 
la mano. L’uscita dell trasformatore va co/llegata 
0 ad una cuffia di imipeidenza possibiimente in¬ 
feriore ai SCO ohm, ioippure ad un altcìpar'ante 
magnetodinamico dell diametro di 6 l'5 cm., 

che presenti una impedenza uguale a quedla 
di uscita del trasfcTinatoire (in genere 3^4 
ohimL Con tali 'sistemi la potenza sonora otte¬ 
nibile è piuttosito bassa 'e quindi chi dispone di 
un amipJificatore o di un apparecchio radio con 
presa «Fonov può unirvi l’ùiscita delio stru¬ 
mento. In quest’uilti/mo caso, per evitare even¬ 
tuali ronzìi, sarà bene cólleigare alla massa del¬ 
lo strumento uno dei due capi deH'uscita, 
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ma di senso opposto, il peso della massa apparirà 
compensato completamente e risulterà quindi u- 
guale a zero; quando infine la intensità della for¬ 
za antigravitazionale sarà ancora aumentata, la 
massa stessa tenderà a sollevarsi proprio come 
se vi fosse una energia di altra natura, quale una 
spinta da parte di molle, oppure di gas sotto pres¬ 
sione, ecc, che determineranno una accelerazione 
via via maggiore. 

Oltre che per queste esperienze l'apparecchio 
si presta ad altre, sempre di laboratorio, per lo 
studio delle caratteristiche magnetiche di varie 
sostanze, sia metalli, che no, od ancora, per lo 
studio delle iineee di forza magnetiche, prodotte 
da correnti variabili ad alta od a bassa frequenza. 

La semplice costruzione deU'apparecchio indur¬ 
rà certamente molti dei lettori, a dotare con un 
esemplare di esso, il proprio laboratorio speri¬ 
mentale. 

La costruzione deU'apparecchio si inizia con la 
preparazione del rocchetto di legno o di altro ma¬ 
teriale preferibilmente isolante destinato ad ac¬ 
cogliere l'avvolgimento; i dettagli costruttivi di 
questo elemento come del resto, degli altri, sono 
illustrati nella fig. 1 ; tale rocchetto può essere fat¬ 
to preparare al tornio, oppure Io si può realizza¬ 
re nelle sue tre parti separatamente ossia nel tu¬ 
betto centrale e delle due flange terminali, con fo¬ 
ro centrale adatto ad accogliere le estremità del 
tubetto stesso, dove poi sono bloccate con della 
colla. La lunghezza massima del rocchetto deve 
essere quella di cm. 16,5 circa, con flange ciascu¬ 
na, dello spessore di mm. 15 e quindi con uno 
spazio riservato aH'avvolgimento, della lunghez¬ 
za di cm. 13,5. 

Il diametro massimo delle flange deve essere di 
cm. 10, mentre il diametro del supporto isolante 
centrale sul quale si effettua ravvolgimento deve 
essere di cm. 5,5 il nucleo deve essere realizzato 
con ferro dolce di fili; anche filo di ferro crudo 
o cotto, non acciaioso, può andare bene della se¬ 
zione di mm. 0,5, 

Ognuno dei fili prima di essere unito agli altri, 
deve essere coperto da uno strato di vernice iso¬ 
lante che può anche essere rappresentato da un 
velo di vernice alla bachelite, oppure di bitume 
ad elevato punto di fusione. Questo isolamento 
ha lo scopo di rendere indipendenti il più possi¬ 
bile elettricamente i vari elementi del nucleo, per 
ridurre al minimo la possibilità, della formazio¬ 
ne di correnti parassite, assai dannose quando la 
massa del nucleo stesso è notevole. L'isolamento 
può essere applicato ai vari fili, immergendo cia¬ 
scuno di essi, in un recipiente anche molto stret¬ 
to, ma sufficientemente alto e contenente la so¬ 
luzione di bitume in benzina, oppure la vernice 
alla bachelite; in questa maniera un velo del ma¬ 
teriale isolante aderirà sulla superficie di ciascun 
filo, lasciando nel caso della evaporazione del sol¬ 
vente, per il bitume, o della cottura del mate¬ 
riale, per la vernice alla bachelite, uno strato di 
sufficiente consistenza e di adeguate caratteristi¬ 
che dielettriche, si raccomanda comunque di evi¬ 
tare di applicare dei quantitativi troppo forti di 
di queste sostanze isolanti per non occupare trop¬ 
po dello spazio che effettivamente dovrebbe esse- 
le occupato esclusivamente dal nucleo magnetico. 
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Il nucleo deve essere preparato in quantità suffi¬ 
ciente perché i fili destinati a comporlo, formino, 
legati insieme un fascio presso a poco cilindrico, 
del diametro di mm. 45. Il nucleo deve avere una 
lunghezza di cm. 40 e di tale lunghezza pertan¬ 
to debbono essere provveduti i fili che lo debbo¬ 
no formare. Procurati i fili dì ferro nella quanti¬ 
tà occorrente, si raccolgono questi a forma di 
mazzo cilindrico e per trattenerli in questa con¬ 
dizione, si effettua su di essi una legatura som¬ 
maria ma bene stretta con alcuni giri di filo di 
nylon; poi si avvolge su questi, della striscia di 
tela bachelizzata, tesa fortemente durante ravvol¬ 
gimento stesso, in modo che il pacco lamellare 
così formato sia della massima solidità. 

Ciò fatto si toma ad operare sul rocchetto di le¬ 
gno, e su questo si avvolge il filo occorrente: si 
farà uso di filo di rame della sezione di mm. 2,75, 
con isolamento di cotone che va avvolto a spire 
serrate ed uniformemente; in tale modo vanno 
avvolti sette strati identici, realizzando in tale mo- 
mo un elettromagnete adatto per la tensione di 
125 volt. Per fare funzionare il complesso su di 
una tensione di 160 volt, si tratterà di avvolgere 
otto strati, oppure otto strati e mezzo, sempre 
dello stesso filo. Ultimato l'avvolgimento si bloc¬ 
cano temporaneamente i terminali di esso, e quin¬ 
di si provvede a fissare su una delle flange del 
rocchetto come mostrato dalla figura, una coppia 
di morsetti serrafili, a cui i terminali interni vanno 
connessi e che serviranno per fare giimgere allo 
elettromagnete la corrente di alimentazione. 

Si fa penetrare poi il nucleo di ferro, nel foro 
presente nel centro del rocchetto e lo si immobi¬ 
lizza con alcune gocce di un collante universale 
fatto colare lungo gli interstizi. La' realizzazione si 
completa poi con basamento realizzabile con due 
blocchetti di legno, o con due struttufe rettango¬ 
lari simili a quelle illustrate nella foto, unite ma¬ 
gari alla flangia inferiore del rocchetto con alcu¬ 
ne vitoline lunghe e sottili, dopo di che il com- 
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flesso sarà pronto per l'uso, raccomando semmai 
di fare in modo che esso non tenda a ribaltare, 
lì principio su cui Tapparecchio si fonda è uno 
di cueil: che rappresentano le basi delle leggi 
delia md’azione elettromagnetica e precisamente, 
quello delia legge di Lenz; la corrente alternata 
che circola in un elettromagnete genera delle li¬ 
nee di forza magnetiche attorno al nucleo di cui 
il selenoide è promsio. Ora se attorno al nucleo 
\iene disposta ima larga spira, in cortocircuito, 
(in parole povere un anello, od una flangia) for¬ 
mata da un metallo non magnetico, si nota che 
la spira stessa, se di peso non eccessivo, si immo¬ 
bilizza in bilico, continuando a stare attorno al 
nucleo. Tale fenomeno, è dovuto alla formazione 
nella spira stessa, di una corrente indotta (pro¬ 
dottavi dal campo magnetico variabile deH'avvol- 
gimento del solenoide che si comporta come pri¬ 
mario di un trasformatore) : la 
risultante magnetica della cor¬ 
rente prodottasi nella spira è 
tale da opporsi esattamente alla 
forza magnetica che la ha gene¬ 
rata ossia a quella che è pre¬ 
sente nelTelettromagnete. E ne¬ 
cessario per la esperienza che la 
spira stessa sia di materiale non 
magnetico, allo scopo di evita¬ 
re che essa risenta del campo 
magnetico del solenoide che ten¬ 
derebbe ad attirarla, compromet¬ 
tendo così resperimento. E pro¬ 
prio necessario che la spira sia 
chiusa su se stessa, perché la cor. 
rente possa circolare su di essa 
con la necessaria intensità, allo 
scopo, di rendere possibile il fe¬ 
nomeno i 


Se si realizza un sistema di tre bobine ad esem¬ 
pio, del genere di quello suggerito nella fìg. 2, è 
possibile sospendere ■ completamente in aria un 
oggetto, sempre di metallo non magnetico, quale 
ad esempio, un disco di alluminio o di rame. Nel¬ 
la disposizione della fig. 2, A è la bobina centrale 
che serve ad innalzare il disco vincendone la for¬ 
za di gravità, ossia il peso. B e C, invece sono 
le bobine laterali che servono per centrare il di¬ 
sco ed impedire che esso possa scorrere lateral¬ 
mente, sino ad uscire dal campo di azione della 
bobina A, e quindi cadere. Per il funzionamento 
del sistema può essere necessario variare la po¬ 
larità di collegamento a qualcuna delle tre bobi¬ 
ne, Anche la sezione ossia lo spessore 
del disco è importante per il suo equilibrio, per 
la precisione è desiderabile che tale spessore sia 
alquanto inferiore verso il centro e maggiore in 
prossimità dei margini. 


A RATE; senza cambiali 



LONGINES - WYLER-VETTA 
GIRARD-PERREGAUX 
REVUE - ENICAR 
ZAIS WATCH 

Agfa - Kodak - Zeiss Ikon 
Voìgtlànder - Ferrania - 
Gamma _ Rolleiflex - ecc. 


Ditta VAR Milano 

CORSO ITALIA N* 27 



Casa fondata nel 1929 

Garanzia - Spedizione a nostro rischio 
Facoltà di ritornare la merce non soddisfacendo 

RICCO CtTAlOGO GRATIS PRECISANOG SE GR0LO6I GPPURE FGTG 
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Com’è 

piacevole 

specializzarsi 

quando 



si è sicuri 
di riuscire 



Specializzarsi è facile, spe¬ 
cializzarsi è bello, specializ¬ 
zarsi è un’esperienza affasci¬ 
nante quando si è sicuri 
di riuscire. Una semplice 
cartolina postale alla 
Spuola Radio Elettra 
di Torino e riceverete - 
gratis - uno splendido 
opuscolo che vi dirà come 
diventare senza difficoltà, di¬ 
vertendovi, tecnici in Radio 
Elettronica TV: con 
sole 1.150 lire per 
rata con un metodo sicuro 
adatto a tutti. Costruirete 
una radio o un televisore che 
rimarranno vostri, 1 vostri ge¬ 
nitori saranno fieri di voi, i 
vostri amici vi invidieranno. 


Alla fine dei corsi potrete fa¬ 
re, gratuitamente, un periodo 
di pratica presso la Scuola. 
La Scuola invia gratis e di 
proprietà dell’allievo : 

per i I corso radio : 

radio a 7 valvole con M,F., 
"lester, provavalvole, oscilla¬ 
tore, circuiti stampati e radio 
a transistori. Costruirete 
trasmettitori sperimentali. 

per il corso TV: 

televisore da 17” o da 21” 
oscilloscopio eco. 

Alla fine dei corsi possede¬ 
rete una completa attrezza¬ 
tura professionale. 


gratis 


richiedete 
ir lielllselmo 
opuscolo 
a colori 
scrivendo 
alla scuola 



Scuola Radio Elettra 


TORINO - Via Stellone 5/42 


LA SCUOLA RADIO ELETTRA OA ALL’ ITALIA UNA GENERAZIONE DI TECNICI 
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Non al risponde a coloro che non osservano le norme prescritte: 1) scrivere su fosll diversi le domande 
Inerenti a materie diverse; 2) unire ad ogni domanda o gruppo di domande , relative alla stessa ma¬ 
teria L, 50 In francobolli. Gli abbonati godono della consulenza gratis 


ELETTRICITÀ 

ELETTRONICA 

RADIOTECNICA 


CARLINI MAURO, Alassio. Chie¬ 
de il circuito per la costruzione di 
un semplice apparecchio per la pro¬ 
va di transistor. 

Elocole lo schema su cui può rile¬ 
vare (due attaochl, uno per linserlire 

I transistor PNIP ed un altro per 
Inserirvi quelli tipo NPN. Inserito 

II transistor, bisogna osservare Im¬ 
mediatamente l’InJdlce dello stru¬ 
mento per vedere quale Indicazio¬ 
ne esso fornisca. Se U transistor 
Inserito è di tipo a basso guada¬ 


gno la Indicazione del mllliampe- 
rometro con 2,5 mllUamper fondo 
scala deve essere prossilma 1 a 0,75 
mllUampereiS. i9e si tratta di un 
transistor a guaidagino elevato lo 
strumento deve Indicare una cor¬ 
rente Idi 2 mll'llamperes. Tali Indi¬ 
cazióni segnalano che 11 transistor 
è in buone oonidlzlont, vlcever^ 
se la corrente indlcaita è molto 
maggiore di quella segnalata per 
ognuno del due tipi può conclu¬ 
dere che il transistor in prova è 
difettoso. Alla chiusura dieh’lnter- 
ruttore doppio si deve notare un 
aumento di corrente di 0,2 mll- 
liampere, se 11 transistor è a gua¬ 
dagno ridotto, e di un mllllampe- 
re se 11 transistor è di tipo a gua¬ 
dagno elevato. Se le Indicazioni so¬ 
no molto diverse da quelle citate 
81 stacchi subito il transistor per 
non danneggiare rapparecchlo. * 




TASASSO GIOVANNI, Chieri. 
fMc Ae airwe éelacidaxìoni In ma- 
tefb A tCTmotogia. e di pratica 
■cAs zftcctnsBlBioaie dUettanti-' 


«Stand-By» che si riscontra 
nelhi masalma porte del ricoTltorl 
destinati ad un uso dilettantistico 
od anche ad un uso misto, altro 
non è se non un interruttore a le¬ 
vetta, quasi sempre Imerlto tra la 
massa ed 11 conduttore della pre¬ 
sa centrale dello ewclgtoento di 
alta tensione del traEformitore dd 
alimentazione, c^so serve In prati¬ 
ca a staccare l'anodiCtì da tutto 
U ricevitore (prima del raddrizza- 
manto e del IJfvellamento per pre¬ 
venire sovraccarichi agU elettrou- 
tld prodotti da sbalzi delia ten- 
fitonef. cosi da renderlo Ineffldente 
quando al la tieemiisslone, 

per evitare al rlóHVitore t sóvr^c- 
carlóhi e pcsslbUl idannl, Oon que¬ 
sto sistema, sì mantengono rego- 
liarmente accesi, 1 filamenti di tut¬ 
te le valvole del ricevitore cosic¬ 
ché ridando la corrente anodica ed 
esso, la entrate In ricezióne può 
swenire Immediatamente. U «noi- 
se-liindtefr*. é una deflnlzlcne che 
sta ad Indicare un organo presen¬ 
te In qu^asl tutti 1 rice-vltoTi dMet- 
tantlstlcl di buona qualità, che ser¬ 
ve aid aVbenuare 1 dllsturibi aitmo- 
sferiicl e di vario altro genere che 
peasono essere captati dal ricevito¬ 
re, specie quanto questo si trova 
nella oonidlzlone di massimia sen. 
Blbilltà, per l'ascolto di una sta¬ 
zione debole e distante. Tali li¬ 
mitatori possono essere realizzati 
in diverse maniere, ma in genere 
sono concepiti in modo da permet¬ 
tere l’ascolto di segnali deboli, bloc¬ 


cando In maniera più o meno ef¬ 
ficiente, 1 sagnali disturbatori, ed 
anzi la limitazione diviene sem¬ 
pre più elficiEHite a misura che ta¬ 
li segnali sono più forti. iHSaempll 
di limitatori di distiirbo 11 può tro¬ 
vare anche nelle pubblicazioni, ad 
esempio sul n, 4-'fi5. 

H passaggio automatico disila tm- 
emissione ailia ri-cerone s vicever¬ 
sa reallz^Kto in moM rloetmsmet- 
tltorl consiste In genere in un re- 
lay, a molti contatti che aziona 
al temipo ste^o tutti i circuiti di 
PH^^agg^o e che viene fatto ecat- 
taTe da una corrante che circola 
nel suo elettromagnete, quando vie¬ 
ne premuto un pulsante che In ge¬ 
nere si trova sulla stessa custodia 
che contiene U microfono. H co¬ 
sto del cavetto ccaeslale di discc- 
cti può èrgere molto vario, a se¬ 
conda delle caratteristiche elcttrU 
che del cavetto stesso: tanto per 
darglle'ne una luf ea, dlclsmo che 
esso può benlaakno essers compre¬ 
so tra le 55 e le mille più lire? Non 
irM>-T?*^jno dirle Inilirl^ dt riven¬ 
ditori di materiale surplus, ma pen- 
Flamc che lei rtrirso non avrà osr- 
tamente 'dlffictdtà di trovarne nel¬ 
la Fua città, magari mettendosi In 
contatto con qualche radio dilet¬ 
tante, 

BOCCaLUCCI BRUNO, Roma. In¬ 
teressato alla costruzione del volt- 
metro elettronico il cui progetto 
è stato pubblicato sul n. S del 
chiede della possibilità ^ sostitu¬ 
zione del transistots, con altri, 

(Potrà sostituire 1 CK 722, sem¬ 
mai con gli OO 7il, tenendo pre¬ 
sente Il più elevato fattore di am¬ 
plificazione di corrente che questi 


prersentano. Per diodo semmai, u- 
Bi uin OA 815. 

CUOCO BIAGIO, Cava dei Tirre- 
ni. Chiede il progetto di un rice- 
translstor dì particolarissime ca¬ 
ratteristiche. 

Non aaipremo davvero da dove co¬ 
minciare per aiutarlo a chiarire un 
poco le Jidee suO'aTgomento, Ad e- 
semplo, anche se le ricerche aono 
febbrili nel campo, non è poaalibi- 
ie ancora avere a dhjposizlone del 
tmnslstor in grado di operare su 
frequenze dai 485 megaclcll esatti, 
con una potenza di 10 wiitt. Ben 
poco si può anche sperai^ dalle 
valvole submiiDlatura. Moltre, sor¬ 
volando molti altri particolari sla¬ 
mo costretti a notare €:he le sue 
cognizioni in materia non cl paio¬ 
no talmente solide da permettere 
di affrontare con successo una im¬ 
presa del genere anche in caso di 
reperlbìflltà del materiaLl. Qradl- 
Bca dunque II nostro consiglio ohe 
è quello* per ora, di dedicami a 
montai^ più consoni a quelle che 
sono le 8ue attuaill cognizioni e 
che le permettano di prepararsi per 
tempo, a quanto l materiali adatti 
per la realizzazione che si propó¬ 
ne* saranno finalmente reperibili 
e lei potrà appunto effettuare la 
citata realizzazione. 

^ILLING HANS, Milano. Lamen¬ 
ta la irreperibilità di alcuni del 
materiali occorrenti per la costru¬ 
zione del ricevitore supereterodina 
di lusso, il cui progetto ha vedu¬ 
to la luce nel n. 38, dì Fare. 

n segnalato materiale era stato 
progettato e fatto costruire dall'au¬ 
tore espressamente per adattarlo 
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al clT'culto, e p«T quesito che egli 
stesso si era offerto di cedere il 
materiale stesso, irreperibile nel 
commercio regolare. Slamo spia¬ 
centi di doverle comunicare che 
da tempo abbiamo perso ogni con¬ 
tatto con l'autore del progetto; se 
crede, previ semmai ad Interpel¬ 
larlo Hel stesso. 

Geom. CARLO SCOTONl, Tivoli. 
Pone alcuni quesiti di elettronica 
applicata. 

Non sappiamo della reslisteinza di 
una vernice trasparente e condut¬ 
trice di elettricità, anche se è ve¬ 
ro che molti sono gli esperlmehjU 
di molte ditte In questo campo^ 
dato rinteresse che una vernice di 
tale tipo potrebbe incontrare per 
moltissime applicazioni, Le segna¬ 
liamo comunque che esperimenti 
da noi condotti su questo argomen- 
tOr qualche tempo addietro, han¬ 
no cons^tlto del risultati apprez¬ 
zabili Be non eccellenti. Una so¬ 
luzione da noi adottata, era stata 
quella di applicare sul vetro una 
pellicola semitrasparente di argen¬ 
to, per vie riduttiva; tale pellico¬ 
la per quanto prenentl unà note¬ 
vole resistenza ccnduce in modo 
passabile la corrente elettrica: spe¬ 
cie se di elevata tensione* Altri e. 
sperlmentl cl hanno dimostrato che 
é poslblle rendere conduttivo un 
vetro, senza compromettere la tra¬ 
sparenza facendo penetrare a c.il- 
do per una piccola profond Lia nel¬ 
la sua massa, deirom colloidale, 
per mezzo di elevate temperature* 
Le segnaliamo altresì la calette rU 
etica del vetro di presentire una 
resistenza via via meno elevata In 
funzione della temperatura ai la 
quale II vetro stesso viene est^osto. 
Molte vernici Ionizzanti (che siano 
effettivamente tali), sono a base 
di sali radlattlvi céie appunto con 
la loro costante radiazione produ'- 
cono una ionizzazione nella mas¬ 
sa dii aria che le circonda il che 
consente una eitffjClente dissipazio¬ 
ne delle cariche elettrostatiche che 
5l possano essere formate e raccol¬ 
te sulle ffuperllcl, aitre vernici Io¬ 
nizzanti sano quelle a base di gm- 
flte o di metalli colloldaLl. Non sla¬ 
mo a conosoenza di una trattazio¬ 
ne che esponga 1 dettagli di co¬ 
struzione delle cellule al selenio 
ed al snido, dato che In genere 1 
proce®l m tale senso rientrano nel 
segreti di lavorazione delle varie 
case. Se cl avesse meglio esposto 
quelli che sono I suoi programmi 
avremmo potuto cercare di aiutar¬ 
lo meglio di come abbiamo potuto 
fare. 

DIANA MARIO, Venezia, Pone 
anche egli alcuni qneaitl In rela¬ 
zione alla sujHreterodJna di lusso 
del n. 28 di Fare. 

Dobbiamo ripetere che non sla¬ 
mo più in contatto con l'autore 
deU'articolo, il quale aveva a dl- 
spoalzlone 1 trasformatori di uscita 
ohe erano stati ccstruitl ai)poslta- 
mente. Gli unici tlvasformatori In 
coimmerolo che lei potrebbe usare 
sono quelli di uscita per controfa¬ 
se di 001<6, In produzione Sla da 


D’ANDREA BIAGIO, NapoU. Se¬ 
gnala sigle di valvole in suo pos¬ 
sesso e chiede uno schema In cui 
possa usarle per la costruzione di 
un rlcevitorino In altoparl. 

Bocole lo schema che fa per lei 
e che potT) realizzare usando nella 
posizione di VI, la valvola 6SA7 
oppure 6KS, nella funzione di pen^ 
todo, ossia collegata come tale. Nel¬ 
la posizione della valvola n. 2 use¬ 
rà Invece la 6V6 ed userà Infine 
la GXi5, nella funzione della V^. 
Potrà anche evitare la costruzione 
della bobinetta di antenna, usan. 
do la bobina C6il, della Corbetta, 
U trasformatore di allmentazloiìe 
potrà essere di 20 o più watt; tut¬ 


ti 1 valori non sono critici. Per 
ottenere una buona selettività, è 
eonveuiente usare per raccordo, un 
condensatore da 5(K> pF, in eula 
invece che uno di' quelli, solidi, a 
mica. Lo stesso dicasi per li con¬ 
densatore della Teazlone per quan¬ 
to in questo caso la cosa ala as¬ 
sai meno Importante. Nel circuito 
che le rimettiamo, non figura 11 
controllo del volume sotto tonati 
di un potenziometro In quanto ta¬ 
le controllo viene attuato indiret¬ 
tamente variando la reazione. Con 
la valvola 6V6, e con un segnale 
abbastanza forte potrà contare su 
di una potenza di uscita dell'or¬ 
dine di l watt ed anche più. 
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parte della Geloso che da parte di 
altre ditte. Per la media fiequsnza 
vahno bene 1 tMisformatcrl Corbe t- 
ta. I transistor SPT di cui cl In¬ 
viano le sigle e che sostituiscono 
gli altri di produzione europ-ea, eo- 
nu di tipo F'NP. 

SPAGXUOLO FRANCESCO, Pro¬ 
venienza ignota. In possesso di la¬ 
mierini di ferro dolce di cui cl se- 
ffnr.lc. le caratteristiche, chiede del¬ 
la possibilità di costruire con essi, 
un motore, di potenza elevata. 

Fenaiumo che si sia trattato di 
una svista. datO' che ccn quel la¬ 
mierini, può costruire al massimo 
un trasformatore e non un motore 
elettrico, -per 11 quale cicccrrono del 
lamierini di conformazione assolu¬ 
tamente diversa. Dcbiblamo comun¬ 
que farle notare che da una eszio- 
ne totale dei lamierini quale quel¬ 
la del 2 centimetri quadrati, po¬ 
trà contare tutto al più su di una 
potenza di 4 o S watt s ncn certo 
su quella di 203 watt da lei richie¬ 
sta. Per dirle 1 dati di ccstruzione 
di un eventuale trasformattio su 
qUEvtO nuolso, poi. avremmo avu¬ 
to bisogno di sapere un ;:=jaau‘ip 
imporla ut'salmo che lei non cl oe- 
munlcB, osila la tenrlone tìie in¬ 
tende ottenere dal Bcscniario* 

CANDtTTTJ FERRUCCIO, GMlove, 
Chiede spiegazioni in riferimento 
al ilstema di riduzione di veloci¬ 
tà di un motore per giradischi II- 
Instrrte sul n. ig di Fare. 

SSetUvr manta. Il e^ztema non 
paó adcttato con tutti 1 gl- 

ma zCtlo ccn quelli 11 cui 
mitcri è d*l tipo In cort:c.:rcuito, 
osala con un anello di rame sco¬ 
perto su di una parto di una e- 
B^onslcno 'polare dello statore La 


;pr- 2 ghiamo anche di prendere vl- 
slcne della trattazlpn-e sui motori 
e lettrici che è è t ata Inserita e ul 
nucvo numero di Fare. 

TOLONE UMBERTO, Civita Ca¬ 
stellana. Pane un quesito assai po¬ 
co chiaro in relazione ad un ra- 
diofono portatila. Chiede anche ti¬ 
no schema pratico, 

Nan raocomandiamo mal abba¬ 
stanza a celerò che hanno un quo¬ 
te to da Hsalvara, di esporci con 
chiarezza quello che sia il proble¬ 
ma, altrimenti, come nel caiO suo, 
non sappiamo davvero cesa a Isl 
interessa sapere. La piaghiamo dun¬ 
que di riscriverci con assai znasslo- 
re chiarezza. CLo echeinà costrutti¬ 
vo deirapparecdhló a batterle do¬ 
vrebbe rlchl'clerló al rivendi toi-e 
che tratta tale marca nella sua zo¬ 
na oppure direttamente alla Cisà. 

RUBAGOTTI ERMINIO, Falazzo- 
lo S.O. Chiede il progetto per ima 
coppia di ricetrasmittenti a tran¬ 
sistor di una certa portata. 

Ancora il prebisma del rieetru- 
smettltori a trancistoji, ^ trn lun¬ 
gi daH^essers risolto In modo sod- 
dlsracente. Là Informiamo comun¬ 
que che anche nel nostro labora¬ 
torio. un tecnico si sta dedicanl3 
. 3 JI 0 studio di Qurtttì problema e 
ne traLteremo non appena U so¬ 
luzione. fioAdlt-Tacente sarà stata 
trevate. 

BERTINI PIERLUIGI, Stia. Chie¬ 
de della possibilità di alimentare 
con corrente alternata un rteerl- 
tore autoradio. Chiede anche del¬ 
la reperibilità di una valvola mul¬ 
tipla. 

Per rauteradio, la it'oluzlone uni¬ 
ca, a meno che lei non Intenda fa¬ 


re delle modifiche molto profonde 
all'apparecchio vero e proprio, con¬ 
siste nella realizza zictie di un all- 
m'enìtatore con entrata della cor¬ 
rente alternata di rete e con la 
uscita di corrente continua a bas- 
hà tensicne, di volta gg;io pari a 
quello richiesto dalFautoradio, per 
11 Euo funziona menta normale. Ta¬ 
le alimentatore lo potrà realizzare 
con un trasformatore riduttore ed 
un ponte di reddrlzzameuto, al as- 
lenlo, di adatta capacità. In questo 
modo avrà anche la pcssibOltà di 
usare in qualsiasi momento 11 ri¬ 
cevitore hsil modo originarlo, esalo 
sulla auto, e deiraltmeatatore po¬ 
trà anche Eervkal come carici bat¬ 
terle per la vettura. Entrambe le 
valvole da. Isl citate figurano ad 
eesmpio, nel catalogo della GBC 
presso la quale può qulnil richie¬ 
derle. La differenza ai coltsgamen- 
tl delle due valvole è la seguente: 
nella 14TL7 li catede del pentodo 
va al piedino 8, mentre 11 catodo 
raddrizzatore va al piedino 1, 
La placca del raddrizzitore, va al 
piedino 6, Nella valvola 117N7, in¬ 
vece, 11 ciitomo dei pantedo va al 
piedino stesso, al piedino 7 assie¬ 
me fid un estremo del fllamanto 
GII altri collegamenti sono identi¬ 
ci e cioè: griglia controllo pentede, 
al 4; grigi la schermo pentcìdo al 
5: placco pentodo, al 3r filamen¬ 
to ai 3 ed al 7, 

BEN'VENUTO ACHILLE, Fiumici¬ 
no. Pone alcuni qnesiti in merito 
alla sezione a radiofrequenza del 
ricevitore a doppio impiego pubbli¬ 
cato in progetto sul n, 28 di Fare. 
Chiede anche di altri progetti. 

Può senz’altro sostituire 1 CK72I2 
con gli OCTl, diminuendo magari di 
poco U valore delle retlstenze di 
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GAROFCM.O DOMENICO, Napoli. 
Chiede il progetto per un pream- 
pllflcatore di antenna da applica¬ 
re dinanzi al suo televisore. 

Gul n. 5 dell^annata ’55 troverà 
il progetto per un preampllflcatore. 
Un altro progetto è quello che le 
diamo qui appresso e che può co¬ 
struire con materiale affai facil¬ 
mente reperibile. Ei eccole 1 dati 
per la costruzione delle varie bo¬ 
bine; adatte al canale D. LI = 
una ppilra di filo Isolato da B/10, 
Inserita al centro della LQ. 1^ = 
quattro spire di filo scoperto ed 
argentato da 1,5 mm. spaziate una 
dall’altra, mm. 1,5. L3 = cinque 
spire di filo argentaito da mm. 1,5 
spaziate una daliraltra, mm. .1,5. 
L4 = una spira di filo da 8/10 smal¬ 
tato, Inserita al centro della LS. 
Le bobine 1, 2, 3 e 4 sono avvolte 
su di un supporto di polistirolo del 
diametro di mm. 10, con nucleo 
Interno ferromagnetico per la re¬ 
golazione; L(5 ed Le sono formate 
da ^ spire claiscuna di filo da 0,33 
avvolte su una resistenza da V 2 watt 
ceramica. Quanto alla neve accer¬ 
ti comunque che tutti gli stadi del 
televisore siano In ordine e che la 
antenna sla ben collegata e bene 
orientata. 






























p olarlzzazioii-e, di b ass. Oi mera- 
TlgUamo ette 1-el cl chiGda lo scile- 
ma di un rlicjevUOre sensibile, dal 
momento che q^^aai Jln ognuno del 
notstri numeri, ne inseriamo diver¬ 
si progetti; arnehe in avvenire fa¬ 
remo lo stesso, e speriamo che tra 
le moiltlsslme diecine che già ab- 
biamo pubblliciato e le altre che 
continueremo a pubblicare ella- tro¬ 
vi 11 progetto che la possa Interes¬ 
sare. 

POGGI EZIO, Genova, Lamenta 
la non rilevante potenza din sci¬ 
la non rilevante potenza di usci- 
cui al progetto sul numero 30 dì 
Fare. 

Effettivamente nella progettazio¬ 
ne di quel complesso, si è temuta 
in maggiore conto la qualità della 
riproduzicme ohe la potenza di u- 
scita. (La piccola potenza è soprat¬ 
tutto stata determinata dalla pen¬ 
denza non molto elevata della val¬ 
vola usata. Se preferisce una po¬ 
tenza maggiore, Invece che usare 
la 6FQ6', usi semmai, la 6'£Q5, vale 
a dire la BLi84, che oltre ad una 
potenza muiggiore presenta anche 
una pendenza più che doppia del¬ 
la 6ÌA.Q5. !Le connessiGM allo zocco¬ 
le sono le eaguentl: i>tellno 1, cdn- 
nes^slone Interna; piedino 2, griglia 
eontroillo; piedino $. griglia sop¬ 
pressore e catodo; piedini 4 e 5. 
filamento; pisdimo 6. connessione 
Interna; piedino 7. placca: piedi¬ 
no 8 connesalcine interna.: pltjdlno 

9 griglia scherme. 

QUARTETTI SECONDO, Frattoc- 
chìe. E’ interessato ad un buon 
circuito per dicevitore di radioco¬ 
mando, 

(Non ©aip’plamo ee abbia preso vi¬ 
sione della trattazione sul radioco¬ 
mandi che è stata Ineerltia sul nu¬ 
mero 29 idi Fare. In genere allo 
scopo di evitare il costo della val¬ 
vola a gas che in condizioni normali 
disve e!sta..'e' sostr.Milita speesoi^ si 
preferisce fare uso di valvole di 
altro genere, quali 1 pentcdi eimn* 
btniafcura: un'altra soluzione poi é 
quella, di usare sempre la valvola 
a gas. la quale é in grado di assi¬ 
curare una considerevole sensibi¬ 
lità ma di mettere questa in con- 
dlzloml di funzionare con un 
regime assai ridotto' di corrente 
anodica, idato che è appunto la 
forte corrente anodica quella che 
rldiuce In quel modo la durata della 
valvola. Può ad esemplo adottare 

10 schema di ricevitore il cui pro¬ 
getto é stato Inserito poi sul nu¬ 
mero 31 di Pare, ed in cui, la. v.oJ- 
Tola rivelatrice viene molto frenata, 
mentre alia, .amplificazione di cerbin- 
te necessaria per determinare lo 
scatto del relay provvede un ■tran¬ 
sistor par bassa frequenza: se co¬ 
munque, é prcpirlo Interessato ad 
un ccmipl-esso di ricevitore per te- 
loconQe.ndo di prestazioni eccezionali 
potrebbe orientarsi verao U cliculto 
eupéreteroidJna a transi'ator 11 cui 
progetto è stato pubblicato In uno 
Cini toumerl recenti di Rodio e 
Televisione, per quanto 11 progetto 
In questione sia necessariamente 
piuttosto complesso, e costoso da 
realizzare. 


TURTUR MINUTILLO FABRIZIO, 
Roma, Pone alcune osservazioni a 
dei progetti 

E una cosa scontatat 11 fatto che 
noi prendiamo sempre atto delle 
oisiseiiv^.zioni ohe vengono m'osse. 
tenendone conto, ip^r adeguare la 
rivista alle eselgenze della cerchia 
più asta del lettori; cesi quindi 
facciamo anche delle note; dob¬ 
biamo farle comunque presente che 
per 11 pre-aampllficatroe di antenna 
la afferma zione di competenza del- 
ranicolo, cl pare alquanto eccessiva 
dato ohe un pTogetto del genere, 
non può certamente rlchtedcre uno 
spazio più Viosto di quello che 
gli è state dedicato ed uua trat¬ 
tazione più esautlente, data anche 
la su a estrema semipli cl t à, Per il 
radiotelefono, cui fa cenno, dobbia¬ 
mo farle notare che esso è stato 
concepito con l'intendimento di 
una facile traspor tabilltà da un 
punto ad' un altro, ma sempre tri¬ 
butarlo di una alimentazione e- 
na; Per il pregetto di una apparec¬ 
chiatura veramente autonoma, la 
preghiamo quindi di seguire 1 pros- 
sunji nuimerl. 

RALLI CARLO, Castelmauro. Po¬ 
ne due quesiti di radio in lui bili 
dalle risposte. 

6 '.^amo lieti ch.e 11 trasmettitore 
del n. IO, 1957 Le abbia dalli del 
buoni rrisultatl, quanta però al- 
Taumento ideila potaiiza, c*0 non 
é pcissibile con agg^iuni^, dato 
è naceissario ridlmenalonare molte 
altre parti del cempiesao* tra cui 
anche rialimentaztone. Per un tcra- 
di potenza maggiore la- 
vltlfiimo quindi a seguire 1 proisl- 
ml numeri delle nostre pubbl*&a- 
ziODl dove troverà quello che ra 
per lei. Per LI ricevltDre giappon^- 
òe, dcibblamò dire che lad uratu 
della pila da lei rincontrata è nor- 
mEie, Q^>ecle ae la pila stessa non 
ala di buona qualità e se il volu¬ 
me della mdlo viene tenuto ele¬ 
vato. 

SENNA PAOLO, Cassano d’Adda. 
Lamenta una anomalia in un com¬ 
plesso di radiocomando di produ¬ 
zione germanica, In suo possesso. 
Pone anche un altro quesito. 

Siamo a^placenti di non essere In 
poss! 0 £iso degli schemi del trasimeb- 
tltetre e del ricevitore del complea- 
ao, commique apeclalmente ee ai 
tiene conto delln serietà delia pro¬ 
duzione tetìe-sca, ci pare poco pro¬ 
babile che neirappareochlatura vi 
sla qualche e trote di mon tagglo ► 
dato ohe certamente la stessa mtà. 
stata pro-colkttudata prima, di es¬ 
sere messa Im vendita, 11 difetto, a 
p-orere ncstrOi dovrebbe stare In u- 
na delie valvole della ricevente, a 
meno naturalmente che rappaiec- 
chlo non a.bb'ia subito qualche for¬ 
te urto che abbia danneggiato qual¬ 


che altro organo. Dovrebbe anche, 
penslomoi, accertare la esattezza 
delia polarità di Inserzione della 
piletta di alimBUtazione di filamen¬ 
to, Oaservl anche se tra la prima 
e la sectmda valvola vi è un. pic¬ 
colo potenzi ametro, eventuaiimente 
Bemifisso che serva a variare la 
sensibilità e ohe forse dovrebpbe ee- 
aere ritoccato. Por 11 trasfonmatori- 
no di UBICIta della rodio giappone¬ 
se, cl eemibra strano che non rie¬ 
sca & procurarselo, in Milano, da¬ 
to chp cl risulta che molti negozi 
anche il, come in oltre città, ven¬ 
dono tutte le parti del ricevitori 
di quel genere, ivi compresi appun¬ 
to anche i tnasformatart. in coso 
di assoluta irreiperibilità, si può ri¬ 
volgere presso qualche altro* riven¬ 
ditore, ad esemplo, alla ditta Elce- 
bra Eedioi, di Firenze. Vie del Ban¬ 
chi. 

CESAREO GIOENI FILIPPO, Vit¬ 
toria. Si informa sulle possibilità 
di un contatore Geiger a transi¬ 
stor il cui progetto è stato da noi 
pubblicato nel n. 6 - ’57, 

Dobbiamo farle notare che II con¬ 
tatore di Geiger, In genere, e quin¬ 
di anche questo sul quale ha fer¬ 
mata la sua attenzione he esclusi¬ 
vamente la funzione di rivelatore 
qualitativamente e quantitativa¬ 
mente, la presenm di radiazioni 
subatomlche emease dalìfr aostanze 
rad fattive quali uranio, radio, po¬ 
lonio, masotorlo* oltre ns turalme li¬ 
te gU eìemepti che normaluiantc 
inerti sono resi radl&ttlvi artificial¬ 
mente. Vede dunque che per li rile¬ 
vamento della presenza di metalli 
comuni* quali ferro* rami®, oro, aqc, 
da IeI citati, lo strumento non è di 
alcuna utilità. Le facciamo peiò 
notare che proprio nel numeri 30 
e 31 di Fare, abbiamo pubblicato 
una interessanilsslTna serie di ar¬ 
ticoli di progetti e di note, sugli 
fìippareochl che possono veramente 
r.à'pp rasentare una risposta al suo 
problema ossia sugli apparecchi oer- 
oametaU'l elettronici, sla a valvole 
ed a translstors. La preghiamo quin¬ 
di di volere prendere visione di ta¬ 
le trattazione. 

PACE TOMMASO, Manerba d. 
Garda. Chiede la segnalazione di 
indirizzi di ditte che vendono ms- 
teriali élcttrotiicl della serie pre¬ 
viste per la costruzione di apparec¬ 
chiature secondò progetti da noi 
pubblicati. 

Quanto al materiale surplus, dob¬ 
biamo ccnmmicarle che ogni volta 
che ve ne sla la possibilità evitia¬ 
mo di prenderli In clnslderazione, 
e ripieghiamo eu di essi, quando 
ciò sla proprio Indispensabile, Il 
fatto è presto spiegato; il materia^ 
le surplus diffiicllmente è or¬ 
mai in ccndlzlonl perfette, anche 
per U fatto ohe lo sua anzianità, 
nella maggior parte dei casi, va dal 
15 al 20 anni; spectalmente in fat¬ 
te di valvole, evitiamo assolutomen. 
te di esaminare materiali di questa 
'PTOvenlenza. Nella totalità del ca¬ 
si, dunque cl orientiamo verso ma¬ 
teriale nuovissimo, di regolare pro¬ 
duzione, e delle migliori (case, qua- 
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Il: G^eloìtJf OBO* M^rcmxjì^ «<jc. E 
i questi quindi cli^ potrà ilTOlger* 
si per pro^iurjirsl 1 aingoU noAierla, 
U, ocn cui potrà tcoettere Lnaìem^ le 
Beatole <11 montaggio ch^ 
te le ditte non pcfiss^no fornire già 
pronte, ma in parti separate, 

CALISSONI PINO, Treviso. E’ in¬ 
teressato a progetti di radiotelefo-. 
ni e di ricetrasmetti tori di tipo 
vario. 

A parte le ah Piamo spedito il nu¬ 
mero di Fare da. lei richiesto ed in 
più, 11 numero di Sistema della 
annata '5'6, In cui eitrova 11 pro¬ 
getto per un radicteLefono autono- 
moi, servito appunto dalle valvole 
molatura di uso corrente. Se avrà 
Inoltre la comptacenza di seguire 
le nostre p'Utshlloaaioni troverà 
prcnsl inamente aniiiie il progetto 
per un noe trasmettitore di facile 
e-d eccnc’mJea ccatrualone e della 
portata appunto vicina a quella 
da lei deàLderata. 

BELLINA MARCO, Genova. Ri¬ 
torna su di un quesito da Jul pre¬ 
sentato ed aJ quale era già stato 
risposto per lettera. 

Dopo quanto cl oiamo t*ii_ 

tati di pensare clhe lo inconv.^inlen- 
te abhlja d^Ha aiiQisnta^iDiie : 

le ccnalgllamo quindi di provare 
con una esrle di batterle fresche, 
fila per U tU:imento che per l'ane. 
dica. B operiamo con questo, di a- 
mesto 11. dito S'ul punto giu¬ 
sto, pi più non potrerainiD dire 
;-.-'■hé cl troviamo nelle ccn,dig?lo- 
n: in cui si trova un mendico che 
diùgnestimare una malattia 
deocrlElone all’unico sinto¬ 
mo eh? g'ie n^ vIeiì-s segnalato, dal 
paztante. per lettera. 

FABBRI BIAGIO, S, Lucia d'Uz- 
z.'.no. V’orrebbe avvolgenti un moto¬ 
rino elettrico» di cui segnala le ca¬ 
ratteristiche. 

L'imprssa acn cl pare convenien¬ 
te dal momento che mctorini già 
pronti, di quella potenza possono 
essjere acquistiti per prezzi 
convenienti per cui il rls-p-armlo 
attuàhUe con Vi autosoetrurlone 
non è glustlùciata d'olIa economia 
VEallz-zabllB^ Tenga anche conto del 
fatt* che quel matodnn cl pire 
piuttosto debole, per azlcnar*^ un 
trapanetto ■elettri co «la pure con 
seria -di Ingranag^gJ di r'.duzloiLe. 

MAURO GIUSEPPE, Sanremo. In¬ 
teressato alla costruzione del rice¬ 
vitore dilettantistico ìX cui pro¬ 
getto è stftto pubblicato sul n. 30 
di F?re* chiede a proposito di es¬ 
so, alcuni chlarfinetito. 

Usi «■enza laltro la, valvola eiLfi in 
lunga tìdlla GV6, per quanto cip 
comporti ncceaE-arlamente una mig. 
gior‘& potenziali tè del complesso di 
allm-entiàzinne, FoiSfiibiiiB.simta la so- 
stltuzicme della val^vola 6J7 con la 
EP& o con ultra simile. Il poten¬ 
ziometro per la regolazione d,elila 
reazione deve essere di 5i0 chilloo- 
ohm-, 

FQRLAND BENITO, Genova. Chie¬ 
de notizie in relazione aire fletto 
di eco che viene prodotto a volte, 
per dare maggiore interesse a delle 


esecuzioni musicali. Chiede anche 
del sistema bifonico, come sosti¬ 
tuto della stereotonia. 

Tale effetto può essere realizzato 
con mezzi completamente elettro¬ 
nici, oppure in al può anche rea¬ 
lizzare con un diapoaitivo elettro- 
meccanico di nverb orazione sul 
quale richiamiamo la sua attenzio¬ 
ne. Tale dispositivo In troverà Il¬ 
lustrato sul numero 7-'57 di siste¬ 
ma A, Quanto Ot\ sistema di sepa¬ 
razione del tondi una esecmlone 
musicale per Inviare a due siste¬ 
mi separati di altoparlanti la se- 
mlgamma degli alti e quella del 
basali moltissimi sono stati 1 pro¬ 
getti in tal senso che abbiamo pub¬ 
blicato, ad eaemiplo.su Sisteim 12 
del 1937 e fiu Fare n. 30. Del re¬ 
sto, non é detto òhe la vera ste- 
reofcnia Eia necessariamente mol¬ 
to complessa e dispendiosa da rea¬ 
lizzale, prova ne sta 11 progetto di 
àmpi Ideatore stereo, che è stato 
pubblicato aul n. 31 di Fare, 

LETTORE ANONIMO, PontedCTà. 
Invia schizzo <il ricevitore a tran¬ 
sistor per 11 quale chiede che gU 
siano forniti gli clemrnti mancantL 

Oi permetta di dlssen'tlre dà qu(3l- 
lo «chama da lai inviato c di segna- 
Itarle. se vuole sperare m buone 
prestazioni senza trc.ppl piroblEml 
per la messa cp unto, 11 rloevltoro 
sempIiflcEtù che è stato inserito 
neirsTticolo sòl rlosvitoii a 
sÌjBot noi n, 7 del 155. 

D^AMBROSI LUCIO, Trieste. 
Chiede fi progetto per un ricevito¬ 
re a tre o quattro translstois, di 
cui accenna le caratteHstlche. 

(Le caraitznsT^hf da lei deside¬ 
rate possono eSBere nsccntrate in 
moltissimi degl' apparecchi 1 cui 
progetti siamo andati pubblican¬ 
do da quattro anni a questa parte 
e che continueremo a pubblilc^re 
anche tu avvenire: ci pare quindi 
che lei abbia avuto veramente da 
scegliere, Le segnaitamo Inoltre an¬ 
che II progetto Inerito nei nume¬ 
ro presente, anche se tuttavia ncn 
posslàmc impegnarci a che li ma¬ 
teriale sla tutto r^jeribilr presso 
la dittai che lei ha dtato. 

MORETTI LORENZO, Nembro. 
Desidera anche egli alcuni chiari¬ 
menti in merito al radiotelefono 
del n. IO della scorsa annata. 

Usi pure 11 ctmdensaterine varia¬ 
bile ad srtà. In luogo di quello a 
mica, purché di buena qualità 
e bene Isolato, H microfono a car- 
bene^ deve essere da 2000 ohm. 


CHIMICA 

FORMULE 

PROCEDIMENTI 


MARZOCCHI LCCIANO, Forlì - 
Pone alcuni quesiti In relazione ad 
una moderna materia plasti(:a che 
egli intende usare. 

Ocm tutta pìfobiatollltà lei si età 



riferendo alle resine poliestere le 
quali sono appunto molto usate per 
la aamipllce produzione di cretti 
senza richiedere una completa ap- 
parecxhlatura, sebbene per lo stam¬ 
paggio dello soafo, oocorre qual¬ 
che aiOceesoDo, quale una maocht- 
na che produca un vuoto nello 
stampo e costringa la resina ari oc_ 
cupare tutto lo spazio b sua di* 
sposizlone. Inoltre perché l'oggEtto 
prodotto abbia una sufficiente re¬ 
fi ^steuaa occorre che nella resina eia 
InccfTiporato urna sostanza rii rinfor¬ 
zo. quasi sempre rflippresentata da 
ffbm o tessuto di vetro filato. Per 
impedite rattacco della reskia sullo 
stampo st fa uso di prodoUl fòmi¬ 
ti dalle stesse case produttrici della 
resina, ma può anche essere usato 
per quasta funzione <Jjel oeHOphane 
O rieir&licool polivinilico. Per unire 
due pezzi prodotti con questa resi¬ 
na, al é sol Iti usare ctjmt eoHante 
un certo quantitativo della resina 
stesa, addizionata con l'iiudurante 
prima che aolMlffichj. Perché lo sca¬ 
fo abbia una buona resistenze oc* 
coure solo che su dd esso vi blano 
doli© nervature di rinforzo 


COLOMBO cav. FEDERICO, Foa- 
sano. - Invia campione di una ma¬ 
teria plastica In fogli e chiede del¬ 
la possibilità di effettuare su di es¬ 
sa delle saldature. 

Non àbbiamo preEente quale sia 
111 casa che produ-ce quelle a.pparec- 
ch là ture, che abbiamo visto, an¬ 
che a Milano, in Fiera, anzi, la mi¬ 
gliore eoluzlon's, è appunto quella 
rii prenriere visione delle apparec- 
chiatune stesse, In occasione della 
sua visit* alla prossbna edizione 
della Piera stessa, Pier Taii toc ostru¬ 
zione di quella specie di Baldatolo, 
può appunto usare un norm'S^ sal¬ 
datolo a stagno, alimentato con 
tensione ririottii e con la punta for¬ 
temente (cromata. Fcr il controllo 
della temperatura potrà poi fare uso 
di un tennesEeto applicato sulla 
barretta rii rame che termina nella 
punta saldante, e che una volta 
reglato la còns^nttrà di mantenere 
la tempera tura al livello più edat- 
tò. Tenga anche preEente di inse¬ 
rire tra la punta saldante* legger¬ 
mente smussata, e la plastica da 
saLdaje, un foglio di tela bacheliz- 
zàt^ molto sottile, che impedisca U 
contatto diretto. 

ZANOLLO G., S-tàranzano. - Chiè¬ 
de consìglio sulla stuenatura di ijn 
acquario e sul completamento del¬ 
lo stesso, 

Temilamo proprio che la soliril.tà 
non sia grande, dal momento che 
tra le varie lastre di vetro, rimar¬ 
ranno. degli spazi, e queisto, specie 
se là capacità dell'acquarlo sarà ri¬ 
levante, é quasi indispensabile che 
metta dai profìlato di alluminio o 
dii acciaio per eosteneré i vetri lun¬ 
go la loro unione. 
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^¥¥151 ECDMOMSCI 

Non si accettano ordini 
rimesse per l'importo 


Lire 6 o a parola - Abbonati lire 30 
non accompagnati da 

AERO-MODELLISMO - Motorini a 
scoppio ed elettrici di tutti 1 tipi, 
motori a reazione JETEX, scatole 
di costruzione di aeromodelli, eli¬ 
cotteri, automobili, motoscafi, ga- 
leonL Nuovissimo catalogo illu¬ 
strato n. 7/t9S0 L. ISO. SOLARIA 
- Vta Vincenzo Monti 8 - MILANO 

ATTRAVERSO L'OHGANIZZA^IO. 

NE MOVC specializzata da 2S an¬ 
ni nel ramo modelllitlco potrete 
realizzare tutte !e vostre costru¬ 
zioni con massima soddisfazione, 
facilità ed economia, n più vasto 
assortimento di disegni costrutti- 
vi per modelli di aerei, di navi, 
dj auto ecc., tutti i materiali da 
costruzione In legno e metallo. 
Scatole di montaggio con ele¬ 
menti prefabbricatt- Motorini a 
scoppio, a reazione, elettrici. I 
migliori apparecchi di radioco¬ 
mando ed accessori. Ogni tipo di 
utensile, 1 famosi coltelli « X- 
ACTO » e rinsuperablle sega a vi. 
brazlone A e G. Chiedere U nuo¬ 
vo catalogo Illustrato e listino 

TUTTO 
per la pesca 
e per il mare 


100 progetti per gli appassio¬ 
nati di Sport acquatici 


Come costruire econo¬ 
micamente l'attrezza¬ 
tura per il nuoto, la 
caccia, la fotografia e 
la cinematografia sub¬ 
acquea. 


96 pagine riccamente 
illustrate - L. 250 


Inviare importo 

Rodolfo Capriotli 

Piizn Prati Straui, 35 • IONI 

Conto Corrente Postole 1/7114 


prezzi n. 30/1959, Inviando L. 300 
a « MOVO » . Milano Via S. Spi¬ 
rito. 14. 

TUTTO PER IL MODELLISMO Fer¬ 
ro Auto Aereo Navale. Per una 
migliore scelta richiedete catalo¬ 
ghi: Rivarossi _ Marklln - Flels- 
chamann - Pocher L, 200 cad, . 
Rivista Italmodel L. 350. - Riva- 
rossi L. 200 spese comprese. - 
Fochìmodels - Corso Buenos Ai¬ 
res 64 - Milano. 

« SAVONA - SAROLDI . Via Mi¬ 
lano, 10 - TUTTO PER RADIO TV 
Sconti speciali ». 

FILATELIA - BUSTE PRIMO GIOR¬ 
NO . NOVITÀ*. Commissionf Ab¬ 
bonamenti Italia Vaticano eco¬ 
nomia tempesUvttà. Richiedeteci 
condizlatit COFIV - VU. Mila¬ 
no, 43 tnt 1 . ROMA, 

Col sistema « GRAFOTESTS » co¬ 
noscerete, senza veli, qualunque 
persona, eventualmente guada¬ 
gnando. Facilissimo, rapidissimo, 
alla portata di tutti. Inviare 
L. 600: MARZOCCHI - Carducci 7 

- FORLI*. 

OCCASIONISSIMA Vendo televiso¬ 
re 17" 43.000, televisore 21" 40.000, 
televisore 60** (1,20 x 90) L. 150.000, 
tutu perfettamente funzionanti, 
rlcetrasmetUtorl portatili ed al¬ 
tro materiale Radio TV trasmit¬ 
tente d'occasione prezzi a con¬ 
venirsi. Scrivere: Stazione Radio 
I 1 ZIZ COLOMBO - CIVENNA 
(COMO) Tei. 402. 

Mag/no CIOÈ Oltre torre 45 Tarcen. 
to . Udine - Eccezionale vendita 
fonovaligie di marca, garantite 
otto mesi, sconto 2S% prezzo li¬ 
stino. Catalogo lUu strato gratis. 

SCATOLE di montaggio apparecchi 
radio a transistore di Sistema A 
e Fare. Prezzi ottimi. PAOLO 
MARCHESE. C.P. 344 - FIRENZE. 

CercametalU — SCR — 625 Acqui¬ 
sto, SCASAR - Via FerrovU - 41 

- OPICINA . TRIESTE. 
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fate abbonare i vostri amici e conoscenti 
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AVVISAI PER CAMBI DI MATERIALE 


L’inserzione nella presente rubrica 
è gratuita per tutti i lettori, purché 
l’annunzio stesso rifletta esclusiva- 
mente il CAMBIO DEL MATE¬ 
RIALE tra "arrangisti”. 

Sarà data la precedenza di in¬ 
serzione ai Soci Abbonati. 

CAMBIO valvola 1T4, cuffia magne¬ 
tica, variabili mica 500, 250 pF, po¬ 
tenziometro 500.000 ohm, resistenza 
vari valori, condensatori, mica, car¬ 
ta, ceramici valori vari, voltametro 
con tre scale, con transistor OC45 
o simili, 0 due OC71 e tre diodi al 
germanio. Scrivere Mario Musmeci 
Leotta, Via Paolo Vasta 46 ACI¬ 
REALE (Catania). 

MATERIALE radio vario nuovo, ap¬ 
parecchi radio FM-AM nuovi, cam¬ 
bio con provavalvole di qualsiasi ti¬ 
po, giradischi a 3-4 velocità e reo¬ 
stato a filo 200 ohm. Inviare offer¬ 
te- a Marsiletti Arnaldo - BORGO¬ 
FORTE (Mantova). 

CAMBIO vario materiale radio-TV 
(Trasmettitore, trasformatori, val¬ 
vole, gruppo AF per FM ecc., Bro- 
mografo ed accessori per stampare 
fotografie. Valigetta con 150 giuochi 
di prestigio, Francobolli, ecc.) con 
Tester o transitor o anche con qual¬ 
siasi altro materiale radio-TV. In¬ 
viare lista Vs/ materiale a Miglio- 
rmi Paolo. Via Marconi 65 - MON¬ 
TECATINI Terme (Pistoia). 

C AMBIO: .\mplifi Datore Hi-FI bica- 
s'^reofoDico- Televisore 22’% 21 


valvole. Mobile Bass-reflex con fil¬ 
tri, Corso TV-MF con possibilità di 
acquisire diploma. Corso radio com¬ 
pleto, BoosCers ogni canale, Radio¬ 
fonografo MA^MF 7 valvole, con al¬ 
tro materiale. Crisafulli Rosario, 
presso Lt.T.E. - MESSINA 

CAMBIO vasto assortimento mate¬ 
riale radio, valvole, corso MF, con 
registra tori. Lucio Pancioni, Casa 
Miner\'4na 7, Fraz. Passalacqua - 
TORTONA Alessandria). 

CAMBIO giradischi Fonomatic - gi¬ 
radischi Lesa, Radioricevitore Ju¬ 
nior II completo di batterie e ali¬ 
mentatore, 2 transistor e circa 20 
valvole varie tutto funzionante e 
in ottime condizioni con registrato- 
re a nastro o apparecchio portatile 
a transìstors funzionanti. Scrivere 
a Telloli Arturo _ MILANO - Via 
Caposile 10. 

CAMBIO N, 1 album illustrato ag¬ 
giornabile « Astra francobolli » com¬ 
pleto di tutta l’attrezzatura per fi¬ 
latelico ed elegante raccoglitore con 
150 francobolli contro transistors o 
materiali miniatura per essL Di Be¬ 
ne Giulio, Via Nazionale 194 - PON¬ 
TE A MORIANO (Lucca). 

CAMBIEREI annate Riviste: Polli¬ 
coltura 1955-1956-1957 (meno n 12), 
A ]J evamen t ì R etì d 1 tizi (1955-1957 
Cmenn n. 12), Giornale del Pollicol¬ 
tori 1954'.1955-1956-N. da 1 a 10 del 
1952, Scienza per tutti 1940 (meno 
n, 17) con motorino elettrico trifa¬ 


se 1/4 MP volt 2Z o altro materiale 
di mio gradimento. Arpe Aldo REC- 
CO (Genova). 

CEDO le prime 15 lezioni di scuola 
ijadìo, con relativo tester quasi 
completamente montato, in cambio 
dei seguenti transistors: 1 OC45, 2 
CK722 e di un micro-auricolare ma¬ 
gnetico da 1000 o 2000 ohm. Zappa 
Carlo, Via Donizetti 2 - ARCORE 
(Milano). 

CAMBIEREI (motore elettrico 220 
Volts 2 velocità semlnuovo e moto¬ 
re a scoppio 48 cc. a rullo comple¬ 
to di serbatoio fili gas, frizione ap¬ 
pena ripassato garantito il funzio¬ 
namento con radiolina tascabile o 
macchina fotografica. Scrivere a Gi- 
lardoni Pietro, Viale Aretusa 6 - 
MILANO. 

CAMBIO G.20 sport e G.21 semìrn- 
datl, completi di volano, preferibil¬ 
mente con transistori o materiale 
per detti. Sforza Giulio - S Mar¬ 
co, 1924 - VENEZIA. 

CAMBIO Tester « Elettra » con mo¬ 
tore Diesel in buone condizioni, o 
materiale radio. Scrivere a: Cbla- 
longo Dionino, Via A, Pierantoni, 6 
- CHIETI. 

CAMBIO circa 100 francobolli mon- 
dJall, un odontometro, un fiUgra- 
noscopio, ed una lente con materia¬ 
le radio vario. Inviare offerte a: 
Franci Fabio - ROSFAGLIO SOVI- 
CILLE (Siena). 



IL VERO TECNICO 
GUADAGNA PIÙ DI UN LAUREATO ! 


ritagliate, compilate, 
spedite senza franco¬ 
bollo questa cartolina 


Spett 


iscrivetevi dunque subito 
ai corsi per corrispondenza 
della 


CEDOLA DJ C01W1WISSI0]\JE LIBRARIA 


Prancalura a 
carico del desìi - 
natario da adde¬ 
bitarsi sul conto 
di credito n. 180 
presso rUff.Post. 
di Roma A.D. Au¬ 
tor. Dir. Prov P P. 
T.T. n 60811 del 
10 - 1 - 1953 



Non affrancare 


SCUOLA 
POLITECNICA 
ITALIANA 

Viale Regina Margherita, 249/A ROMA 


















Spett. SCUOLA POLITECNICA ITALIANA 

Viale Regina Margherita, 294 ROMA 

Vi prego inviarmi gratis il catalogo del Corso sottolineato : 

1 « Radiolecnico 6 - Molorlsla 

2 - Tecnico TV 7 - Meccanico 

3 - Radlotelegrafisla 8 - Elelirauro 

4 - Disegnatore Edile 9 - Elettricista 

5 - Disegnatore Meccanico IO - Capo Mastro 

Cognome e nome ...... 

Via .. . 

Città . Prov. . 

Facendo una croce X inquesto quadratino □ vi comunico che 
desidero ricevere anche il 1° Gruppo di lezioni del corso sotto- 
lineato contrassegno di L. 1.387 tutto compreso - Ciò però 
non mi impegnerà per il proseguimento del Corso 


FUMETTI TECNICI 


I VERI TECNICI 
SONO POCHI 
PERCIÒ 

RICHIESTISSIMI! 


La SCUOLA POLITECNICA ITALIANA 

dona in ogni corso 

una completa e moderna 
attrezzatura di laboratorio 
e materiale per 

centinaia di esperienze e montaggi 


Con sole 40 lire 
e mezz'ora di studio al giorno 
a casa vostra 
potrete migliorare 
LA VOSTRA POSIZIONE ! 


è facile studiare 
per corrispondenza 
col nuovissimo metod 
dei 


Ritagliate, compilate, 

spedite senza francobollo questa cartolina 


RITAGLIARE MLL/NGO QUESTA LINEA 




















